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Lavoratori romani 
sospendete compatti 
il lavoro è manifestate 
contro là legge truffa! 
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NELL'AULA DI MONTECITORIO RISUONA UNA VOCE SOLA: QUELLA DELL'OPPOSIZIONE 

Da notti e 2 giorni senza sosta 
le sinistre attaccano i nemici della Costituzione 

V 

La battaglia continuava ancora all'alba - Le dichiarazioni di voto dei depuitati di sinistra si succedono ininterrotte per tetta 
la durata della seduta fiume - Inutili tentativi di disturbo dei clericali - Gli interventi di Longo, Di Vittorio e Pajetta 

OGGI ROMA SCENDE IN SCIOPERO E MANIFESTA CONTRO LA LEGGE TRUFFA 

Alle 1530: sciopero 
/ trasporti urbani si fermeranno oggi dalle 1?,30 alle 18,30 

NEL PIENO DEL VIGORE 
Da due giorni e due notti la memorabile batta

glia per l'eguaglianza del voto e per la difesa della 
Costituzione non conosce più tregua a Montecitorio. 
La Camera siede in permanenza. Dopo 41 giorni di 
sedute sfibranti, di dibattiti condotti con una intelli
genza e una tenacia che hanno strappato persino alla 
parte avversa parole di sorpresa e di ammirazione; 
dopo aver contrastato, una ad una, le insidie e le 
frodi dei dirìgenti clericali, i deputati dell'opposizione 
continuano a combattere. Essi sanno che la maggio
ranza ha ormai chinato il capo dinanzi al suo governo. 
Essi sanno che la presidenza dell'Assemblea ha capi
tolato dinanzi all'Esecutivo. Ma i 180 deputati, che 
in questo momento si succedono alla tribuna della 
Camera, guardano più lontano dell'aula di Monteci
tòrio. Essi parlano al Paese. Essi presentano la loro 
denuncia a quel supremo tribunale che è la coscienza 
«Iella nazione. 

Tale è il solenne significato dell'avvenimento. 
D e Gasperi s'illudeva di far passare in poche setti
mane la sua frode. 1 suoi giornali avevano.annunciato 
e garantito la eoa vittoria per Natale. Questa illu
sione è crollata. Stanotte ancora si combatte; si com
batterà ancora domani, e altrove nei prossimi mesi. 
De Gasperi s'illudeva di ottenere l'approvazione della 
legge senza danno e senza protesta, nella indifferenza 
e nella passività degli italiani. Questa speranza è stata 
spazzata via. Contro la legge elettorale di De Gasperi 
si è levato Io schieramento più largo, più vario, più 
imponente di opposizione, che abbiano veduto questi 
ultimi anni. Il fronte governativo è entrato in crisi; 
i partiti alleati dei clericali ne hanno ricevuto un nuo
vo colpo e una nuova frattura. 

Preoccupato della sconfitta, spaventato dall'ai-
largarsi delle defezioni, De Gasperi è ricorso allora 
alla prepotenza. Ha etracciato il regolamento della Ca
mera, ha imposto la violazione di norme consacrate 
in 80 anni di vita della Camera Italiana, ha calpe
stato infine i diritti sovrani del Parlamento: la sua 
prerogativa di fare le leggi. Sta pagando a caro prez
zo, duramente, la sua prepotenza. Una ondata di scio
peri, di manifestazioni, di proteste ha scosso il Paese. 
Il popolo ha mandato i suoi ambasciatori a Monteci
torio. E l'Italia ha conosciuto, intorno alla Costitu
zione, il più grande movimento di opinione della sua 
storia moderna. La bandiera della Costituzione è stata 
levata anche là 'dove mai, sinora, s'era affermata la 
coscienza dei diritti del popolo. Legge-truffa: non c'è 
oggi parola più nota e più popolare in Italia. 

La lotta cominciata al momento in cui De Ga
speri presentò alla Camera la sua frode è ben lon
tana dall'essere chiusa. Essa è nel pieno del suo vi
gore. Dalla tribuna di Montecitorio, dalle fabbriche 
in sciopero, dalle strade dove si manifesta, i democra
tici italiani mandano il loro appello e il loro messag
gio al Senato, all'Assemblea dove nei giorni prossimi 
la battaglia parlamentare troverà la sua prosecuzione. 
Il Senato della Repubblica conosce oggi in tutta la 
ampiezza l'infamia compiuta dal governo. II Senato 
della Repubblica vede il plebiscito di protesta, la 
tempesta di collera che tale infamia ha sollevato nella 
nazione. Al Senato della Repubblica sta il compito 
urgente di ristabilire le norme democratiche che sono 
«tate calpestate e di ridare tranquillità al Paese. 

«La seduta 
Dalle 10,30 di domenica 

mattina la Camera siede in 
permanenza. Da 48 ore i de
putati dell'Opposizione si av
vicendano ai microfoni per le 
dichiarazioni di voto contro 
la fiducia e contro la truffa 
elettorale. Le dichiarazioni 
c o n t i n u e r a n n o presumi
bilmente fino alla tarda se
rata di oggi. Poi si passerà al 
voto per appello nominale 
sulla fiducia. Se i democri
stiani speravano di sfiancare 
con questo tour de torce ì 
rappresentanti dei cittadini 
che vogliono elezioni oneste, 

Luigi Longo 
se i clericali contavano di pò 
ter indurre qualche deputato 
socialista, comunista, indipen
dente di sinistra a rinunciare 
per stanchezza ad esprimere 
la sua avversione ei trucchi 
elettorali di Sceiba, non po
tevano avere delusione più 
amera. La seduta-fiume è 
servita e servirà soltanto a 
render più evidente agli oc
chi di tutti che i clericali non 
solo hanno ridotto il Parla
mento a una specie di assem
blea consultiva del governo, 
non solo hanno infranto Co
stituzione e Regolamento, ma 
sono arrivati ad avvilire an
che esteriormente il prestigio 
della Camera. Mentre infatti 
i deputati di Opposizione so
no rimasti a turno nell'aula 
vigili e attenti, gli esponenti 
delle maggioranza hanno ab
bandonato i loro corpi disfatti 
sui divani e le poltrone, han
no offerto al povero personale 
della Camera che con gli oc
chi sbarrati dalla stanchezza 
adempie al proprio d o v e r e 
senza una pausa, una prova 
di offensiva irriguardosità 
verso il Parlamento e le loro 
stesse persone. 

Alle 4 del mattino ha preso 

la parola per la sua dichia
razione di voto il compagno 
socialista AMADEI. Egli ri
volge la sua polemica soprat
tutto verso i socialdemocratici 
e questi reagiscono con inter
ruzioni che non giungono sino 
alle tribune. Nuovi battibecchi 
con la Presidenza suscita la 
successiva dichiarazione, fatta 
d a l compagno ANGELUCCI. 
Egli mette in luce come questa 
legge sia fatta su misura per i 
«girella», triste caratteristi
ca della vita politica italiana 
che la Resistenza sembrava 
aver cancellato. Questa tradi
zione è stata invece rinnovata 
dai Paolo Rossi, dagli Ama-
deo, dai Pacciardi. 

MARTINO: Ma le pare che 
si possan fare personalismi del 
genere? 

ANGELUCCI: On. Presi
dente. ma questa è la sostan
za del problema! I Pacciardi 
e i La Malfa vogliono sfuggi
re al sincero giudizio del cor
po elettorale perchè sanno 
che sarebbero condannati per 
aver tradito i principi di li
bertà cui si eran sempre ri
chiamati. 

LA MALFA (stizzito): Lei 
parla di libertà1. 

tà abbiam dimostrato cu sa
perla difendere coi fatti, a 
differenza di lei. 

Farla ora il compagno AS
SENNATO smascherando uno 
dei sofismi dei difensori dei-
la legge; la pretesa che essa 
serva a creare un governo 
stabile. 

LA MALFA (ironicamente): 
Il governo di Stalin ò più sta
bile, certo. 

AMENDOLA: Proprio cosi, 
e l'ha dimostrato a Stalin
grado! 

Anche il compagno Botto-
nelli replica vivacemente alle 
sciocche interruzioni di La 
Malfa. Martino lo richiama 
invitandolo a tacere. 

T. NOCE: Ma il diritto di 
parlare è l'unico che ci sia 
rimasto in quest'aula. 

MARTINO, che dopo una 
notte in bianco comincia a 
perdere il controllo dei suoi 
nervi, minaccia di espellere 
dall'aula Bottonelli, poi si 
calma. Si avvicina ora al mi
crofono l'on. Elsa MOLE*. E* 
la prima donna che fa la di
chiarazione di voto in questa 
nottata. Ma i d.c, con scarso 
senso di cavalleria rumoreg
giano e interrompono. Le si
nistre protestano e ottengono 
infine che sia rispettato il di
ritto dì parola. 

Sono le 5JS 
Corrono lentamente le ore. 

Gli orologi posti ai lati del
l'emiciclo segnano le 5,15 
quando prende la parola 0 
compagno AODISIO. Egli cita 
innanzitutto ì numeri degli 
articoli della Costituzione che 
questa legge calpesta. La let
tura viene interrotta da un 
incosciente grido partito dai 
banchi di centro: « Tombola! ». 

AUDISIO: Il fatto è, ottu
so collega, che questi numeri 
non te li puoi giocare perchè 
la Costituzione è entrata nel 
la coscienza degli italiani. 

PALLENZONA: Gli eredi 
dei fascisti parlano come voi! 

AUDISIO: Il vostro torto 
sta proprio nell'aver permes
so ai missini di definirvi an
tidemocratici! L'oratore con
clude affermando che lo scem
pio della Costituzione cui si 
sono abbandonati ì d.c tuona 
offesa ai morti della Resisten
za antifascista. 

Una voce dal centro: Bum! 
AUDISIO: Chi è questo im

becille? Signor Presidente, de
sidero sapere chi è stato! 
(Martino non se ne preoccu
pa. La maggioranza tace). 
vergogna! 

Neanche un miniatro 
SPIAZZI (che non è stato 

lui): Ci sono io! Ci sono io! 
(Il focoso deputato d.c. vuol 
far la parte del Garrone di 
« Cuore », ma il gesto viene 
accolto con ilarità). 

Dopo Audisio una serie di 
oratori, i compagni socialisti 
e comunisti BAGLIONI, BOT
TAI. BALDASSARRE BAR 
BIERI, CESSI, BARONTINI, 

BELLUCCI e MATTEUCCI 
fondano la loro dichiarazione 
di sfiducia al governo sulla 
fedeltà ai principi liberali e 
democratici traditi dalla mag
gioranza. Mentre & compagno 
BARONTINI si accinge a par
lare, LA MALFA esce dall'au
la e al banco del governo ri
mane uno scialbo sottosegre
tario. BARONTINI chiede a 
MARTINO che assicuri la 
presenza di almeno un mini
stro nell'aula. 

MARTINO: A mio giudizio 
il governo è rappresentato 
nell'aula! 

AMENDOLA: Ma in una di
scussione sulla fiducia è ne
cessario che il governo sia 
rappresentato da una perso
nalità politica non da un sot
toministro qualsiasi! 

BARONTINI: Perchè quan
do La Malfa se n'è andato lei 
non s'è preoccupato di farlo 

(Continua la «. pag. i. col.) 

Oggi, a partire dalie ore 
15,30, i lavoratori di tutte le 
aziende, cantieri, officine e 
posti di lavoro di Roma e 
della provincia scendono In 
sciopero in una grandiosa ed 
energica mantfestaiione di 
protesta contro le violazioni 
del diritto parlamentare di 
elaborare le leggi* attuate 
dal governo con un colpo di 
forza che ha imposto il voto 
rli fiducia sul testo della leg
ge elettorale e contro il ten
tativo di annullare il regola
mento che tutela I diritti del-

I l'opposizione alla Camera. 

La decisione è stata presa 
ieri sera dal Consiglio Gene
rale delle Leghe e del Sin
dacati, convocato in seduta 
straordinaria alla Camera del 
Lavoro. 

Alla relazione del compa
gno Brandani, segretario re
sponsabile della C* d. L., è 
seguito un ampio dibattito 
con l'intervento dei rappre
sentanti dei lavoratori delle 
varie categorie. 

Al termine della assemblea 
è stato votato un ordine del 
giorno col quale si delibera 
di indire per la giornata di 

L'IMPETUOSA AZIONE POPOLARE IN DIFESA DEL PARLAMENTO 

Torino formo ieri per due ore 
Manifestazioni in tutto il centro-sud 
Scioperi e cortei 9 Livorno, Piombino e Palermo — Altre vane provocazioni poliziesche 

TORINO, 19. — Uno sciopero 
generale di due ore che, a pa
rere dei dirigenti sindacali, ha 
superato per ampiezza ed en
tità sia quello politico effet 
tuato contro l'arrivo di Eisen-
hower che quello sindacale del 
12 marzo dello scorso anno, ha 
paralizzato oggi tutta la città. 
Particolarmente compatta è sta
ta la partecipazione degli'ope
rai in tutti gli stabilimenti cit
tadini Ecco alcune percentuali 
delle astensioni in alcune fab
briche: AeriUlia 95%, RTV 
95%. Fiat Ricambi 90%, Mi-

Come ha vegliato Montecitorio 
La torma dei d. e. ricacciata in aula alle 4 del mattino da un falso allarme 

Da domenica le ore nottur
ne a Montecitorio hanno perso 
il gusto del silenzio. Anche 
quelle della notte inoltrata e 
più Sonda, le ore impossìbili, 
di proprietà soltanto deicu-
stodi notturni, dei ferrocien 
e dei oiornaifcti, sono state ore 
normali. Luci accese, ascenso
ri in funzione, bar spalancati; 
davanti al portone, un andi
rivieni di gente intabarrata 
pel freddo, poliziotti, soldati 
di sentinella, artisti- Dentro, 
nell'aula a ferro di corallo, le 
lancette dei due antichi oro
logi dal quadrante ingiallito 
ruotavano lente, mentre sui 
banchi dei tre settori di sini
stra, uno dopo Valtro i depu
tali dell'Opposizione si leua-
•ano in piedi e parlarono, per 
pronunciare le loro • dichiara
zioni di voto*. Vna formula 
come un'altra, questa: parole 

di quel gergo misterioso da 
regolamento parlamentare che, 
come osservava giorni fa 
Pajetta, U Governo ha fatto 
ormai conoscere anche agli 
operai, alle sartine, al conta
dino, al pubblico più minato: 
a tutti coloro cioè che, da un 
po' di tempo comprano il gior
nale magari solo per cercarvi 
le estrazioni del lotto, si tro
vano a leggere invece fiumi 
di parole su quanto atta Ca
mera sta accadendo ormai da 
quaranta giorni. E tra il Gi
nepraio delle misteriose for
mule del gergo (d'oratore 
chiarisce i criteri della ripar-
f telone circoscrizionale dei 
seggi del diciannovesimo col-
tegio:.. ». » il quorum ». « il ri
chiamo al regolamento», «il 
numero legale, mio scrutinio 
per appello nominale che, co
me è noto comporta la dicMa-i 

razione di voto, contrariamen
te, come è ovvio, allo scruti
nio segreto», eco, ecc.) que
sto pubblico minuto dei gior
nali quotidiani ha afferrato 
che li a Montecitorio, sta ac
cadendo qualcosa di grosso e 
che mette in ballo anche una 
parte di ognuno, anche se non 
è deputato, anche se di pro
fessione fa il tranviere o Mi
lano, il barbiere a Roma o & 
contadino a Matera. 

Per tutti costoro, per la co
siddetta « opinione pubblica 
indifferenziata» (tanto per non 
abbandonare a gergo) ormai 
parlano i deputati dell'Oppo
sizione. Da trentasei ore, inin
terrottamente. essi si alterna 
no al microfono, uno dopo Io 
altro: parlano, -una ventina di 
minuti ciascuno, spiegano i 
motivi per cui essi v o t a n o 
contro la «fiducia» richiesta 

loro dal governo. Si rivolgono 
tempre, come esige la prassi, 
al m signor Presidente» e 
agli * onorevoli colleghi». Si 
riferiscono, come esige la 
pr—H, alle «Modifiche al te 
sto unico delle leggi per rele
zione della Camera dei depu
tati, approvato con decreto 
presidenziale, 5 febbraio 1948, 
n. 26 (2971): Relatori, Tesauro 
e Bertinelli (maggioranza) 
Luzzatto. Capalozza ed Alml-
rante (minoranza)»: questo è 
l'abito ufficiale della più co
munemente nota legge-truffa. 
Ma in realta essi partano al 
Paese, cercano di far capire a 
tuta, anche a coloro che pen 
sano che senza U Regolamento 
della Camera o la Costituzione 
si possa vivere benissimo, che 

HATJmiZIO PEKBABA 

sa a. 

rafiori 
85' 

Grandi 
Ferriere 

Motori 
Lancia 

70 %, Incet 96 %. Spa 70 %, Ne 
biolo 9?%. Pirelli 97%. Su 
perga 98%. Michelin 80%, 
Montecatini 100 %, SIMA 90 %, 
Lingotto 70%. 

Folti gruppi di operai, usciti 
dalle fabbriche prima della fine 
dei regolari turni di lavoro si 
sono portati nel pomeriggio di 
fronte alla Cd.L. dove ha par
lato Fon. Roveda. Al termine 
del comizio si fuiuurva in via 
Galileo Ferraris un grande cor
teo, fra i quali si distinguevano 
numerosi giovani e ragazze. Al 
grido di «Abbasso la legge 
truffa» e di «Viva la Costitu
zione». al canto degli inni pa
triottici e partigiani, il corteo 
si è snodato per Corso Matteot
ti. via Gramsci, via Roma, do
ve a un certo punto sopraggi un-
gevano decine di camion e ca
mionette carichi di poliziotti. 

Ne nascevano numerosi taf
ferugli al termine del quali la 
polizìa fermava e trasportava 
a viva forza sai camion una 
ventina di persone. Due citta
dini venivano ricoverati all'o
spedale. La carica della celere 
non i riuscita però a Impedire 
che la manifestazione avesse 
luogo e le dimostrazioni si so
no rinnovate per circa un'ora 
e mezza nel pieno centro della 
città. 

A Mantova più che imponen
te è stata ieri in tutta la pro
vincia e nel capoluogo la pro
testa dei lavoratori scesi a mi
gliaia nelle piasse. I tram e gli 
autobus si sono fermati insie
me agli operai degli stabilimen
ti ed ai braccianti delle 
pugne. 

porto di Cenava. Hanno scio
perato i lavoratori di ogni a-
zienda di Sestri Gli operai, u-
sciti dalle fabbriche hanno per
corso le strade al canto degli 
inni patriottici A Rlvarolo han
no manifestato i dipendenti del 
Delta, del Ferroviario, della 
Pettinatura di Biella, dell'Elet
trotecnico e della S. Giorgio. 

In Romagna 

In tutta la provincia di Ra
venna la protasta popolare 
continua. Scioperi generali 
hanno avuto luogo a Bagnara 
e Fusignano. 

A Ravenna la manifestazio
ne in piazza Baracca si è svol
ta imponente vanamente con
trastata dalla polizia. 

A Voltana (Lugo) 10.000 la 
voratori delle campagne hanno 

rrntoneamente abbandonato 
lavoro alle 14 mentre con 

temporaneamente nel centro 
cittadino oltre 2000 cittadini 
hanno manifestato nelle piazze 
e nelle vie dela città. 

In 
Ieri Livi deve tatù i eit-

pere generate, 1 

la saa pretesta. N 
1 reiterati tetervenfl ara

tali detto Celere, che aa ver-
M W anca* dona* e Basatisi 
ferrato tee vagasse ricevente 

alto 
cortei «1 

nenie le 
vie deus citte. I ntotas seae 

issasti fermi per tre ere. 
A nomala». te metile e eem-

eattira cittadina I—tana, aa 
«veto laege « • altra adopero 
geaerale dalle 9 alle lx. Certel 
« cJttadtei BIBBI percorse a 

al canto degli toai pa
triottici, BKBtre la aeaelasto-

le strade e dal aaleeaJ, 
toactova sai al—sol inali neri e 
eaadtertee tritatoti 

in 
Imponenti dimostrazioni han

no avuto luogo ad Ariano Ir-
pino, G Baiano e Pozzuoli 

i 

I m i a i ano la 
Usto tenterà, a pia riprese, di 

» HllmMul aaaa ri
torta. A Baiano (Avelli

no) cortei di cittadini preve
nienti da Sperone, Avella, St
rigliano, Magnano, con cartelli 
e bandiere, hanno salato can
tando per le vie, e anche qui 
la polizia, dopa qualche carica, 
ha ridiente più loglee ritirarsi 

Una 

ne ha avuto luogo » Pozzuoli, 
dove oltre duemila lavoratori 
e cittadini hanno manifestato 
per alcune ore per le strade 
cittadine. 

In Lucania 
Per te seconda volte, nel giro 

di pochi giorni, te poliste ha 
fatto uso delle armi in provin
cia di Matera. Queste volta, do
po quella di Irsuta, te grave 
provocazione si è ripetuto a Tri-
carico, dove I carabinieri han 
no tentato di strappare le ban< 
dlere a aa grappo di lavoratori 
di Granano, che era 11 conve
nuto per un condito nel corso 
del quale, einanri a una folla 
di tremila persone, na prese la 
parola BltossL Essendosi I la
voratori opposti al provocato 
rio gesto, 1 carabinieri hanno 
aperto il fuoco, senza per for
tuna ferire neasano. 

In Sicilia 
Imponenti le dimostrazioni 

che da più giorni si succedono 

In Sicilia A Palermo un gran
dioso corteo ha sfilato per via 
Roma fino a Piazza Munici
pio, fatto segno ad accanite ca
riche della celere che ha fer
mato 12 cittadini, fra cui il no
stro corrispondente Speciale. 

Nel Ragusano, a Vittoria, la 
polizia ha selvaggiamente at-
toccato un corto di lavoratori, 
ferendo tre persone. Un altro 
corteo, composto di 500 lavo
ratori è stato attaccato dalla 
polizia a Catania, nel popoloso 
rione di S. Cristoforo. A Bren 
te, dove la Celere ha caricato 
un altro corteo, i giovani han
no aggirato la prevecaxioae po-
llsiesea con una singolare Ini-
dativa: essi, hanno formato 
numerosi gruppi che hanno at
traversato di corsa le vie del 
paese inneggiando alla Castità-
rione, Sorpresi dall'Imprevista 
dimostrazione, i aelistettl, di 
fronte alla prospettiva di una 
estenuante quanto inutile ma
ratona, hanno preferito restare 
a guardare. 
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Stombe ai mulitaffi 

che 
: E c c o / i là, e n e l '2t 

i comunisti inwmìio> 

oggi 20 gennaio a Roma e in 
provincia lo sciopero genera- ' 
le a partire dalle ore 15,30 .. 
di tutti i lavoratori. 

Nel settore agricolo — con
formemente alle decisioni 
prese dalle Segreterie della 
Federbraccianti e della Fé-
dermezzadri provinciali — la ; 
sospensione avrà luogo per 
l'intera giornata di oggi in ' 
tutti i centri agricoli della 
provincia, ad esclusione del
l'Agro romano dove verran
no osservate le disposizioni 
generali. 

Modalità particolari sono -
state stabilite per quanto ri- -
guarda l'astensione dal lavo- -
ro degli autoferrotranvieri -, 
romani Esse sono: » 

— tutto il personale del-
le aziende ATAC e STEFER 
adibito al servizi interni (of
ficine, magazzini^ . deperti . 
ecc.), sospenderà U lavoro a 
partire dalle ore 15,30; 

— tutti S serrili urbani 
deUATAC e della STEFER 
verranno sospesi dalle ore 
17,36 «ila ore 18Jt. Le Tet
tare hi circolazione affini-
ranno al capolinea, » partirà -
dalle 17,3t, ove soaa dirette . 
in quel momento e v i soste
ranno fino al termine della 
sospensione. 

Nel settore poligrafico — " 
dove valgono le disposizioni ~ 
generali — sono stati fissati " 

seguenti orari particolari 
per i lavoratori dei giornali 
quotidiani: i tipografi del 1. 
turno sospenderanno il lavo- r , 
ro dalle 11,39 alle 12, I t i 
pografi del Z. turno dalle 18 
alle 18,30, t tipografi del 3 . 
turno dalle ore t,3» alle 1 di 
domani 

I lavoratori sanatoriali, 
ospedalieri, gasisti, elettrici. . 
della TETI, deRltalcable 
parteciperanno allo sciopero . 
con esclusione del personale .-
necessario ad assicurare i 
servizi essenziali. 

Verrà pure assicurata alla -
cittadinanza la panificazione -
e il servizio del latte. 

Nei centri della provincia, 
mentre si prevedono vaste , 
manifestazioni a Chritavee-t • 
chia, Monterotonde e nel Ca> '. 
stelli KoaaanL uno sciopero 
di particolare ampiezza ver- ' ' 
rà effettuato a Ttreii, dove 
il direttivo della Camera del • 
Lavoro locale ha deciso d i 
indire astensioni dal lavoro 
della seguente durata: dalle ' 
ore 13 di oggi alle 13 di do
mani per i cartai; dalle 13 
di oggi alle 12 di domani a l 
la «Pirelli»; dalle ore 9 a l 
le 24 di oggi per gli edili; 
dalle ore 12 di oggi in poi 
per 1 dipendenti della N U . 
comunale, delle Acque Alba-
le, dell'Ente Comunale di 
Consumo. 

Con questo sciopero, i la 
voratori roaauui Tegltona) 
rinnovare la prova di forra 
eae già «nedero ia occasione 
•ella dinuailsai 
di segmHe alto 
Fatto Afleatfco, 
atteri ai—o al eentra di 
usa la torà 
al grave 
• n g i t o n a » e e, 
alTtodipcueVasa «ritolto. 

Efoa^ài^M^p ^a#S^tevi D]CP"a*an»r fJClIVaTil 

^aa» ar^ra a r # varrèrV B™eWaW*Tnaa»^Brn V 

WASHINGTON; 1» — ET sta* 
to precisato oggi dalla Cassi 
Bianea che toccherà al nuova 
Presidente FiJtahuw» i decide
re la sorte di Julius ed Etbel 
Rosenberg. 

Un portavoce del Miniatela 
della Giustizia ha 
che l'istruttori* 
non è stata ancora 
relativamecto all'istanza di d e 
mènza che i 
inoltrato al 
per attenere la' 
della pena di morto. 

n portavoce della 
ca, preso atto d«Da 
rione ministeriale, ha detto «tal 
sarebbe impcestbOe, 
al preaidento 
una decisione di 
che egli cada t 22§ 

A^. . - • • » 
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Temperatura di ieri 
min. -2 - max.184 Cronaca * . - Il cronisti* riceve 

dalle ore 17 alle 22 

SONO SFILATE IN CORTEO IERI MATTINA NEL CENTRO DELLA CITTA' ! 

Trecento donne in delegazione alla Camera 
chiedono una legge sul blocco degli sfratti 

Si erano recate dal Sindaco e In Prefettura per avanzare analoghe richieste a nome dei duemila 
sfrattati - Le assicurazioni di Rebecchini e l'impegno degli on. Di Vittorio, Natoli, Rodano, Giordani 

L'assillo e le preoccupazioni 
che la minaccia degli afratti fa 
gravare su migliaia di famiglie: 
romane, sono sfociati ieri mat
tina in unu manifestazione di 
centinaia di donne che hanno 
sollecitato, dalia autorità ca
pitoline e governative, una 
maggiore comprensione delle 
drammatiche esigenze di mi* 
gllaia di cittadini, e un pronto 
Intervento che valga ad otte
nere l'immediata .sospensione 
dell'esecuzione degli sfratti 
nonché la promulgazione del 
provvedimento di legge rela
tivo. 

Provenienti dal rioni e dalle 
frazioni delia Capitale, oltre 
cinquecento donne, moltissima 

, delle quali con 1 figlioletti pic
coli in braccio e 1 più grandi
celli attaccati allo gonne, ai 
sono radunate In ' piazza del 

, Campidoglio per esporre in-
' nazitutto al Sindaco le loro ri

chieste. Poco dopo giungevano 
la sig.na Giuliana Gioggi e le 
altre'componenti della Segreto-
ria dell'Unione Donne Italiane, 
U Presidente del Centro delle 
Consulte Popolari, Franchel-
lucci, e Il rappresentante del-
1 * Associazione Inquilini dot i 
Renato Cianca, 1 quali, con il 
loro intervento, ottenevano ehe 
una delegazione di donne po
tesse conferire con il Sindaco. 

t& delegazione — che rap
presentava oltre 2.000 famiglie 
minacciate di sfratto, tra cui le 
906 famiglie di Fiumicino, te 
64 famiglie allogate nelle scu
derie del marchese Incisa, le 
30 famiglie di via del Torrione, 
le 40 di via Teodorico di Cam
po Artiglio, le 100 di Palazzo 
Lampeiini di S. Lorenzo, le 300 
di Testacelo, le 200 del Bor-
ghetto Travertino, le 70 del Vil
laggio d'Ilario, quelle di Ostia 
Lido ed altre — ha esposto al 
Sindaco le situazioni partico
lari del vari gruppi di famiglie 
e ' ha chiesto, appoggiata dai 
rappresentanti delle organizza
zioni democratiche, che venis
sero poste all'ordine del giorno 
della seduta del Consiglio Co
munale di questa «era le mo
zióni presentate dai consiglieri 
della Lista Cittadina relative 
fella sospensione generale de
gli sfratti al Villaggio d'Ilario 
e * Fiumicino: richiesta che 
ReÒecchinl ha accettato, dando 
ampia assicurazione che tali 
mozioni saranno discusse dal 
Consiglio della seduta di sta-

• All'uscita dal Campidoglio, 
la delegazione ha riferito alle 
donne che erano in attesa l'esi
to del colloquio, quindi tutte 
insieme si sono trasferite in 
Prefettura, dove una delegazio
ne di esse è stata ricevuta dal 
Cano di Gabinetto del Prefetto, 
doti. Paterno. 

Alla drammatica esposizione 
della situazione che si è venuta 
a creare e alla richiesta di un 
intervento anche da parte del
la Prefettura, il dott. Paterno 

ha risposto assumendosi for
male impegno di segnalare la 
gravità di tale situazione al 
Ministero degli Interni e agli 
Uffici della Questura affinchè 
venga presa in considerazione 
la necessità di sospendere la 
esecuzione degli sfratti. 

Successivamente gran parte 
delle donne convenule — cir
ca trecento —- si è recata alla 
Camera del Deputati, attraver
sando in corteo le vie del cen
tro. Alle 12,30 circa esse hanno 
varcato le soglie del Parlamen
to, riversandosi nella sala ri
serva»;; s i pubblico che stenta
va a contenerle tutte, e hanno 
chiesto di conferire con alcuni 
parlamentari. 

Dopo breve attesa le donne 
romane sono state ricevute 
dagli on. Di Vittorio, Natoli, 
Marisa Rodano, Tarozzi e dal 
deputato democristiano Igino 
Giordani, ai quali hanno espo
sto con dolorose testimonianze, 
la drammatica situazione dello 
centinaia dì famiglie sulle quali 
grava l'Incubo dello sfratto. 
Minaccia che va ad aggravare 
le già disastrose e Inumane 

condizioni di vita di tanta po
vera" peate, come ad esempio 
le 710 persone alloggiate a Pa
lazzo Lamperlnl, che sono co
strette a vivere ammucchiate 
in dieci o dodici per ogni vano. 
Altre particolari situazioni so
no state sottoposte all'attenzio
ne del parlamentari, come ad 
esemplo quella degli abitanti 
del Villaggio d'Ilario i quali 
per le loro case hanno versato 
all'impresa d ' Ilario cospicue 
somme, che raggiungono anche 
le 500 mila lire e che ora, do
po il clamoroso fallimento del
l'impresa, vengono poste sul 
lastrico. In considerazione di 
situazioni tanto dolorose, le 
donne romane hanno chiesto 
al parlamentari un immediato 
intervento presso le autorità 
perchè alle loro famiglie sia 
concessa una proroga che al
lontani la minacela dello efrat
to, in attesa che il Parlamento 
affronti e risolva positivamen
te questo grave problemn, ap
provando un apposito progetto 
di legge. I compagni Di Vitto
rio, Natoli, Marisa Rodano e 
fon. Giordani hanno assicura

to la delegazione che essi pre
senteranno entro oggi la pro
posta di legge, già in elabora
zione, e il compagno Di Vitto
rio, in particolare si è impe
gnato di compiere un ' passo 
presso il Ministro Sceiba per 
ottenere una larga proroga o 
comunque impedire, almeno per 
un periodo di 15 giorni, che 
nei casi di esecuzione di sfratto 
venga dato l'appoggio * della 
forza pubblica. Ciò in conside
razione del fatto che, nel frat
tempo, potrebbe svolgersi la 
discussione sulla proroga di 
leg«?e relativa alla sospensione 
degli sfatti stessi. 

Le donno romane si sono 
recate nello studio del dott 
Revessi dell'Ufficio di Presi
denza delia -Camera, al quale 
hanno manifestato la loro pro
testa contro la legge-truffa e 
contro i metodi anticostituzio
nali adottati dal governo per 
ottenerne ad ogni costo l'ap
provazione. 

Erano le 14,30 quando tre
cento donne hanno lasciato 
Montecitorio per far ritorno 
alle loro case. 

IL MONOPOLIO SI ADEGUA 

In pacchetti da dieci 
ira punì le "Nazionali,, 
Anche quelli da 2f verranno 
confezlonat in modo migliore 

I Monopoli di Stato hanno de. 
ciso l'adozione dei pacchetti da 
10 pezzi per sigarette. Saranno 
posti infatti in vendita pacchet
ti dì «nerette «Nazionali» e 
«Nazionali Esportazione» da 10 
pezzi. L'Amministrazione del 
Monopoli sia già provvedendo 
al condizionamento di questo ti
po di sigarette di largo con
sumo. • 

Anche i nuovi pacchetti da 20 
saranno confezionati in modo 
più accurato e rivestiti di cel
lophane. Naturalmente i pac
chetti da 20 non potranno esse-
re aperti dai rivenditori per 
vendere sigarette sciolte. 

L'Amministrazione dei Mono. 
poli si è anche assicurata una 
abbondante fornitura di «Tur-
mac» del tre tipi rosso, bleu e 
bleu con nitro; quest'ultimo ti
po sarà però immesso al consu
mo allorquando saranno pronti 
i pacchetti da 20 di «Edelweiss » 
con (litro, attualmente In corso 
di lavorazione. 

Conferenza del oro!. Sotgìu 
all'Univ. Popolare Romana 
All'Università Popolare Roma

na (Collegio Romano), mercole
dì 21 con-., alle ore 18,30, il Pre
cidente del Consiglio provlnpla-
le di Roma, on. a w . Giuseppe 
Sotfiiu, docente universitario, 
parlerà sul tema: «I/Ente Pro
vinciale qual'è. e quale dovreb
be essere». Tutti sono invitati 
od Intervenire. 

PER ALCUNE DELIBERAZIONI DI GIUNTA 

Rebeccfiini vuole 
i "pieni poteri „ ? 
Il significato di una riunione dei gruppi con
siliari di «maggioranza» - Non tutti d'accordo 

pa lndibcrezionl trapelate in 
questi giorni, sì è venuti & co
noscenti di un atto antidemo
cratico. che la Giunta, uemoori-
•tl*nu — anche se non senza 
contrasti — si accingerebbe a 
varare in una delle prossime se
dute del Consiglio comunale. 

Si tratta di questo. Una bre
ve notizia apparsa giorni fa t>u 
alcuni quotidiani informava ohe 
i gruppi consiliari di maggio-

- Evidentemente, questo, non 
basta alia Giunta democristiana. 
Ai pari dei maestri che «ledono 
tu più alti scranni,' il prof. Re-
bacehini intende fare in modo 
che l'Assemblea plenaria del 
Campidoglio, coinè il Parlamen
to, sia svuotata it più possibile 
dei propri poteri Istituzionali e 
che sempre meno « ingombran
te» sia l'opera, di controllo che 
al Consiglio ' intiero, invece 

ronza ai erano riuniti la Cam- s p e f c t li m esercitare s>u tutti gli 
nMnolIn nftr nimratmr» n i vari ^l». . . . . . . „.„•_.. .1» . 

Le riditele desìi eseresuuj 
ial 

Si è costituito nn comitato or
ganizzatore della Federazione 

provinciale 

Gli esercenti ed l commer
cianti al dettaglio si sono riu
niti nella propria sede in via 
Sicilia 168-b ed hanno procedu
to alla elezione del Comitato 
organizzaztore della Federazio. 
ne provinciale romana degli e-
sercenti e commercianti a! det. 
taglio. 

Dopo ampio ed approfondito 
esame della critica situazione in 
cui si dibatte il piccolo com
mercio 1 presenti hanno delibe
rato: o) di rafforzare la orga
nizzazione e metterla in grado 
di svolgere una azione di tute
la sempre efficace in difesa de
gli Interessi degli esercenti e 
commercianti al dettaglio; b) 
di richiamare l'attenzione, con 
opportune iniziative, delle au
torità e della pubblica opinione, 
sullo stato di aggravato males
sere della categoria; e) di ri
chiedere, in via urgente, l'ado
zione di provvedimenti atti a 
ridurre la pressione fiscale in 
continuo aumento; d) di rende. 
re più efficiente e concreta la 
attività di consulenza ed assi
stenza materiale In direzione 
degli esercenti e commercianti 
al dettaglio. 

Per Adalgisa Centanni 
Per Adalgisa Centanni, la ma

dre di famiglia «trattata dal-
11C3P, Ieri sono pervenute le se
guenti offerte: famiglia Papa 600 
lire; Linda Angiolint IMO 

NEI CONGRESSI M0NAU BEILA F.G.C. 

Il diritlo al lavoro 
rivendicalo dai giovani 
i discorri èi Brasdaai e Pena alla Garbateli, e 
al Qaadraro • MtaifetUxioai coatro U kf ee-trutfa 

• ìm. giornata nazionale della li
bertà • deilindlpendenaa * «tata 
degnamente celebrata dalla gio
ventù romana' nel corso di af
follate assemblee che hanno con
c imo i numerosi congregai della 
^Menzione Giovanile. 

Il grido di « abbasso l'occup*-
Bione straniera», e Viva 1* Co-
•UtuzloneB ba riauonato forte 
in numerosi quartieri di Roma. 
attestando ancora una volt* la 
votoci* che anima la gioventù 
romana di battersi con rinvigo
rito entusiasmo patriottico a 
fianco dello adueramento demo-
wattcri tornano. 

Al!» Garbateli» centinaia di 
giovani e di cittadini hanno at-
tentamente aeguito il dlaeorso 
dei compagno Mario Bmndeni, 
11 quale Ita Iniziato ricordando 
le tristi condizioni di esistenza, a 
e m i «le. d ia governano l'Italia 
• Boma. condannano la gioventù 
reaaana. Brandanl. elencando 
problemi e t » «estuano 1 c*ov*nf. 
at • parttcolarmeme aoCfennato 
• a l lesso che 1 governasti elerV 
aaU, eeguendo le orma dei fasci
ati. precludono alle giovani ge~ 
feateetoni che al allacciano a»» 
vita rumano diritto al lavoro. 
allo atodio e ad un libero «vago, 
• a i zteordano di essi soltanto 
quando cercano carne da macel
lo da far tnaaaaerare per inte
ressi atrarderL 
- Concludendo la sua appassio
na*» «apoaltioTje, 11 compagno 
S n u d a s i b a esortato tutte le or-
aaiil—ninni democrwtiebe ad In 

.particola]* la gioventù comnnl-
;«ta. ad intensificane la lotta af-

ir-BocM * tutti 1 gioreni italiani 
- aia garantito un arrenire di be-
s natasi*, di Pace In una Itatela 

Okttd*. indlpaodenta « Socialista. 
Al termina dell* manirastazio-

t w, uscendo dai cinema. zjume-
svaf «totani * rag****, al casto 

r Avertano di Mameli, hanno «*-
f\ asaataato la loro vim a» m i o p e 
V *H» ]efg»4ru*fa, mentre migliala 

| 4 * t volantini, commentati con in-
j «-tassa»* dai cittadini del popolata 

t ajaarlirra trafttencnvmno la 
1 - $ ^ . « • • • • • aM 

L'AVVENTURA DI UN DETENUTO A REGINA COELI 

Quattro ore sul letto del carcere 
in cerca di una via per evadere 

Si tratta di un giovane seminfermo di mente - Disceso in seguito 
alle preghiere di un funzionario è stato ricoverato in infermeria 

il quale rievocando la data del 
IS gennaio 1951 — giorno in 
cui la gioventù e il popolo ro
mano manifestarono valorosa
mente contro l'ispezione in Ita
li* del generale Eisennower — 
b* sottolineato il grande contri
buto che t giovani offrono per 
il successo delie lotte ebe gii 
italiani sostengono per la Pace, 
l'indipendenza e il progresso del 
nostro Paese. A Colonna infine, 
come In altri quartieri, numerosi 
sono stati 1 giovani che hanno 
partecipato al congresso rionale 
della federazione Giovanile l a 
compagna Marisa Uasu nel suo 
intervento conclusivo ha preci
sato ! compiti ebe nella presente 
situazione si pongono di fronte 
alla gioventù Italiana, riassu
mendo questi in tre punti: di
fesa detta Costituzione, unità 
della gioventù contro la occupa
zione straniera. lotta per conqul 
stara alle giovani generazioni un 
avvenire felice • laborioso In 
una Fatela Ubera e rinnovata. 

A Testacelo gli agenti del lo
cale commissariato dietro diret
to ordine del questore Polito. 
hanno defisso numerose copie 
di un giornale murale, regolar
mente registrato presso ti tribu
nale di Roma che annunciava 11 
congresso locale della Federazio
ne Giovanile Contro queste 
nuova violazione delie norme 
previste nella legge sulla stampa 
è «tato fatto zicoreo all'Autorità 
OtudizlarU. 

Un giovane detenuto. Lucia 
no Chlrichetti, condannato per 
furto a 10 mesi di reclusione, 
che sta scontando a Regina Coe. 
li, è stato i l protagonista di una 
drammatica avventura, svoltasi 
sotto gli occhi dei suoi compa
gni di carcere durante la mat
tinata di ieri. 

11 Chlrichetti, cui 1 giudici ri
conobbero l'attenuante della se
minfermità di mente per le sue 
non buone condizioni di salute, 
soffre di essere rinchiuso In mo
do addirittura parossistico. Tut
ti i suol pensieri sono rivolti a 
riconquistare la libertà perdu
ta, tutti 1 suoi desideri sono 
convogliati in quella direzione, 
tanto che il povero giovane non 
è In grado, di distinguere esat
tamente la via migliore per r i . 
tornare libero, ohe, nelle sue 
condizioni, è soltanto quella di 
comportarsi in modo esemplare 
per tutto il periodo della pena. 

Ieri mattina 11 desiderio di 
libertà si è fatto sentire in m o . 
do più acuto del solito. Cosi, 
durante l'ora dell'aria, 11 Chlri
chetti ha tentato addirittura di 
evadere» sotto la smagliante lu
ce del sole, alla vista di decine 
e decine di persone. Approfit
tando di un momento di disat
tenzione da parte degli agenti 
di custodia, è riuscito ad ar
rampicarsi sui muretti divisori 
del cortile e a raggiungere 11 
tetto del carcere. Giunto lassù, 
però, il disgraziato ha capito 
di non poter procedere oltre. 
Tuttavìa non ha voluto desiste. 
re dal suo folle tentativo; è ri
masto inerpicato pericolosamen
te sul tetto, esposto al vento ge
lato, per ben quattro ore, mi
nacciando quanti volevano av-
vicinargitai, sordo alle invoca
zioni e alle intimidazioni. 

Dopo quattro lunghe ore, fi
nalmente, convinto forse dai ra
gionamenti di un impiegato del
l'amministrazione carceraria, il 
poveretto è disceso dal tetto. 
tornando in mezzo ai suoi com. 
pagni di sventura. Le sue con
dizioni dì salute, però, sono ri
maste cosi scosse dall'avventu
ra, sia per il freddo subito, sia 
per l'eccitazione che ha influito 

negativamente sul suo sistema 
nervoso, che ha dovuto essere 
ricoverato in infermeria. 

Recuperata la salma 
dell'ìng. Bilichimi 

Il cadavere deil'ing. Balduint, 
dirìgente della SRE, è «tato re
cuperato all'alba di ieri nella 
acque dell'Anione. Come 1 no
stri lettori sanno, Ving. Baldui
nt si 'trovava nella* mattinata Al 
domenica nell'azienda idroelet
trica della SRE a Subisco; ver
so Je ore 12,30 egli si era recato 
sulla passerella che domina gli 
impianti per osservare 1 lavori 
In corso alle bocche di presa 
della centrale quando, per ftn 
malore improvviso, precipitava 
nelle acque e veniva travolto 
dalla corrente. 

Le ricerche Immediatamente 
effettuate per recuperare la sal
ma sono riuscite — per rutta 
la giornata dt domenica — va
ne. Soltanto nella mattinata dt 
ter! il cadavere de&'ing. Baldui-
ni poteva essere ripescato da 
due palombari del corpo del Vi
gili del Fuoco, in località La 
Presa, nell'Aniene. 

La notizia ha suscitato viva 
commozione a Subisco, dove 0 
dirigente della SRE viveva ia 
anni con la moglie e quattro 
•Jglì. 

Si ferisce per errore 
scaricando una pistola 
L'impiegato Girolamo Colli, di 

anni 57, abitante in via Tom
maso Campanella 41 si è ferito 
alla mano sinistara con un colpo 
dt arma da fuoco, fortunatamsn. 
te In modo lieve. Egli e stato 
giudicato guaribile in pochi gior
ni dal sanitari del Policlinico. 

11 Colli ha dichiarato che il 
colpo è partito accidentalmente 
da una pistola Beretta, mentre 
egli la scaricava, nell'ufficio 
INA in via Sallustiana 31. dove 
rgli lavora. 

Due elettricisti «f i t tat i 
in «ridenti sul latore 

Gli elettricisti Giordano Mar
rani di anni 43. abitante tn via 
Antonio Paleario 12 e Luigi Cia
ni di anni 44. abitante tn via 
Piava 6. sono stati ricoverati al 
Policlinico per ustioni riportate 
sul lavato. Essi sono stati giu

dicali rispettivamente guaribili 
In 15 e 10 giorni. 

I due incidenti si sono ve
rificati con le stesse modalità: 
mentre t due operai riparavano 
guasti agli impianti elettrici il 
primo allo stabilimento della 
LEO in via Tlburtina. l'altro In 
un appartamento di via degli 
Apule! 18 sono stali investiti ria 
una scarica elettrica per so
praggiunta corto circuito. 

Dftattfte stilla teoge-troffa 
tra i lavoratori eWACEA, SRE 

Domani alle 31. nel ealone del-
l'Aesoclazione Commercianti, in 
\ia Uciroimetto 3 (angolo pioz-
ra Gioacchino Belli), gli on li 
Umberto Terracini e Ubaldo leo
pardi, parleranno s i lavoratori 
della azienda ACEA e SRE sul 
e progetto di -riforma della legge 
elettorale » 

pldoglio per discutere su . vari 
argomenti, di oui, peraltro, non 
si faceva cenno. Bolo oggi, a 
qualche giorno dt distanza dal
la riunione, si è venuto a sape
re che la convocazione dei con
siglieri era dovuta alla richie
sta avanzata, a quanto pare, dal 
Sindaco Rebecchlnl, di propor
re in Consiglio comunale una 
delega alla Giunta capitolina 
per l'approvazione, senza ratiu-
cu tieU'fl^emblea, di delibera
zioni di un certo carattere. -

La grave proposta, mentre 
avrebbe trovato consenzienti 
quasi tutti l consiglieri demo-
cristianu non avrebbe invece 
riscosso adesioni entusiastiche 
da parte del liberali e dei re
pubblicani. Sembra, anzi, che l 
consiglieri repubblicani si siano 
opposti abbastanza vivacemente 
alla proposta democristiana, 
rendendosi evidentemente con
to del latto che 11 provvedimen
to straordinario che si intende 
varare incontrerebbe resistenze 
larghe e decise nei seno dello 
schieramento consiliare. Analo
ga preoccupazione, si dice, sa
rebbe stata espressa dai consi
glieri di parte liberale, e, e 
quanto pare perfino alcuni de
mocristiani si sarebbero dichia
rati non del tutto favorevoli al
la delega straordinaria del po
teri-

Non si sa, ora, se la maggio
ranza clericale continuerà ad 
insistere sulla sua. propoeta. Bi
mane tuttavia il fatto che l 
democristiani, non paghi di 
avere a loro disposizione una 
maggioranza acquisita in virtù 
di una legge elettorale ruba-
voti. tentano di approfittare di 
questa loro posizione di privi
legio acquistato con la frode. 
accentuando in modo smaccato 
Il loro dominio 

Olfatti, se il Consiglio appro
vasse la delega, la Giunta co
munale potrebbe fare e disfare 
a suo piacimento in merito alle 
deliberazioni che eeaa crederà 
opportuno varare sen?a una 
successiva discussione e ratifica 
da parte del Consiglio comu
nale. 

E pensare che una proposta 
di tal gensre verrebbe da una 
Giunta che ha. abusato fino alio 
assurdo dell'articolo 140 del Re
golamento. il quale consente ad 
essa di deliberare, ma solo in 
caso di comprovata urgenza, e 
salvo ratifico del Consiglio co
munale! 

DAIU GASA HI MI I00BITE WMVEHSITAB1B 

Rubali in pieno giorno 
valu a estera e ginìeili 

Indagini dei Commissariato Flaminio 

atti dell'Amministrazione 
u E' certo, in ogni modo, che 

la Giunta troverà in Consiglio 
uomini pronti a battersi al fi
ne di assicurare che le preroga-
ti\e ne) consiglio rimangano 
intatte. E come la Lista cittadi
na oggi, ed il Blocco del Popolo 
ieri, si sono sempre battuti, per 
esempio, contro la concessione 
dell'esercizio provvisorio per la 
mancata presentazione del bi
lancio, altrettanto faranno per 
tutte la proposte che tendono 
ad offendere la dignità del Con
siglio comunale. E abbiamo ra
gione di oredere che 1 consiglie
ri della Lista cittadina, se sarà 
il caso, non ai troveranno soli 
a combattere il nuovo atto an
tidemocratico 

PER DUE ORE 

Giovedì in sciopero 
t netturbini del Comune 
Essi chiedono eondiaioni di 
lavoro pia umane e adeguati 

servisi igienici 
• w a » a * — « • 

11 Comitato Direttivo del Sin
dacato unitario della N. U. Co-

P I C C O L A 
CRONACA 

IL GIORNO 
—Oggi martedì 20 gennaio (90* 
345) 8. Fabiano. Il sole ci leva 
alle 7.M e tramonta alle 11,11. 
— Bollettino demografie*! nati 
maschi 90. femmine Ws morti 
maschi 40. femmine 58. Matri
moni 18. 
— Bollettino meteorologico: Tem
peratura di Ieri: minima meno 
2,, massima 8,1, Si prevede cie
lo scarsamente nuvoloso e tem
peratura fissionarla. 

VISIBILE % A8COLTABILE 
— Teatri: «Tre sorelle» all'Eli
seo; « Amleto » a l . Valle; « Se
condo carnet de notes» al Gobbi. 
— Cinema: < Ispettore genera-

„„„„ ,„ Uo M^.1^ ,u «„M4». „»- la » ail'Alhambra; « Siamo tutti 
munale ha deciso di indire, per c a s s i n i » all'Ambra - Jovinelli, 
giovedì prossimo, una prima ma 
nifestazlone della categoria per 
Imporre alla Amministrazione la 
aecettezlona delle richieste, da 
tempo avanzate, tendenti ad as
sicurare al netturbini condizio
ni di lavoro più umane. . 

La manifestazione verrà effet
tuata mediante la sospensione 
del lavoro per 2 ore. i netturbi
ni del Comune, cioè, migleran
no il servizio alle oie 9 anziché 
alle 7. 

Nel comunicato che annuncia 
la decisione, 11 Direttivo sindaca
le della Nettezza Urbana comu
nale pone in rilievo le Insoste
nibili condizioni in cui sono co
stretti a lavorare gli spazzini. 
privi di adeguato veatlalo di la
voro. dotati di sacchi putridi, 
senea gli indispensabili servizi 
igienici ecc. La responsabilità 
dell'aggravarsi della situazione 
ricade esclusivamente sull'ammi 
nitrazione capitolina, che con
tinua ad ignorare le richieste 
dei netturbini e che, col suo at
teggiamento di intransigenza, ha 
costretto i lavoratori a ricorrere 
all'arione sindacale 

in considerazione dei disagio 
che potrà derivare alla cittadi 
nan/a da questa azione 1 lavora 
tori della Nettezza Urbana ai au 
gurano che l'Amministrazione 
Comunale receda dalla sua po
siziono 

PAUROSO INCÌDENTE IN P. DEI CINQUECENTO 

Due vetture tranviarie 
si scontrano con violenza 

Quattro persone ricoverate alFospedale 
Nessuna di esse è stata ferita gravemente 

Un pauroso incidente el è ve
rificato nel pomeriggio di ieri a 
Piazza del Cinquecento, dove. 
forse a causa di un Ingorgo de; 
traffico, due vetture tramviarle 
eono venute a collisione, tra lo 
sgomento delle persone che asei-
etivano alla ecena. 

L'incidente è etato fulmineo 
tanto che i passeggeri dei due 
tram, in servizio rispettivamente 
sulle linee n 16 e n 5. non si 
cono nemmeno resi conto di co
me eeao si «ia verificato Efeoi 
si sono sentiti lanciare violente
mente l'uno contro l'altro qual
cuno addirittura e finito a terra 
0 contro le pareti e t mancorren
ti. Poi, mentre al levavano grida 
di epavento e di dolore, tutto * 
finito. Consuntivo dell'inciden
te, quattro pereone ferite Due 
di eeee sono etate trasportate e 
medicate all'ospedale dt San 
Giovanni, altri due al Policlini
c o Fortunatamente ee la sono 
cavata tutti con lievi contusioni 
ed escoriazioni, giudicate dal sa
nitari guaribili in pochi giorni 
1 feriti sono: Roberto Carpano, 
Emilio Zubardl. Maria Bottoni e 
Fidalma Cerrmbolo 

trattuale che permette alla SPE 
di realizzare scandalosi extra. 
profitti attraverso la non ap
plicazione di norme contrattua
li di maggior favore che gli 
elettrici hanno nei confronti de
gli edili e dei metalmeccanici 

Ignoti ladri hanno perpetrato 
nel pomeriggio dt ieri un auda
ce furto In casa di un docente 
universitario, il prof. Arnaldo 
Marcantonio, domiciliato in via 
Archimede 113. 

T ladri sono penetrati nell'ap
partamento scassinando la porta 
ed hanno asportato 1.000 dollari, 
altra valuta estera e gioielli per 
un valore lm precisato dalia ca
ra da letto de] professore. 

Il fatto che gii ignoti abbiano 
operato a colpo sicuro fa pensa
re che essi fossero al corrente 
del fatto che il prof. Mancante-
nlo era in powesso delle somme 
e degù oggetti preziosi, sono In 

corso indagini a cura del com
missariato Flaminio. 

ita «freno dèlia neve» 
delle Ff .SS. a OrèdoS 

Lo Ferrovie dello Stato, orga
nizzano per domenica 25 corr. 
un treno della neve per Ovtn-
doli 

n treno partirà dalia stazione 
di Berna Termini alle ore 640 
con arrivo alta stazione ai Ce
lano alle ore 9.25. Da Celano 1 
partecipanti proseguiranno in 
autopullman per i campi di ne
ve La partenza degli autopull
man da Ovlndoll è prevista per 
le ore 17. 

Questa sera si riunisce 
l'attivo sindacale FIDAE 

Questa sera alle ore 1? si riu
nisce l'attivo sindacale della 
FIDAE romana convocato per 
esaminare la situazione venuta
si a creare a aeguito della pro
clamazione dello sciopero di 24 
ore da parte del Comitato di 
agitazione costituito tra i lavo
ratori della SRE. 

Il Comitato di agitazione — 
del quale zanno parte lavorato
ri aderenti a tutti I sindacati 
del settore — ha deciso, infatti. 
di indire una manifestazione di 
protesta contro l'atteggiamento 
assunto dalla direzione della Ro
mana Elettricità in relazione al
ta vertenza sorta a proposito 
della applicazione del contratto 
di lavoro ai dipendenti «gior
nalieri» della SRE stessa, atteg
giamento che ha portato alla 
rottura delle trattative. 

L'azione sindacale, secondo 
quanto è stato deciso dal Co
mitato di agitazione, dovrà av
venire entro II mese corrente, al 
fine di costringere l'azienda ad 
eliminare l'assurda situatone per 
la quale centinaia di lavoratori 
sono costretti ad una forma con-

Oggi si inaugura 
l'aula della Provincia 

Come è etato precedentemente 
annunciato la speciale ceduta 
commemorativa del Consigli? 
Provinciale, alla quale interver
ranno Autorità Parlamentari e di 
Governo avrà luogo stamane al
le ore 10 90 

ALIA ms£NZA DI E1KA0O! 

insediamento alla Cassazione 
del nuovo Primo Presidente 

Alla presenza del Presidente 
della Repubblica Einaudi e a 
soli tre mesi dt distanza dallo 
insegnamento dell uscente Pri
mo Presidente della cassazione 
sen. Azara, ieri alla Suprema 
corte ba avuto luogo l'insedia
mento dei nuovo Primo Presi
dente: u dott. Vincenzo Galizia. 
Contemporaneamente vi stato 
insediato anche il nuovo Pro
curatore Generale, dott. Ernesto 
Eula. li discorso ufficiale e sta
to tenuto dal Ministro della giu
stizia on. Zoii. Il dott. Galizia 
ha risposto tracciando te diretti
ve per il nuovo Anno Giudizia
rio. 

Oltre gii altri discorsi d'oc
casione. degno di nota è l'ele
vato discorso pronunciato dallo 
a w Tullio Martucci, vice-presi
dente dei Consiglio dell'Ordine 
degli avvocati. 

L'avv Martucci dopo aver ri
cordato il recente passato che 
fece scempio della giustizia, ha 
affermato, tra l'altro che magi
strati e avvocati debbono colla
borar© per restaurare II senti
mento dei diritto non la sem
plice conoscenza razionale del 
giure Se la professione dell'av
vocato è una milizia quella del 
magistrato è un sacerdozio, per
chè li magistrato, imparziale as
sertore e tutore della legs>e deve 
dare la sicurezza del diritto. 

«Luci della ribalta» all'Arlston. 
Quirinetta e Rivoli; «Mezzogior
no di fuoco» all'Augusti»: «La 
giostra umana» al Capranlohet-
ta; « Cameriera bella presenza 
off resi > al Roma. > 
OORSI PROFESSIONALI 
— Corsi superiori per •coltura 
e pittura sono stati organizzati 
gratuitamente dall'Ermi per di
lettanti. Informazioni in via Due 
Macelli 91. 
— Patrocinato dall'Ente Naz. Ad
destramento Lavoratori Commer
cio e della Feti, degli Appalta
tori delle Esattorie, Ricevitorie 
e Tesorerie, si è costituito a Ro
ma un Comitato per coordinare 
e dirigere i corsi di addestra
mento professionale a favore del. 
Je categorie esattoriali 

DIVIETO DI TRANSITO 
— Per lavori aUa rete tranvia
ria, da oggi e per la durata di 
25 giorni sarà sbarrata al tran
sito del veicoli la via Aldovran-
dl nel tratto v. M Mercati-via 
l*re Madonne. 

RIDUZIONI TEATRALI 
— Al teatro delle Arti ultime 
rappresentazioni a prezzi ridot
ti: L. 700 platea; L. 400 galleria. 
GITE 
— L'Enal organizza gita domeni
cali al Terminillo e Campocati-
no. Iscrizioni in via Piemonte 88, 
tei. 42.788. 
TRENI DELLA NEVE 
— Le FF.SS. organizzano per 
domenica 23 p. v. un treno del
la neve per Ovlndoll. Partenza 
da Termini alle 6,40, rientro a 
Roma ore 21,05. Prezzi: biglietti 
di terza classe (ferrovia e pulì. 
mannl L 800 (con pranzo lire 
1550) 

VARIE 
— 11 2 febbraio avrà inizio un 
corso di lezioni bisettimanali sul 
« Metodo Montessori » presso il 
Circolo Marchigiano. Iscrizioni * 
Corso Vittorio 116. 

AMICI DELL'UNITA' 
1 SEGUENTI COMPAGNI, tumliì. frti. 

ne. Pietosi, ColUHi. *t«w ".ovtah p*r 
domani sera prc-iso ia Senato lt*li« «ile 
*>.« Ih) prtc.ift 

- - RADIO. 
PROGRAMMA NAZIONALE » G or

nili t»dw: 7. S. n .14. 20,30. 
iì.lót — Ore 6.30: Buoagiwtx». L*-
t<fl* di gr03-.lt* — 8.15: L»-
t rc« Ai Iran-e-p — 7: Or-jno. Fre-
> » 'a it ! {«m,.̂  Mostri» M mat-

t '. in. Itti al Pitltstcto — 8-. 0r«-
t o, Rj-iCjca dell» 6Uaj&». P/tt;. 
» «a' M lemp-i — S 15: Musici Icj-
I*IÌ — 11: Progr«mtB«> per 1« «mo
le — 11.15- Mot.ìi <J«lPAm«i« 
Ui:<u — 11.45: Mo*ie* a» auM-
r* — 12,15; Orcbesir» Ferrcrt — 13: 
0.-»f «. Pr»n<t<«r «W tempo — 13.Ì5: 
Cani;«c. AlbtuB mt.*i«l« — 14.S0: 
Arti plasiirbc « issorativ*. Crec*-
th* ms-icale — 16: tnrMmi iti 

ì tempo [Kr t ^fit.iri, Fiamìn «al 
'• m.-.D'ift — \C\ 20- Pr<vjr*m»a per 1« 

»rui>!f — 16.15: Ms*.r* pw Use» 
— 17: OrclK-ilr* Aotpet* — 17.30: 
Ai vwtn ordj»' — 18: Cabtrtt la-
uroti.Miile — 18.30: Il eoatea-
po-iceo — IS 15: Piaetiaao Mesi* 
n V — 19.15: U tot» oei l*vo> 
rato?» — 20. Mns'e* l«f§«ra — 
20.30: 0-arto. Utaihtì « eputt — 
SI: La pt«f* ite» mot'ti — 21,05: 
• Lo «ticdi'o • eoffiBei},* di Tto-
jltntr — 23.15: OJJI *l r*rl*. 
aw-ttó. Mttj.c» ii ballo — 24: 0t»* 
r.o. l'ìl a>« noiuit 

SECONDO r ioeumu - o*taiii 
rado: 13.30. 15. 18. — 0i« 9: 
Tatti f ijieroi — 10: Cm*. «CMM 
— 13: Orcfctstra. Asjpkai — 13.43: 
R.irttto di Sfatata', f.tevli — 14*. 
lo «aro al jiarao, lincia* Itfger* 
— 14.10; l"e» w « « BS ctaicetto 
— 14.15: rVtoscectw G*re*sl« — 
15; Or*r:o. Pr«T.*ii»: iti Wsnpo, 
fW!etl.co delle jnJcrruIcci «tramali 
15.15: Alhaa il <*!«&nt» — 15.90: 
reiette »l microfoeo — 15,45: P.e-
f«1» «torà di gracdi w * — 16: 
Pirata. dVrcbestr» — 16 (3: Twb«-
ra — l i : Projraaun» per j rtjwai 
— t'.V): RalUt* o « « 4 t - 18.3Q-
Franixsro t!bact<e • le nujroti «*-
pr>'«iaoe — 1M>: Il ift?» 6' i is»-
t*c* — 19: Tmx P&4-U — 19,30: 
Compiei Orafl-oh. t* parola agli 
t-pftì- — 30: Ortr.o. tU4»«e."* — 
20,*0- La p«ta. 4ei moltr- — 30 
e SJ- 0-rliisu* Frajei — 31: «la 
wra [«alrona • — 21.4ì: |t due»- v 
fcoxi — 33.15: S?*j«a. <rant» — ì 
5211 \Wt s'itucre;:. soiti *ir-
Irc-». — 23. *:?ar*Jt» — 33.1^: 
rA3p!es*o 4. Vanr* — 23.4^: 11 
taapu !« — 0.05: "tonata"» dall'I
li! a 
_TEBZ0 PHOeXJUfMi ~ Cereali 
f*i.o • 19.30: L'mhe*it,r- «eoe-
3i o» — 20 15; CrccRftt 4 <*pti se
ri — 21: Piceni» wefcUuft pner.ca 
— 21.25-, I «*tcn té Jlro»?l — . 
22.30.- VI pt** irìVnm # *•: <U- > 
ta*»u — 22.'»: Goltwr.M B"c«: l 
5*-«ata per è<?? a «>rtV«tT* «'ar-V > 
— 22 4ì: L"««̂ rtai'"T 4*!V »r-*aae. < 

^ fr iMift l i ancien! 

n fotofrefo se—Dtsgttettren-
ne accbeltngelo « u s i he. ten
tato leu «l togttert la vlt» nel
le propri» aUtAHoo* di ptonm 
i f N o a o 0» Forti fflcsràdo 30 
compiesse di berbitortoi dopo 
«Ter scritto *n» moglie e el fi
glio une lettere tn cui chiede
vi loro perdono e motivevn il 
disperato gesto con le proprie 
tneiettl* di cuore ebe lo Afflig
ger*. Il poveretto A «feto eleo-

CLINICI ILLUSTRI E MEDICI PRATICI DI T U T T O IL M O N D O 

CONSIGLIANO E PRESCRIVONO 

CONTRO L'INFLUENZA, I RAFFREDDORI, I DOLORI REUMATICI 
L'ASPICHININA NON DEPRIME IL CUORE 

2 COMPRESSE PRESE INSIEME TRONCANO IL RAFFREDDORE AL PRIMO INSORGERE 

' * „ %%-lfS^»^^^ 
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Martedì 20 fornai» 1963 

A S. ROSSORE CON MESSER LAPO 

La risposta ili Pisa 
di 8iù,rtO MìVttELt 

III 

Liciti dalla furcstu con la 
aspra scusa/ione di n \er vis
suto lungo tempo lontani, 
fuori dal inondo dei più, tor-
nuniuio « \ urea re la soglia 
della tenuta che il «ionio \ o | 
geva rapidamente al ttatuon-
to. Uopo il Ponte delle Trom
be, lungo lo Stradone delle 
Cascine, giunti assai stanchi 
e a>%tdti a Barbaricina de
cidemmo pur una brete sosta 
«ella prima osteria. Nella 
stanza (ol fumo del tabacco 
ferino ^ a mezz'aria, operai. 
contadini e stallieri salutaro
no rispettosa meu te im'^cr 
1 apt». !{ \iiii> e un IH'I fumi» 
«scoppk'ttaute non tardarono 
a toglierci di dosso l'aspro 
sipore del selvatico. Lapo 
prese a parlare con i lavora
tori. Uno di Marina di Pisa 
raccontava delle migliaia di 
operai mutalmeccauiri «Iella 
C.M.A.S A. preoccupati di per
dere il Insorti e In qualifica 
in vista del probabile trasfe
rimento della Società tuffi 
Hata alla F.l.A.T.) du quando 
il Logistical Comraand — do
po Tombolo e San Rossore — 
aveva ufficialmente chiesto di 
occupare anche lo stabili
mento di Bocca d'Arno. 

A questo puuto saltarou su 
i contadini di Barbaricina e 
quelli delle Cooperative Agri
cole a gridarci in faccia, da 
osni parte, qua«i dipendes
se da noi. la loro giusta 
pi eoccupa/ione. Non era in
fatti difficile comprendere 
che cosa significasse per loro 
roccupa7Ìone di San Rossore 
da parte degli americani. 
considerando i rapporti eco
nomici che da secoli ormai 
avevano con quella terra Ciò 
avrebbe significato anche la 
completa rovina dell'industria 
ippica nazionale (a Barbari-
cina. oltre i famosi alleva
menti dei cavall i da corsa, 
convengono annualmente da 
ogni parte d'Italia le scuderie 
più note). 

Come non bastasse. -*i fe
cero avanti un piovane e un 
anziano di San Giusto a rac
contate che gli americani di 
Tombolo, dopo aver occupato 
l'aeroporto, principiavano a 
trasportare sempre più avan
ti, giorno per giorno, gli sbar
ramenti di filo spinato e i ca
valli di frisia, impedendo fra 
l'altro la circola/ione agli abi
tanti del posto. « Proprio co
ni — aggiunse il giovane — 
i contadini che hanno le loro 
terre coltivate in vicinanza 
dell'aeroporto se le «iono vi
ste "picchettare per diecine di 
ettari e guai a protestare! >. 

<Qui . alla sta?Ìone di Por
ta Nuova — saltò a dire una 
donna — hanno giù occupato 
la sala d'aspetto !>. 

Era vero. Non molti giorni 
prima, infatti, i militari ame
ricani avevano allontanato i 
viaggiatori dalla sala, sulla 
porta della quale avevano in
chiodato nn cartello con su 
fccritto: «RAIL Trans. Off- ». 

Nell'ultimo tratto di stra
da di alcuni chilometri per 
giungere a Pisa-centro, men
tre le case, le strade, i filobus 
le vetrine dei negozi si ac
cendevano nelle prime ombra 
della notte, messer Lapo pre 
,se a raccontarmi come pre-
< isamente fossero andate le 
cose da quando, con la pro
clamazione della Repubblica. 
l'Amministrazione comunale 
democratica, fin dal suo pri
mo insediamento pose all'at
tenzione della cittadinanza t 
degli enti interessati il proble
ma della possibile utilizza
zione dei beni demaniali di 
Tombolo e San Rossore. Con 
la Icgire del ° asrosfo 194*. 
n. 1 0 r \ quando i beni mobili 
e immobili già costituenti la 
dotazione della corona, veni 
vano retrocessi al patrimonio 
disponibile dello *stato italìn 
no, il Con-iglio comunale di 
Pi<a affermò «abito il «no 
buon diritto a quei beni. Per 
una serie di ragioni non certo 
dipendenti dalla volontà del
l'Amministrazione <romnnal'\ 
il problema continuava a ri
manere sempre in attesa di 
una «ohizione. La nuova Com
missione di studio, in data 
tS Indio 19>2 presentava nna 
relaziona sulla utilizzazione 
della tenuta di San Rossore 
tenendo conto delle esirrenzt 
turistiche, -porrne. ricreative 
della città, la conservazioni-
del paesoirjrìn e del panorama. 
soprattutto le condizioni cli
matiche e l i possibile utiliz
zazione ai fini asrrìeoli e so
ciali di quei beni. A qnc*{o «i 
doveva aezìnnscrv la giunta 
richìe-ta e la proposta avan
zate da l lTn iven i tà dì Pi*a 

ottenere nna zona del 

eorduvu in seguito con l'idea 
di assegnare una vasta zona 
< sportiva » secondo il prò» 
getto del Comune e con la 
necessità di mantenere la zo
na della foresta sul tipo del 
Parco Nazionale, sia per la 
difesa climatica della città 
sia per conservare la situazio
ne scientifica particolarissima 
— anzi, unica al mondol — 
della zona. Interveniva inol
tre a favore dell'utilizzazione 
della zona agricola nell'iute 
resse dell'Università — Facol
tà di agraria — con l'asse-

5nazione alle cooperative del-
n parte restante. Insiste1» ti 

aiKoia per assegnare una 
parte del comprensorio ad 
enti assistenziali (colonie, ca 
se di riposo, preventori anti
tubercolari, ecc.), ritenendo 
invece pericolosa l'apertura 
totale della tenuta a scopo tu 
listico-balneare che verrebbe 
indubbiamente a danneggiare 
le zone più necessarie di tu
tela. 

Le proposte della Commis
sione dovevano pnssare su un 
piano di realizzazione, quan 
do improvvisamente scoppio 
la notizia della cessione di 
San Rossore alle truppe ame
ricane! Dopo il sensibile, tem
pestivo intervento dell'Animi 
nistrazione provinciale, anche 
l'Amministrazione comunale 
— sia pure per iniziativa del 
la minoranza socialcomunista 
— si occupava della questione 
votando all'unanimità un or
dine ilei giorno contro la mi
nacciata cessione di San Ros
sore alle truppe americane, 
invitando il Sindaco a con
ferire direttamente col Presi 
dente del Consiglio. La rispo
sta, pertanto, non tranquilliz
zava nessuno. Ammetteva an 
zi l'esistenza di precise e in
sistenti richieste da parte del 
Logistical Command e. senza 
prendere impegni per il futu
ro. il Presidente del Consiglio, 
evitando di comunicare al 
sindaco di rassicurare i pisa
ni che San Rossore non sa 
rebbe «iccupoto dagli ameri
cani. non smentiva affatto la 
notizia della minaccia 11 ri
ferimento ntrli interessi « na
zionali » purtroppo è pacifico 
ne! suo significato e noi ben 
sappiamo che cosa esso voglia 
»• >Tn«ficorp p'*- la ff^ntc ennic 
De Gasperi, Pacciardi, ecc. 

R' vero che intanto il Pre
fetto di Pisa, anziché preoc
cuparsi delle giuste rimostran
ze anti-occ'npazione dei suoi 
cittadini, non solo preferiva 
recarsi invece all'inaugurazio
ne della Città Americana a 
Tombolo — con la consorte. 
s'intende! —. ma addirittura 
prendeva a schiamazzare al 
pari di un inconsulto comi
ziante democristiano contro la 
Amministrazione provinciale 
che per prima, interpretando 
i giustificati timor? della po
polazione. invitava tutti a 
unirsi per una protesta a ol
tranza. 

Com'è vero che il segreta
rio della Democrazia cristia
na della diocesi pisana, di ri
torno da un suo viaggetlo 
educativo negli Stati Uniti, sì 
è presentato vii Consiglio c o 
manale per invitare i pisani 
— ma senza successo — a 
non battersi contro l'occnpa 
zione delle truppe americane 
in Ttalia. 

Afa a tutto questo c'è stata 
e vi sarà sempre più decisa 
la risposta della popolazione 
la quale, almeno tra guerra e 
pace, tra indipendenza e in
vasione, non guarda in faccia 
neppure a fedi e ideo politi
che. pronta e nnita come ha 
fatto a Pisa, a insorgere e 
lottare con osni mezzo per al
lontanare dal suo. come da 
tutto il territorio italiana, il 
i ra ve. incombente < pericolo 
americano 5 che è poi ouantn 
'lire 'nericcio df*rru>cristiano». 

F I N E 

Silvana Pampanlnl, dopo aver terminato di girare in Francia 
« Kftenigsmark », interpreta in Italia il nuovo illm di Giu

seppe De Santi» « Vn marito per Anna Zaccheo » 

LA POTENZA SEGRETA DELLA COMPAGNIA DI GESÙ' 
Ww 

Guerra, sangue e fuoco,, 
tu il grido dei gel i t i in Spagna 

L'aperto appoggio del clero alla sedizione fascista di Franco - La vastità dei beni eccle» 
siastici - Bassi insulti ai lavoratori ed esaltazioni sperticate dei falangisti - "Legittima difesa,, 

VI 
Chi desidera comprendere 

l'azione della Chiesa bpagnuo-
la durante l'insurrezione tran. 
chista, è necessario conosca le 
cause profonde che l'hanno 
motivata. La propaganda del
l'attuale governo di Madrid e 
quella del clero hanno nlte-
rato e svisato i fatti, per ren
dere difficile un'indagine di 
questo genere. Antonio Ruiz 
Villaplana (magistrato stima
tissimo, per nulla comunista, 
che ha vissuto ed esercitato 
a Burgos le sue funzioni g iu
diziarie durante la ribellione 
capeggiata da Franco) scrive: 
a E' fuori di dubbio che, d u -
tante i pi imi giorni del m o 
vimento militare, vi è stata 
nella zona rossa una corrente 
di persecuzioni religiose » 
(«Questo è Franco», Roma 
1945, p. 138). Ma la cosa si 
spiega. Il pope lo, stremato da 
secolare miseria e che legal

mente aveva trionfato nelle 
elezioni inviando al governo 
gli uomini del Fronte Popo
lare, il popolo che attendeva 
le indispensabili riforme (e 
già alcune, soprattutto nella 
agricoltura, erano state Inizia
te, ovviando alla disperazione 
delle masse contadine), sentì 
— dice il Villaplana — d'es
sere « attaccato nella sua car„ 
ne » dalla ribellione militare 
franchista, e perciò « vide nel 
clero, aiuto e guida spirituale 
dell'esercito ribelle, un nemi
co di più e reagì con forza 
contro l'ingerenza del clero 
nella lotta ». 

In questa lotta quale fu la 
parte della gerarchia ecclesia
stica? Tutti i giorni essa, che 
avrebbe dovuto svolgere una 
missione di pace e di carità, 
lontano e al disopra della mi
schia, usò il suo pulpito per 
lanciare insulti ed eccitare e 
stimolare le nefaste passioni 
dell'odio e della vendetta. Co_ 
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Infami delitti compiuti 
dietro la maschera della scienza 

Medici che tradiscono la loro missione - Come vennero assassinati lo scrittore Massimo 

Gorki e i dirigenti sovietici Menjinski e Kuibiscev - Crollano i falsi della stampa di destra 

Un episodio nella lotta dei 
«de l / in i» per la successione? 
Una rivolta di palazzo? Vini-
zio dei « pogrom » antisemiti
ci? Una abile mossa politica 
verho il utondo arabo? Una 
pura intensione per distoglie
re l'opinione pubblica dalla 
grave crisi interna del regi
me sovietico? O tutto questo 
insieme? 

La scoperta di una congiu
ra di nove medici, annunziata 
nei giorni scorsi dalla « Prau-
da », ha scatenato la fantasia 
delle agenzie americane, e son 
da esse partite mille ipotesi, 
tutte riprodotte fedelmente do 
giornali del nostro Paese. 

Come al solito, si sfugge 
dall'esaminare i fatti. Si sa, 
i fatti scottano, questa volta 
più dì altre. 

Non è metodo nuovo, l'as
sassinio palifico. £ non e pur 
troppo una novità che uomini 
di scienza, medici, il cui l a 
voro è più sovente definito 
« missione » che « professio 
ne », tradiscano il loro alto 
compito e divengano, da por
tatori di vita, strumenti di 
morte. Ciò accadde non di ra 
do nell'antichità, e se ne tro
va un'eco perfino nel « giura
mento di Ippocrate », prestato 
dai neo-dottori da duemila 
anni a pochi decenni or sono 
e considerato ancora oggi do
cumento basilare dell'etica 
sanitaria, nel paragrafo: « j u -
ro . - ncque cuiusquam prae 
cibus adductus, alicui medica 
mentum lethale propinano » 
(giuro che non propinerà ad 
alcuno, chiunque me ne solle
citi, una medicina mortale). 
Il ministro di Tiberio, Sciano, 
fu appunto ucciso, secondo 
Tacito, da un veleno propina
togli in tal modo da far appa
rire ìa sua morte come fosse 
naturale. 

Negli anni più recenti, .ecco 
il mostruoso esempio dei ime 
dici» nazisti, processati pò 
che settimane or sono in 
Francia per aver usato come 
cavie umane, inoculando loro 
terribili malattie, i prigionie
ri di guerra; ecco i « medici » 
giapponesi Kiyoshi, Shunji ed 
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JCa ronda di nolle 

CORAGGIO DELLA TEPPA 

per 
comprensorio della tennta ex 
reale ove ìMìtnire nn erande 
centro nazionale di stadi e di 
ricerche ai finì del nrojrresso 
culturale, «oriate ed * econo 
miro. . . _ . 

La Provincia di Pi«a mter 
venuta nella prima fo*e d«t 
le discussioni — quando cioè 
non era "tato ancora prc*cn 
tato il proietto orcanieo dri-
TUniversità — *i appose .o al 
progetto del Comune, after 
matìvo con un voto della iV-
pntazione provinciale secondo 
cni « tali beni non possono e 
non debbono e««ere ojrpetto di 
commercio e di «pcculazione. 
ma com'è nella leirittima 
a«pettn»ion«* della eittadinan 
za, debbono cog i to ire la do-
ta/ion* ''* ,"n, i '"'l i*'i"»'i<ni' 
della ciifà •• della prnviniia 
éi Pisa aventi finalità di enl-
fara o di assistenza e pereto 
dì carattere « a z i o n a l o . Con 

Giungi aagh Siati V u n la 
notizia che la programmazio
ne del recente film di Chanci 
Chaplin, Limelignt, è stata so
spesa m seguito atte minacce 
aeglt uomini detta American 
Legion di impedire con la ero
tema le protezioni. 

Ricordiamo un film dt WU-
luxm Wgicr. 1 miglior» anni 
«Mila noatz» vita, «IMO tfet più 
tei film americani dei dopo
guerra. m qufl film c'è una 
scena che ca ricontata: un re
duce pnvo delle mani, sosta in 
un bar. oh si atricina un ti
po. e comincia a commiserar
lo. a piangere sulle sue mi
serie. suVa sua mutilazione. 
Poi gli dice che dò è avvenuto 
perchè l'America aveva sbagliar 
to tutto, perche •quei macoli» 
di Washington avevano fatto 
la guerra ad Hitler invece di 
farla attVniame sovietica, il 
reduce, con Torto artificiale, 
afferra ti distintivo che ruo* 
n o ostenta e lo strappa violen
temente. « u t avevano detto — 
dice — che esiterà delia gen
te cotì. Ma non creacro cne 
fosse eoe* «ce l ta»». Quel di
stintivo era un distintivo della 
American Legton. 

Vn episodio dei genere pote
va essere inserito in un film 
americano, qualche anno fa 
f»oi Wfler ha dichiaralo: « Op
pi non potrei piv realizzare ì 
migliori a n n i della nostra 
vita ». oggi, infatti, quel fisse-
mta deJTAmtrtcan Laglon ha 

. «rosato titn masnadieri ohe I» 
' aiutano nelle aggressioni, ma 

trovalo il suo idolo m Stac 
Arthur, la realizzazione di par
te del suo sogno nella guerra 
di Corea. £ mentre i giovani 
americani vengono mandati a 
morve m corea quel fascista 
deiJ'Amertcan Legion organiz
za i picchetti per bastonare t 
« traditori » americani ohe van
no ad applaudire la patetica 
umana stona di un clown e di 
una ballerina, scritta da un 
grande artista. Perché il segno 
distintivo di questi fascisti è 
il gr-inde coraggio: sono corag
giosissimi. quando si mettono 
m cinquanta per linciare un 
povero negro del Sud che ha 
guardato una bianca. Sono 
coraggiosissimi, quando strin
gono la mano al boia incari
cato di assassinare t due ebrei 
Rosenberg sono coraggiosissi
mi quando, con rAttomeg 
Mac Granerg alla testa, chiu
dono l* porte della Amerio* 
dietro ChapUn che è venuto in 
Europa. Sono coraggiosissimi 
quando si scagliano contro 
• rebreo Chaplin ». aocvattto di 
essere « immorale » perchè ha 
divorziato. Pensate un po', nel 
paese detta milionaria Barbara 
Button, che si è comperata (I 
sesto o settimo marito. 

Sono coraggiosissimi. Ma al 
loro confronto i giovani mente
catti di Valerio Borghese che 
hanno tentato dì lanciare ca
volfiori contro Chaplin senza 
riuscirvi, perchè tremavano 
nelle bragìtette, sono aegU arai 
ometta. 

U 

altri, condannati nel proces
so di Khabarovsk per aver 
diffuso in Cina epidemie di 
peste e di colera; ecco gli 
« scienziati » che studiano ed 
attuano la guerra dei batteri 
in Corea. 

L'arresto dei nove medici, e 
t'accusa loro rivolta di aver 
affrettato la morte di Zdanov 
e Sherbakov, richiama so
prattutto alla memoria il pro
cesso dì Mosca, del 1938, nel 
corso del quale fu svelaio l'as
sassinio di Massimo Gorki, 
Kuibiscev e Menjinski. 

Il celebre scrittore Massimo 
Gorki era stato affetto da tu
bercolosi, e ne erarresiduata 
una grave bronchiéctasia (di
latazione dei bronchi) con se
gni di scompenso cardio-va
scolare. « Gorki amava molto 
passeggiare — confessò L e 
nin, suo medico personale —, 
ma le grandi passeggiate gli 
eran funeste. Io dichiarai che 
doveva passeggiare a lungo 
Gorki amava molto il lavoro 
manuale, amava potare e ta
gliare gli alberi nel parco: ciò 
gli fu permesso a pregiudizio 
della sua salute ». I dottori 
Levin e Pletneu, istigati dal
l'agente nazista Jaqoda, gli 
prescrissero anche forti dosi 
a! digitale, digalenc e strofan-
tina somministrate senza in
terruzione (queste medicine si 
accumulano nel cuore ed a 
lungo andare provocano un 
aggravamento della nmlaUia), 
e quando lo stato di Gorki 
peo-ffiorò lo fecero tornare dal
la Crimea nella sua casa di 
Mosca, ove abitavano dei 
bambini malati di influenza. 
Risultato inevitabile: dal 31 
maggio al 16 giugno 1936 al
l'influenza segui una grave 
polmonite ed il genio di Gorki 
si spense. 

I metodi degli assassini 
' La seconda vittima fu VJR. 

Afenjfruki, allora Presidente 
della Ghepev, sofferente di 
miocardite e di anoina pecto-
ris: gli furono iniettati a l u n 
go estratti di ghiandole a se
crezione interna ad azione 
simpaticotropa (tiroide, sur-
reni: ghiandole che affaticano 
il cuore): il muscolo cardiaco 
si esaurì, sopravvenne un 
nuovo attacco di angina che 
fu fatale per il paziente. Al
la direzione della Ghepeu su
bentrò allora, fino alla scoper
ta della congiura, l'organizza
tore del suo assassinio, pago
da, che ne era allora vice-pre
sidente. 

V.V. Kuibiscev, autorevole 
dirigente e membro dello 
Ufficio Politico del Partito Co
munista (b) dell'U.R£S., era 
affetto da sclerosi (induri
mento e tnfeio di calcificazio
ne) delle arterie del cuore, le 
coronarie, ed anch'egl't pativa 
lievi attacchi di angina pecto-
ris. Quando un individuo è 
colpito dall'accesso anginoso, 
bisógna che rimanga immobi
le e corfeafo, e che oli sia su
bito somministrato nitrito di 
amile o nitroglicerina: in que
sti casi, l'accesso può risolver
si rapidamente e l'indiciduo 
pud vivere ancora molti an
ni. Con la complicità del se
gretario di Kuibiscev. tale 
Maxìmov, il paziente fu pri
vato dinante un attacco dei 
farmaci necessari, ed indotto 
a salire due piani di scale per 
rientrare* nel suo appartamen
to. 

E' mai possibile che queste 
cure errale non venissero su
bito scoperte? E* possibile, ed 
infarti è a t t e n u t o , per la 
spontanea fiducia con cui il 
malato si affida nelle mani del 
medico, per quel senso di in
nato ottimismo e fede nel 
prossimo che ci spince a non 
credere che esseri umani pos
tano giungere ad un tale ara 
do di abiezione, è possibile 
per la complessità della m o 
derna terapia fmedicamenfo-
sa, dietetica, fisica o di reg i 
me) e per la miiuKkwfta j » 
alevne etere; piccoli «posti»* 

menti di dosi, in piit od in 
meno, possono significare gua
rigione o « exitus ». Non e f a 
cile a profani controllare la 
opera di specialisti, soprattut
to quando di costoro si ha sti
ma e fiducia. 

Pletnev e Levin tradirono 
questa fiducia: agenti degli 
agenti dello spionaggio nazi
sta Bukarin, Rykov e Jagoda, 
essi furono infine scoperti e 
condannati. 

Isterica reazione 
Molte sono le analogie fra 

gli avvenimenti posti in luce 
dal processo del 1938 e quelli 
che ti comunicato della uPrav-
da » ha recentemente 'annun
ziato: simile anche la malat 
tia di Zdanov (ipertensione, 
sclerosi delle coronarie e at
tacchi di angina pectorfs) a 
quella di Kuibscev. Misera
mente naufragato l'unico ten
tativo di smentita ascientifica» 
alle accuse della «Pravdan 
(una pretesa intervista a 
Stoccolma con il cancerologo 
Breoen, il quale avrebbe vi
sitato Zdanov nel 1948 riscon
trandolo affetto da cancro in

guaribile; lo scienziato svede
se, dall'India ove si trova per 
un Congresso, ho subito smen
tito la tioticifl, senza peraltro 
che molti giornali smettesse
ro di citarla come autentica), 
resta solo l'isterica reazione 
del malfattore colto con le 
mani nel sacco, del mandante 
i cui esecutori vengono sco
perti e messi nell'impossibili
tà di nuocere. 

Un senso di tristezza ci 
pervade dinanzi alla mostruo
sità dei delitti commessi, alla 
degradazione cui posson giun
gere esseri della nostra specie 
e dinanzi alla fine prematura 
di uomini insigni, che ancora 
tanto avrebbero potuto dare 
al progresso della società. Le 
erbe malefiche vengono però 
estirpate, te armi p ia vili e 
velenose, armi della dispera
zione, vengono infrante. Sor
gono nuovi combattenti, si ag
grava ogni giorno di più la 
crisi dell'imperialismo che ri
corre oggi ai più orrendi cri
mini per puntellare il suo tra
ballante dominio. 

GIOVANNI BERLINGUER 

me tromba di guerra, la voce 
di chi doveva essere il pasto
re e la guida del popolo, lan
cia appelli bellicosi: a Noi non 
possiamo, non dobbiamo, non 
dovremo mai far vita comune 
col socialista empio... Guerra. 
sangue, e fuoco! Che non vi 
sia tregua né si dia quartiere 
prima che non sia pienamen
te assicurata la vittoria della 
Religione e dell'Ordine... ». E 
ancora; « Nella chiesa della 
Grazia, una domenica, d a v a n . 
ti le autorità e le classi pa
dronali, la voce del predica
tore interruppe la liturgia del 
la Santa Messa: "Voi che vi 
dite cristiani avete molte c o l . 
pel Avete fatto vita comune 
con l'operaio iscritto alle or
ganizzazioni nemiche della 
Religione e della Patria, voi 
l'avete tollerato, gli avete da
to lavoro; voi avete ignorato 
i nostri avvertimenti... Tra e s 
si e noi dobbiamo essere op
posti come l'acqua e il fuo
co... Non vi deve essere nes 
sun punto di contatto... Che 
scompaia dai nostri campi 
questa malvagia semente, che 
è semente del demonio! I figli 
del demonio sono anch'essi 
nemici di Dio!..."» (Villapla
na, o. e , pag. 140). 

Perchè tutto questo? Alcu
ni gesuiti spagnuoli mi spie
gavano: « I l nostro clero, s o 
prattutto quello dirigente e 
gli « ordini religiosi », è trop
po ricco. Inoltre, da secoli, è 
abituato a dirigere i l paese e 
a considerarlo quasi cosa prò . 
pria. I mezzi economici di cui 
dispone gli sono necessari ad 
attuare questa linea di con
dotta. Ma, a risolvere il pro
blema agrario e a sovvenire 
la massa dei contadini poveri, 
il governo decise, fra l'altro, 
la distribuzione di gran par
te dell'eccedenza della terra 
che apparteneva alla Chiesa; 
di più, voleva toglierle la d i 
rezione politica dello Stato. 
Ecco perchè il clero ha appog
giato Franco». E, aggiungia
mo, i membri della Compa
gnia dì Gesù si sono, in que
sto, particolarmente distinti. 

Contro il popolo 
A tale scopo interessano le 

« corrispondenze » che « La 
Civiltà Cattolica » (organo uf
ficioso del Vaticano, diretto e 
scritto, dai gesuiti in Roma) 
riceveva dai «^confratelli » 
spagnuoli. Gettando u n o 
sguardo all'ultimo trimestre 
dell'anno 1934 e alle sommos
se avvenute in Ispagna, m o 
tivate dal malgoverno dei cat_ 
tolici, vale a dQre della CEDA 
(Confederaciòn Espanola de 
Derechas Autònomas) i gesui
ti, attraverso il loro portavo
ce padre C. Egida, dicono ehe 
«nel lp Vizcaya„. grazie alfa 
energia e vigilanza del G o 
vernatore... la ribellione ven_ 
ne facilmente repressa, e 1 
nuclei ribelli, rifugiati nella 

zona mineraria, furono di
spersi e annientati dall'avia
zione e dalle truppe governa
tive... Ben meritate, adunque, 
furono le acclamazioni con cui 
Bilbao esalto l'opera dei Go 
verno e delle truppe » (C. C v 
q. 2031. 2 febbraio 1935). I 
poveri operai, insorti contro 
Torriblle sfruttamento, sono 
chiamati « assassini », « incen
diari », « selvaggi » (p. 323), 
« barbari » (p. 324). E U » cor 
rispondente »> gesuita non par, 
la dei cattolici che, guidati da 
preti, a Oviedo sparavano dal 
la torre della cattedrale (se 
condo il « corrispondente », 
invece, « eroicamente difesa » 
- p.324). 

I capi rivoluzionari sono 
chiamati « degenerati, desti
tuiti d'ogni solrito di miseri
cordia, di fede, di patriotti
smo » (p. 325). Le cause del
la « rivolta », secondo la « Ci
viltà Cattol ica», invece che 
la fame nera e lo sfruttamen
to esoso dei lavoratori, sareb
bero queste: «Quanto al po 
polo, la causa efficiente ed u -
nica... altra, non è se non quel 
morbo rivoluzionario da cui e 
infetta la Spagna per colpa 
delle conferenze, scritti ed a-
gitazioni dei demagoghi e d e 
gli intellettuali di sinistra» 
(p. 326). 

Rimetti radicali 
Quali i rimedi? Debbono 

essere radicali, n Sì dovrebbe, 
per esempio, impedire la sfac
ciata e pubblica professione, 
che parte dalle Sinistre, delle 
proprie intenzioni sovvers i . 
v e » (p . 328). « L a giustizia 
dev'essere inesorabile, anzi
tutto contro 1 maggiori col
pevoli, poi contro tutti gli al
tri » (p. 328). « In concreto, 
occorre tagliare i nervi alla 
prepotente influenza socialista 
e alla vasta estensione dei 
suoi organismi» (p . 329)%. 
Questo ultimo comma può 
realizzarsi « mediante » puni
zioni collettive (p . 329): già, 
« e r a t empo» (p. 329) , sono 
state chiuse le Case del P o 
polo, è stata sciolta la « Gio
ventù socialista della Spagna» 
soppresso il «Sindacato mi 
nerario asturiano»: però b i 
sognerebbe distruggere gli a l 
tri sindacati, unioni di lavo1-
ratori eccetera, e, finalmente, 
«punire i giovani socialisti 
che continuano a spargere 
manifesti » (capite che del i t 
to?) (p . 329). E' anche neces
sario a sfondare la burocrazia 
socialista che lussureggia nel 
Ministeri» (cioè, gettar sul 
lastrico gli impiegati - pag, 
329) , « f a r uscire la deside
rata legge sul le Associazioni 
professionali, per troncare 
con un colpo solo 1 pericoli 
che minacciano il Paese da 
parte delle presenti orga
nizzazioni» (p . 329). « U r 
ge altresì una legge coercftfea 

• l l l l l l l l l l t > l l l t l t l l l l l f l l l l l l l t f t l l l l l t l l l l f l t l I t l l l l l l l t l l l > » l t I I I M I t l l I U I I t l l l ( l * f l l l l l ( t l l l l l l l l l l l l l l l l t t * l l l l l l l t f l l t l l U l t l I I I I l l l f « l l t t « M I I I I I I I I H 

ATROCITÀ* NAZIFASCISTE AL PROCESSO DI VELLETRI 

\ un partigiano torturalo ed assetalo 
tu dalo da bere il proprio sangue! 

La drammatica deponiamone di un partigiano di Oderzo 

DAL NOSTRO INVIATO SOCIALE 

VELLETRI, 19. — La secon
da settimana del processo agli 
undici partigiani di Oderzo, che 
si sta svolgendo presso questa 
Corte d'Assise, si è iniziata sta
mattina alle 9,15 con l'interro
gatorio di Adriano Venezian 
(Biondo). 

Con voce sicura Venezian, 
che era il comandante della 
Brigata «Cacciatori della pia
nura >s ha innanzitutto rievoca
to gli episodi che lo hanno por
tato dopo VB settembre a mili
tare nelle brigate garibaldine. 

Per rendere più evidente la 
atmosfera in cui è sfociata do
po mesi e mesi di lotta la guer 
ra partigiana nel nord, l'impu 
tato ha ricordato alcuni atti di 
criminalità compiuti dai fasci
sti. Egli ha ricordato la tragica 
fine del brigadiere dei carabi
nieri di Ci«on di Valmarina, ag
gregatosi ai partigiani, che pri
ma dì venir fucilato venne ba
stonato a sangue e costrette • 
oercorrere a piedi nudi due 
km. di strada coperta di neve 
e ha pure ricordato come i bri
ganti in camicia nera si diver
tissero a incendiare interi vii» 
tagei indifesi. 

Dopo essersi soffermato lun
gamente sulle azioni compiute 
dalla sua brigata contro gli in
vasori e contro le truppe mer
cenarie fasciste, azioni che ono
rano tutto H movimento parti' 
siano. Venezian ha ricordato 1? 
attività delle brigate nere di 
Oderzo e dei battaglioni Roma
gna e Bologna, dei quali face
vano parte I 126 criminali giu
stiziati. 

« Queste formazioni fasciste 
— ha detto Venezian — si era
no specializzate nel compiere 
rastrellamenti, sevizie, fucila 
zioni, incendi e razzie. TI par 
tigiano Rino De Luca, cattura
to dalle brigate nere e dati* 
guardia nazionale repubbUrM-
na. <»bbe occasione di descriver
mi in che modo venne condot
to il suo Interrogatorio. Basto
nalo e ferito in più parti de! 
corpo, il De Loca chiese ai waoi 
torturatori di poter bere un pò* 

so uno straccio imbevuto del 
sangue perso copiosamente dal 
partigiano, glielo strizzò sulla 
bocca». 

Arrivando a parlare delle 
giornate della liberazione. Ve
nezian ha ricordato che al suo 
giungere a Oderzo, aeppe dal 
comandante del battaglione 
partigiano «Pivetta», Augusto 
Maschietto, che il locale comi
tato di liberazione nazionale 
stava trattando la resa dei fa
scisti. 

«Ricordo — ha affermato lo 
imputato — di avergli detto 
che non potevamo accettare al
cun atto di resa condizionata 
oerchè dovevamo rispettare gli 
ordini del comando di divisione 
concordati anche con la mis
sione alleata. Questo perchè 
tutti i fascisti dovevano resta

re a disposizione dei comandi 
partigiani essendovi tra loro 
molti criminali di guerra che 
dovevano essere giustiziati. 

Precidente: Che cosa intende
vate raggiungere con la resa 
incondizionata dei fascisti? 

Venezian; Volevamo che nes
sun colpevole potesse sfuggirci 
prima di venire giudicato dal 
tribunale partigiano. Nella stes
sa giornata della Liberazione, 
il 28 aprile sera, si ritmi per 
la prima volta il tribunale che 
giudicò e condannò alla pena 
di morte 12 criminali. Noi — 
ha aggiunto Venezian — era
vamo in possesso di liste di 
fascisti da processare che ci 
erano state trasmesse dagli al
leati attraverso radio Londra. 
Ai nomi segnalati dalai radio, 

ci erano stati forniti da due re
pubblichini che avevano tenta
to di infiltrarsi nella nostra 
brigata per compiervi azioni di 
spionaggio. Questi due, tali To-
misnovich e Cervas, oriundi di 
Pola, avevano fatto molte rive
lazioni interessanti sull'attività 
del fascisti di Oderzo. Al mo
mento della liberazione potem
mo inoltre venire in possesso 
di molti documenti segreti ap
partenenti ai comandi delle 
brigate nere e del battaglioni 
«Romagna» e «Bologna» dai 
quali ottenemmo altri partico
lari sulla lotta partigiana e 
sulle persone che in questa lot
ta si erano distinte compiendo 
«•fferatezze e delitti». 
Domattina alle 9 riprenderà lo 
interrogatorio del Venezian. 

PIERO CAMPISI 

e regolatrice della stampa» 
(p. 330) e « una maggiore vi
gilanza sulla propaganda de l 
libro, sopprimendo inesora
bilmente quelli che scalzano i 
fondamenti della società; c ioè 
tutta la letteratura bolscevica 
e bolscevizzante » E aggiunge, 
con parole che sono un p r o 
gramma, e indicano la m e n 
talità del Vaticano, e come 
questo intendo servirsi dei 
suoi partiti politici e trattar 
gli altri: « Non dubitiamo che 
questi ed altri simili provve 
dimenti sarebbero presi sen
za titubanza dai cattolici de l 
governo, se essi governassero 
da soli» (p. 330). 

Ma i gesuiti non si l imitano 
a infierire e a consigliare i l 
ritorno all'Inquisizione: g iu 
stificano la rivolta franchista 
e la trasformano in guerra 
santa. « No; nel movimento 
del 17 luglio... l'esercito t en 
ne una condotta cento volte 
benedetta e gloriosa» ( C C * 
q. 2077, 2 gennaio 1937). « Lo 
vera ed unica legittimità m i 
lita dalla parte di chi è in
sorto ». 

Inoltre, in certo modo, l'al
ta gerarchia ecclesiastica ha 
ammesso e giustificato le uc 
cisioni commesse dai « nazio
nali ». Cosi i vescovi spagnuo. 
li nella loro «Lettera col let
tiva » (C.C., q. 2095 e 2096 -
1937): e si tratta di persone 
« eliminate » nelle prigioni, 
non soppresse in combatt i 
mento. La a Lettera colletti
va » polemizzava con questo 
brano di « una accreditata r i 
vista straniera »: « L'esercito 
bianco ricorre a mezzi ingiu
stificabili contro cui dobbia-s 
mo protestare. Il complesso 
delle informazioni che ci sono 
pervenute indica che nella 
Spagna nazionalista regna i l 
terrore bianco.- X risultati o t 
tenuti sembrano trascurabili 
di fronte allo sviluppo della 
crudeltà metodicamente orga
nizzata, di cui danno prova 
le truppe ». Secondo i vescovi 
spagnuoli la cosa non sembra 
poi tale da farne un proces
so: infatti, essi dicono: « ogni 
guerra ha i suoi eccessi: l i a -
vrà avuti, senza dubbio, i l m o 
vimento nazionale» . É « L A 
Civiltà Cattolica» (q .2098 ,20 
novembre 1937), a commen» 
to della «Lettera col le t t iva» 
dei vescovi di Spagna, osser 
vava che i «nazional i s p a 
gnuoli possono aver trasceso 
o trascendere 1 l imiti de l la 
legittima difesa». L'anno acorw 
so, alla Pontificia Università 
Gregoriana, parlai con duo 
gesuiti spagnuoli a proposito 
di questa «legit t ima difesa a. 
« Lei comprende — m i r ispo
sero — che bisogna parlar» 
cosi. Ma le cose stanno b e n 
diversamente. H governo <Jl 
Franco, durante Pinsurrezio-
ne e dopo, è stato durissimo, 
per non dire di più. Migliaia 
di persone venivano soppres
se, in via indiscriminata, s e n 
za processo, soprattutto nel 
periodo di guerra e nei q u a t 
tro, cinque anni dopo. A n c o * 
oggi, in parecchi casi, i m e * 
todi sono gli stessi ». 

Ecco qualche saggio del la 
azione dei gesuiti durante l a 
guerra franchista. I? lecito, 
perciò, domandarsi: a qual i 
condizioni si ridurrebbe n t a . , 
Ila se precipitasse sotto tuta 
dominazione clericale di t ipo 
salazariano-falangista? 

AUGB3KBO TONDI 
, (continua) 
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pinnni A PIIRRIICITA* 
» t»MNl(Ki:iAU t. U 

•vendane A A S T I G I A N I canta 
camaraletto praoso 
meati «ranlusao . «eonuotfcf f a 
esitazioni . Tarsia » COrtiat** 
to Kroll m 

potevamo aggiungerne altri che 
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Fausta Berr al a Pinào » 
A! Pinolo e v o n e ora Fa**»:* 

Beer Spiace per la Umani* Cel
lo spazio non potersi intrattene
re di più eun'opera Ci questa 
pittrice, favozeg^jitrice di un 
mondo verosimile ma non anco
ra « vero ». narratrice di scene e 
latti di vita minuta, qua<i po
tremmo trorase in un variopinto 
e fciterramabi'.e racconto per 
fanciulli. Dorremmo infatti dir* 
qualcosa sui suoi probabili rap
porti con il vecchio Ceeilini da 
un tato e addirittura con U piò 
vecchio Michelangelo Cerquozo 
dall'altro (i quali eoa tutu ri
ferimenti da prender»» natural
mente, c o n orano sahs). Diremo 
invece soltanto che ci sembra 
nuovo in questa pittrice un gu
sto e una passione tutta specia
le per 1! digradale, in lontanan
za. dell'aria, della luce e dei co
lori di uno sfondo di paesaggio, 
in cui tetti e case di gente sem
plice o profili pittoreschi e tra-
dtidonaH el concatenano con soV 
tile verta poetlrft 

danno Sacripmti* 

Le mostre 
m Rome 

Al Pincio, con una p 
sione dt Antonello 
n* esposto par la 
a lando Sacripante. 
pinti attraverso t quaH el ha par-

óTacqua. TJho del presenti, pre> lato di un suo soggiorno «elle 

campagne e sulla costa de: a 
Sardegna con una vena l»eve-
oaente elegiaca e agreste pare 
anche a me, con Tromhadort che 
U pdccolo dipinto e II canrello 
dello Stazzo » eia l'opera più n u 
ecita. Ha pare s me che ciò acca 
da soprattutto perchè qui »acrt-
pante si è trovato m sua agio 
neUo «volgere i l tema che gii e 
caro: lo sprofondarsi a*T.a pro
spetti va verso rortz«orte e il 
dissolverai de:ie forme e dei co
lori nell'atmosfera. Questo nn 
pare l'elemento essenziale che 
lo ha attratto « sul quale ha gio
cato tutta 1* oostnadone del 
quadro per via di concrasU. 000 
quei cancello aperte • il mori©-
dolo in primo plano, dietro U 
quale s< apre la foga prospetti
ca dello «tondo. Ct» «la questo 
guato dirai quasi naturistico t'e-
MMMttto pio genuino di queste 
pittura dt aaèclpanf io confer
mano attn dipinti • U modo co
me sono costrutti: U « paesaggio 
di Tavolerà », l'« albero «tronca

to ». «Cala di Tramontana » rut
to d ò mentre più impacciati lue-
spertt appaiono i dipinti in cui 
gli uomini diventano in qualche 
modo attori principali, n modo 
di dipinger* di Sacripante è vol
to soprattutto al colore. DI que
sto egli dovrebbe acquistare per
fetta corsapevolezJa e in que
sto senso cercare di raggiungere 
maggiore conoscenza e sapienza. 
Nor> appena egli vorrà però pas
sare alla •figura», aggiungere 
cioè in modo veramente efficace 
gli uomini al paesaggio o addi
rittura sostituir» rumano al na
turale. egli dovrà sanata vera
mente padrone anche del dise
guo 

CU. 

Le altre meette 
Al.a Galleria deirOociaco. 

eculture recenti di Emo As
senza, ali* Galleria dello Zo
diaco. il pittore astrattista Mario 
lattea, presentato da CMuseppe 
icarebiori; alla Galloria San «ar
co la «cultrice eetamlsta Anna 
fe s ta e il pittore José Beno* 
aspony; aCa Galleria Giosi, mo-
stm del {attera cinese Ch«t> 
Shou 800; wla Vetrina di Chiù 
razzi mostra dei pittore Raffae
le Rocchi, presentato da Va'.erio 
Mariani; alla Galleria dellObeh 
«co litograne originali di Massi 
mo Campigli. 

«> auro ctetj arosm e 1 
AIX'AOTrOSCTJOIJI «sTKANO 
s'inlrtsno corsi scoppio. Die* 
rapidi econotttctlssbal. Iscrive* 
vii Emanuele Filiberto a». A 
boria. a M 

t> OCCAStONJ 

CALZOUUUA VKMUTA Via Ca 
dia SS - MarransOa là. 
uomo iooo. U s e gJOO. 
1.000. 1JSO0. &500 Bambino 
o«T» VTsrTATssm 

Si MOUIL4 

A. AIA» GRANDIOSE GAI. 
Bis mobili « Baboacl •!!! S 
giunte 100 CAMEREtXTTO -
LEPRAN20 > SALOTTI . «T 
- SOGGIORNI - AJRMAXMOO 
DAROBA . LAMPAOAJU I 
intasimi 

propagai 
COSTO PRODUZ1 

Piazza OalarieQBO «Cinema I 
Portici Piazza &>•«**. ti. 

ACQUA DI ROM 

Lzccrrs 
SVei 

«Donili 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
ANCORA LUNGA PER L'INTER LA VIA DELLA VITTORIA FINALE 

Non anima aruomero 
la lotta per lo scudetto 

Gli alti e bassi del Milan - Palermo e Lazio tornano alla vittoria con vistosi 
punteggi - Continua a deludere la Fiorentina - Quarta sconfitta della Roma 

? « • * - * - » 

Nel mondq del 
calcio le pole
miche ai (maci
nano avanti per 
lungo tempo. 
senza interru
zione. Ogni tan
to sembrano e~ 
sa ur ite; ma 
quando meno te 

lo aspetti, riaffiorano cosi ad 
un tratto talvolta con la vio
lenza di una bomba, talvolta 
in maniera garbata, come nel 
caso di Ivan Sharpe, noto tec
nico e giornalista inglese, il 
quale, alcuni giorni fa, ha riaf-
fermato sul e Calcio Illustrato » 
la sua profonda (e giustificata) 
avversione a tutte le (attiche 
difensive, accorgimenti che umi
liano e impoveriscono la bellez
za del gioco del calcio. Sharpe 
scriveva a proposito: e net cal
cio l'accento deve essere messo 
sull'attacco o sulla difesa? 

Sull'attacco, naturalmente. La 
straordinaria popolarità mondia
le del gioco fu creata dal vec
chio principio che l'attacco è 
la migliore difesa ». 

Sagge le cose scritte da Shar
pe. però starno sicuri che se 
conducessimo una piccola in
chiesta nel « clan » dei neroaz-
zurri dell'Inter troveremmo po
che persone favorevoli alla tesi 
del tecnico inglese. Molteplici 
sarebbero le risposte: « Si... Io 
attacco va bene, ma è meglio 
una solida difesa ». « Sì... l'at
tacco va bene, però è meglio 
rispettare la massima che dice: 
"prima non prenderle"*. E co
si via di questo passo. Forse 
anche loro non avrebbero tutti 
( torti; pensate all'Inter di 
questi ultimi anni, all'Inter 
dell'attacco meraviglia, all'Inter 
dalle raffinatezze estreme e dal
le pioggie di goal; ma niente 
squadra di classifica. 

Risveglio "rosanero y * 
'•- Guardate invece l'Inter di 
oggi: pratica sino all'eccesso, 
mai un fronzolo o una finezza 
inutile, legata sino alto spasi
mo al desiderio dei due punti 
da sembrare l'ultima delle pro
vinciali eppur così squadra da 
classifica, ansi addirittura da 
scudetto cosi com'è piazzata in 
vetta • alla graduatoria, al ter
mine del girone d'andata. Una 
vera squadra da combattimento 
che si fa largo con i gomiti e 
punta tutto sulla estrema soli
dità dèlia sua difesa: e i punti 
si accumulano ai punti, uno 
dietro l'altro. con inevitabile 
monotonia. 
- E a Novara, contro quella 
squadra che sette giorni prima 
era stata umiliata dalla Roma. 
come ha giocato l'Interi Gianni 

L À M E D I A INGLESE 
Inter + 5 , Milan e Jave 

— 2, Roma — 3 . Bologna e 
Luto —6, Napoli —7, Trie
stina, Atalanta e Udinese 
— 9» • Torino e Pro Patri» 
—11, Spai —12, Fiorentina 
— 13, Palermo e Sampdorla 
— 14, Como e Novara —15. 

Brera, che era presente all'in-
\ contro, cosi scrive: « L'Inter %n 
\ difesa fa catenaccio, in media
na». fa aiuto catenaccio; allo 

ì attacco sottrae abilmente, sta
bilmente Armano e quasi «em
pire Mazza. Gli altri, se gli rie-

[tee, che M aggiustino». Dun-
\que anche i sostenitori delle 
{tattiche difensive hanno le IO-
ITO buone ragioni? forse, come 
[dicono * saggi, la verità e sem-
jpre nel mezzo. Ma questo è un 
problema che ci porterebbe lon
tano da quello che è il nostro 

I compito e per oggi lo mettiamo 
Ida parte per commentare •— 
\eon la brevità che lo spano ci 
I coniente la diciassettesima fior

ate del campionato, ultima 
Itappa del girone d'andata. 

Di regola il saluto all'Inter. 
\squadra campione d'inverno che 
\hm colto a Novara, tu quello 
j infido campo di provìncia, la 
i diciassettesima prestazione uii-
\le del torneo, successo che le 
ha permesso di ' staccare ancor 

idi più. la squadra campione 
{d'Italia battuta al Vomero. il 
\Milan. pia tdiavolo» e «tram-

DO che mai, è tornato alla vit
toria — dopo lo scacco di Bo-

[logna^— con una vera grandìr 
\ne di reti, che ha liquidato il 
conto in sospeso con i neroaz-

\éum di Ferrerò. 
L'incontro non ha però risoi-

I to tutti i ' dubbi che esistono 
sulle reali possibilità della squa
dra rossonera; tutti gli osser-

\vatOTi presenti airincontro non 
•i «Daanciano affatto e. pur 

\ mettendo in luce i progressi 
noéevou compiuti dawattacco, 

\ sottolineano fts necessita di /la
re «scora uno sforzo per rag-

[giungere quel grado di armoni* 
e di scioltezza che contraddi-

\stigucva a Milan delle postate 
stagioni. Elogi unanimi ha in
vece riscosso la prova di To-

tom a terzino d'ala 
te U 17 ha portato bene a 

Inter e Milan, ha. al contrario, 
slato un aecco colpo «He reaj-
«Tm* tpersmm che ha ancora Je 
/«re* di conservare so mrmtetto 

di campione d'Italia. Nel cati
no infuocato del « vomero » 
infatti, i bianconeri hanno su
bito la quarta sconfitta di que
sto campionato, sconfitta che e 
tanto più grave in quanto ha 
messo di nuovo bene in luce 
tutti i problemi di Inquadra
tura e di forma che si ritene
vano scomparsi dopo la passeg
giata con la Lazio. La Juve non 
è però sepolta; ha ancora le 
possibilità e la classe di ri
montare lo svantaggio, di risa
lire la corrente, di conservate 
il tìtolo. 

E il Napoli? Beh questa volta, 
la squadra azzurra merita un 
caloroso, incondizionato elogio, 
per lo spinto di attaccamento, 
la volontà e la generosità pro
fuse ; nell'incontro. Sono stati 
tutti bravi nel trovare, dopo le 
due consecutive * papere» di 
Casari che avevano regalato at
ta Juve un insperato vantaggio, 
la forza di rimontare; è stata 
una lotta drammatica: contro 
gli avversari, contro il risultato 
che sembra già acquisito dopo 
dodici minuti di gioco, contro 
(I nervosismo, una lotta emo
zionante che al termine ha da
to però la piti bella e agognala 
vittoria. Certo i problemi che 
affliggono la squadra non sono 
tutti risolti, comunque si è sul
la buona via. intanto la vitto. 
ria sulla Juventus ha portato 
la equadra partenopea a quo
ta diciannove, cioè a diretto 
contatto con quelle squadre che 
lottano per le piazze d'onore, E 
la marcia non è finita.» 

Anche la Soma, in trasferta, 
a Ferrara, ha subito una bat
tuta d'arresto inaspettata, la 
quarta del campionato. La po
sta in palio era per gli spaili' 
ni, impegolati nelle infide oc-

mamente importante, la vitto
ria costituiva un passo verso 
la salvezza. Perciò la Spai ha 
giocato una partita decisa, du 
ra, ricca di volontà ed ha finito 
col prevalere contro una noma 
apparsa stranamente giù di cor
da, un po' fiacca. 

Lazio e Palermo sono torna
te alla vittoria con punteggi 
altosonanti; ì biancoazzurrt 'con 
un secco 4-1 hanno Interrotto 
la bella serie positiva della 
Triestina. mentre l rosanero 
hanno liquidato con un roton
do 3-0 la tartassatissìma Samp
dorla. Gli Incontri — dicono le 
cronache — non sono statt mol
to belli; ma che si vuole da 
squadre come Lazio e Palermo 
scese in campo in formazioni 
rimaneggiate e afflitte da mali 
tecnici ben conosciuti? 

Il successo di domenica è 
particolarmente importante per 
l rosanero del Palermo: primo 
perchè i due punti aggiustano 
un po' la non troppo bella 
classifica attuale; secondo per
chè la vittoria, dopo le lucei 
tezze e t dubbi delle ultime 
giornate, riporta un po' di st
reno tra t giocatori, il pubbli
co e t dirigenti. Quel che con
ta oggi è salvare la squadra 
dalla retrocessione; perciò avan
ti e auguri! 

La Fiorentina continua inve
ce con esasperante monotonia 
a deludere; la squadra viola è 
infatti, arrivata alla sua deci
ma giornata senza vittorie. Un 
record davvero non invldiabllei 
Anche a Como, la squadra, ha 
messo in luce la fragilità, l'in
consistenza e l'inesperienza ri
levate altre volte; per di più 
alla direzione tecnica della 
squadra non c'è attualmente 
nessuno, la crisi continua è la 
tifoseria rumoreggia. La situa
tone è drammatica, ma non 
disperata: occorre calma e fi
ducia nei giocatori, il resto 
verrà da se. 

4 Torino il terreno gelato «a 
mandato a monte le previsioni 
generali; così lo scontro tra 
tue e generali » Carver e Viant, 
«contro che doveva dar luogtt 
ad una serie di raffinate bat
taglie tattiche è finito per ri
solversi con uno scontro cat-
Varma bianca ». Il risultato « 
ttato di parità e ha premiato 
giustamente le due squadre. A 
Udine i bianconeri friulani, si 
tono ripresi una pronta rivin
cita del 5-0 della scorsa setti
mana. seppellendo sotto un 
punteggio tennistico i tigrotti 
della Pro Patria (7-3). Sette goal 
wno tanti, ma molti hanno fat
to osservare che il centravan
ti bianconero Darin è stato 
completamente nullo per tutto 
l'incontro. E se avesse giocato? 

ENNIO FALOCCI 

que del basso classifica, esfre-lne del Messico. 

CITTA' DEL MESSICO, 19 . La 
squadra austriaca di caldo del 
«Rapld» ha battuto per 6-3 la 
squadra del «Tampleo», campio-

Prank Segdman, uno dei più 
forti tennisti del mondo, con 
ogni probabilità sarà a Roma 
In primavera Insieme all'as
so americano Jack Kramer 

IL 28 GENNAIO AL « NAZIONALE » DI MILANO 

Lui contro Formenli 
per il tilolo dei leggeri 

L'incontro sarà disputato nella distanza di dodici 
riprese - Interessanti gli altri match della riunione 

MILANO. 19 — L'Incontro 
Loi - Formenti, sospeso il 17 
dicembre per l'indisposizione 
accusata dal seregnese, si ef
fettuerà mercoledì 28 gennaio 
sul quadrato del Teatro Na
zionale. 

Il titolo di campione d'Ita
lia dei pesi leggeri, che Loi 
detiene da un anno e mezzo, 
avendolo conquistato contro 
Uboldi nel luglio 1951. sarà 
in palio sulla regolamentare 
distanza di dodici riprese. 

Nella riunione del 28 gen
naio, si svolgeranno anche i 
seguenti incontri: Marconi di 
Grosseto contro Padovani di 
Parma, pesi leggeri, 8 riprese. 
Bianchini di Rimini contro 
Maguin di Parigi, pesi medio
leggeri, 8 riprese; Paini di 

Cremona contro Antonini di 
Foligno, pesi leggeri, 6 ri
prese. 

Vittoria di Turpin 
sul tedesco D'Haes 
BIRMINGHAM, 19. ~ Il cam 

pione britannico dei medi Ran-
dolph Turpin ha battuto per k.o 
al sesto round, il rnediomasslmo 
belga Victor D'Hae3 in un In
contro disputatosi questa sera a 
Birmingham. 

Il combattimento era stato fis
sato sulla distanza di dieci ri
prese. 

T u r p i n ha completamente 
«mentito, con l'incontro di que
sta sera, le voci che lo volevano 
molto giù di forma. La 6ua pre
stazione è stuta quanto mal bril
lante. 

TUTTI BENE NELLE D U E SQUADRE ROMANE 

l a Lazio in "amichevole,, 
domani contro la Torres 

/ rincalzi biancoazzurrt pareggiano a Salerno - Sconfitti a Lucca i giallorossi 

Né i calciatori della Roma e 
né quelli della Lazio hanno ri
portato infortuni di sorta nel 
corso delle partite disputate 
domenica. Antonazzi, che con
tro la Triestina non ha giocato 
per una semplice misura pre
cauzionale, è ora in perfette 
condizioni fisiche. 

Il programma di alicnamento 
della Lazio prevede per doma
ni un incontro amichevole con 
la Torres, squadra sarda par* 
tecipante al campionato di IV 
Serie, girone F. 

• • * 
Giovedì, quasi certamente, i 

calciatori giallorossi disputeran
no una partita a porte chiuse 
con le riserve. A proposito di 
quest'ultime c'è da dire che 
oramai hanno poche speranze 
di lottare per il primato del 
campionato delle squadre deì-
lltalia Centrale, avendo perso 
anche Lucca. 

I rincalzi della Lazio invece, 
pareggiando (1 a 1) Ieri a Sa 
lerno,' hanno aumentato le loro 
probabilità di successo finale. 

# • • 
Come è noto l'assemblea ge

nerale dei soci della Lazio che 
si doveva tenere oggi è stata 
rinviata a fine campionato. Va 
precisato che nel frattempo la 

Giunta e gli altri dirigenti in renza della prova di ieri, sarà li 
carica potranno esplicare solo 
mansioni d'ordinarla ammini
strazione. 

Sabato sera inoltre il C. D. 
ha dato mandato al comm. Tes-
sarolo di preparare un piano 
finanziario che assicuri la tran
quillità alla società e che dia 
la possiblità di trovare qualcu
no che si accolli l'onere della 
presidenza, essendo certo, al
meno per ora, che Zenobi ver
rà sostituito.' -

OQOI A VILLA GLORI 

Favorita Hattie Song 
nel Premio Acque 
La riunione di oggi a Villa 

Glori ai impernia «sul Premio 
Acquo dotato di 600000 lire di 
premi sulla distanza di 1700 me
tri riservato alle Geminine di 
quattro anni e oltre. 

Dodici cavalla sono rimaste 
iscritte: tra esse si distinguono 
l'americana Hattia Song, la cui 
presenza al nastri è peraltro 
dubbia. 

Fra, le partenti al primo nastro 
ei mettono in evidenza Ultra. 
Prudentina, Kukurusfta, Usta e 
Tusa. 

Ecco le nostre eelezioni: 
1. corsa: Patruafca, Dalla Stol

ta; 2. corsa: Qracorlano, Nemico; 
3. corsa: Haroosa, Ionio»; 4. cor
sa: Valuta, L«oaforto; 6. corsa: 
Caporina, Alarnola; 6. corsa: Hat
tia 8 e n c Kukurusa; 7. corsa: 
Luoarna. FUarata. 

DkHaraàofle di fatai 
mffa polemica Coppi-Batiali 

FIRENZE. 19. — 11 comm. Bo-
donl. presidente dell'irvi, ha di
chiarato ieri a proposito della 
polemica Bartali-Coppi che: «E* 
troppo prematuro parlare* ora, a 
molti mesi di dintanra. del Giro 
di Francia. Una cosa è certa 
pero: se Gino Bartall dimostrerà 
di «andare» come l'anno scorso 
avrà senza fallo il suo posto nel
la squadra Italiana e non certa
mente come gregario. Di tatto 
quanto si e detto e scritto, io 
penso che come è nata, questa 
polemica finirà nel nulla, natu
ralmente a vantaselo del due per 
tutta la pubblicità che e stata 
fatta loro». 

bera a vetture di qualsiasi cilin
drata. La scuderia € Ferrari » 
scenderà quindi in campo con 
una 4,500 e tre vetture da 2.500 
eme, con supercompressore. 

Altre case europee, come la 
francese Gordini e l'inglese Bri
stol-Cooper, che dispongono di 
macchine di minor cilindrata, non 
hanno reso noto se intendono 
competere con altre di maggiore 
potenza. 

la Coppa Davis 1953 
si disputerà in dicembre 

MELBOURNE, 19 — La Federa
zione Tennistica Australiana ha 
deciso oggi che la prossima di
sputa finale della Coppa Davis 
avrà luogo a Melbourne, nei gior
ni 28, 29 e 30 dicembre dì que
st'anno. 

GLI SPETTACOLI 
•EDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Attoria, Arenala, Astra, Aurora, 
Angusto*, Ausonia, Alhambra, 
Appio, Atlante, Acquarlo, Castel* 
lo. Centrale, Clodio, Del VasceUo, 
Delle Vittorie, Diana. Eden, Espe
rò, Excelslor, Garbawlla, Golden-
clne, Giulio Cesarei Impero, La 
Fenice, Mazzini, Metropolitan, 
Massimo, Nuovo, Olimpia, Ode-
scalchi, Orfeo, Ottaviano, Pale
stina, Parloll, Planetario, Roma, 
Rex, Sala Umberto, Baiarlo, Tu-
scolo, Verbano. TEATRI: Ateneo, 
Arti, Rossini, Valle. 

TEATRI 
ARGENTINA: Domani alle 17.30, 

Concerto diretto da Joseph 
Krips. 

ARTI: Ore 21: C.ia della Città 
di Roma «I dialoghi delle Car
melitane» la prezzi ridotti). 

ATENEO: Compagnia Stabile: 
Ore 17,30: « L'albergo del nove-
ri24 di Gorkl. 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secon
do Carnet de Notes». 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « Tre sorelle », 

MANZONI: Chiusura temp. per 
rinnovo. In allestimento «Il 
borghese galantuomo» di Moliè
re regia di Tatiana Pavlova 

OPERA: Ore 21: «Don Carlo» 
di G. Verdi (rappr. n. 22).. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Billi-Riva «I fintatici». 

QUATTRO FONTANE: Riposo. 
In allestimento 11 Balletto di 
Ball 

QUIRINO: Ore 17: Trio Radio 
Svizzera Italiana. Da venerdì 
23, nuova C.ia Elsa Merlin!. 

ROSSINI: Ore 21.15: Checco Du
rante « Ci mancava Napo
leone...! >. 

SATIRI: Riposo. Sabato 24 ore 
21 gala in onore di Youis Jou-
vet con «Knock» di Julas Ro-
mains. Silvio D'Amico comme
morerà il grande attore scom
parso 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto » 

CINE-VARIETÀ* 

Alhambra: Ispettore generale e 
rivista 

AlUerl: Odio di sangue e riv. 
Ambra-Jovinelll: Siamo tutti as

sassini e rivista 
La Fenice: Gianni e Pinotto con

tro l'uomo invisibile 
Principe: Carne inquieta e riv. 
Volturno: La conquistatrice e riv. 
XXI Aprile: Vento di primavera 

e rivista 

CINEMA 
A.B.C.; Napoli milionaria 
Acquario: Aquile tonanti 
Adriacine: La famiglia Passaguai 
Adriano: Il falco di Bagdad 
Alba: Gianni e Pinotto fra i cow 

boy 
Alcyone: Delitti senza sangue 
Ambasciatori: Per noi due il pa

radiso 
Aniene: Le miniere di re Salo

mone 
ApoUo: Per chi suona la cam

pana 
Appio: Kangaru 
Aquila: Il comandante Johnny 
Arcobaleno: Erreur judiciaire 
Arenala: Singoalla 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: Una avventura meravi

gliosa 
Astra: Delitti senza sangue 
Atlante: La nemica 
Attualità: n bandolero stanco 
Aagnstus: Mezzogiorno di fuoco 
Aurora: Ultimatum alla terra 

Ausonia: La conquistatrice 
Barberini: Canzoni di mezzo 
.secolo 

Bellarmino: Riposo. 
Bernini: La sirena del circo 
Bologna: Kangaru 
Brancaccio: Kangaru 
Capannelle: Riposo 
Capltol : Europa 51 
Capranica: La lettera accusatrlcé 
Capranicbetta: La giostra umana 
Castello: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Centocelle: Sola col suo rimorso 
Centrale: Ragazzo selvaggio 
Clampino: n naufragio della 

« Hesperus » 
Cine-Star: Telefonata a tre mogli 
Clodio: Il segreto della porta 

chiusa 
Cola di Rienzo: Fuga d'amore 
Colonna: Miracolo a Viggiù 
Colosseo: Diavolo bianco 

QUIRINETTA ARISTON 
RIVOLI 

Il capolavoro del secolo 

LUDI della RIBALTA 
(LIMELIGHT) 

2 6 0 * R E P L I C A 
Prezzo unico L. 500 

Oggi riduzione ENAL 

Corallo: Alan il conte nero 
Corso: Arrivano i carri armati 
Cristallo: La croce di diamanti 
Delle Maschere: Rotaie insangui

nate 
Delle Vittorie: Ragazze alla fi

nestra 
Del VasceUo: Torna con me 
Diana: I figli non si vendono 
Dorla: La leggenda di Genoveffa 
Eden: Chimere 
Espero: Destino su Manhattan 
Europa: Lettera accusatrlcé 
Excelsio: Perdonami ee ho pec

cato 
Farnese: Schiavo della furia 
Faro; Vogliamo dimagrire 
Fiamma: Perfido invito 
Fiammetta: The well 
Flaminio: I due derelitti 
Fogliano: Kangaru ' 
Fontana: La voce nella tempesta 

Galleria: U falco di Bagdad 
Giallo cesare: Città canora 
Golden: Siamo tutti assassini 
Imperlale: Matrimoni a sorpresa 
Impero: Maternità proibita 
Induno: E' arrivata la felicità 
Iris: La vendetta di una pazza 
Italia: Perdonami se ho peccato 
Lux: Dottor Ciclops 
Massimo: Minorenni pericolosi 
Mazzini: Schiavo della furia 
Metropolitan: Canzoni di mezzo 

secolo 
Moderno: Matrimoni a sorpresa 
Moderno Saletta: Il bandolero 

stanco 
Modernissimo: Sala A: Per noi 

due 11 paradiso — Sala B: I 
10 della legione 

Nuovo: Il grande Caruso 
Novocine: Le avventure di Man-

drin 
Odeon: La sbornia di Davide 
Odescalcbi: La carrozza d'oro • 
Olympia: La nemica 
Orfeo: L'immagine meravigliosa 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Amo un assassino 
Palazzo: Come divenni padre 
Palestrina : Ninna nanna di 

Broadway 
ParloU: So che mi ucciderai 
Planetario: La X Rassegna In* 

ternazlonale del documentario 
Plaza: Gli occhi che non sorri

sero 
Plinius: La leggenda del Piave 
Preneste: 11 principe Azim 
Prlmavalle: La primula rossa 
Quirinale: Ragazze alla finestra 
Quii-inetta: Luci della ribalta 
Reale: Kangaru 
Rex: Una avventura meravigliosa 
Rialto: La cortina de! silenzio 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Cameriera bella presenza 
Rubino: La prova del fuoco 
Salarlo: Pelle di rame 
Sala Umberto: Carcerato 
Salone Margherita: Tamburi lon

tani 
Savoia: Kangaru 
Silver Cine: Fuoco nero 
Smeraldo: Tempesta sul Tibet 
Splendore: Se Camillo lo sapesse 
Supercinema: La piccola princi

pessa 
Tirreno: Siamo tutti assassini 
Trevi: Il cacciatore del Missouri 
Trianon: Gioia d'amare 
Trieste: La confessione della si

gnora Doyle 
Tuscolo: Tizio. Calo e Sempronio 
Verbano: La nemica 
Vittoria: Rotaie insanguinate 
Vittoria Clampino: Riposo 
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IMMINENTE A ROMA 

y2Oh,<ENTUBY-F01 Jiresent*, 

Amore e aneriTura nelle pampaa agenti* 
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AUTOMOBILISMO 

la Ferrari correrà 
al G.P.jjMtaetw Aires 

BUENOS AIRES, 19 — 1 dieci 
corridori europei che erano giun
ti in Argentina per il Gran Pre
mio ed un «Tuppo di piloti locali. 
riprenderanno ora l'allenamento 
per il Gran Premio della citta di 
Buenos Aires che si disputerà il 
primo febbraio. 

Questa competizione, a difie-J 

?££che attraverso la 2 K T 2 s w 2 « * - « » 
o» rappresentativi e de*a loro coi.au 
^ P P

r i , e , a n * e scoperta moderna. 
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PAPA' GORIOT 
G r i i d e r t m i i i * 
•li HONORE? DE BALZAC 

( g e s t i v a per rientrare in ca-
L ? M * « «futraffr a un tratto Io 
_Ì*olnt vb rumor* difficile da 
fedemlrefa • che doveva es-
t f Bere prodotto da |*eraone che 
|f salirono la scala con calta-
tòura di panno. Eugenio tese 
fj'oraecUo • distinte infatti il 

otno alterno detta respira-
0 0 9 fjdtto né scricchiolio 

idi porte né ramerò di 

ffievofe luce al secondo piano, 
Istìai aifnor Vatrtrto. «Ma 
' q u a n t i misteri, per essere una 

afone borghese! » v disse 
•è e, scendendo qualche 

, ~ . si miae in ascolto: il 
fjatinaio delToro colpi il avo 

Foco tiopo la luce si spen 
se, le due respirazioni si fe
cero udire di nuovo senza che 
la porta avesse cigolato; poi, 
via via che gli uomini scen
devano, il rumore si affie
volì. 

— Chi è grido la signora 
Vauquer spalancando la fi
nestra della sua camera. 

— Sono io che rientro, 
mamma Vauquer, — disse 
Vautrin con la sua voce 

Poiché questi piccoli avve
nimenti lo avevano distolto 
dalla sua meditazione ambi
ziosamente amorosa, egli si 
rimise al lavoro; ma, distratto 
dai sospetti che sorgevano in 
lui su conto di papà Gorkrt, 
e ancor più dalla visione del
la signora di Bestaud che di 
tanto in tanto gli appariva 
dinanzi come la messaggera 
di un brillante destino, fini 
per andare a letto e per dor
mire saporitamente. Su dieci 
notti che i giovani prometto
no al lavoro, sette ne dedica
no al sonno: per vegliare, bi
sogna avere più di 20 anni. 

L'indomani mattina regna 
va su Parigi una di quelle 
nebbie fitte che l'avvolgono 
e ringrigiscono così bene che 
anche le persone Più metodi
che rimangono ingannate da! 
tempo. Si manca agli appun
tamenti d'affari; si crede che 
siano le otto quando suona 
messetTkrrno. Infatti erano 
lo nove • mezzo e la si' 

Vauquer non si era 
ancora mossa dal letto; men-

grossa. | t r e Cristoforo e la Silviotta, 
« F strano; Cristoforo ave- che pure si erano attardati, 

va messo il catenaccio!», 
pensò Eugenio rientrando in 
camera. «Bisogna vegliare la 
notte per sapere finalmente 
d ò che accade intomo a si , 

Urtai*!». 

corgesse dì quella decima in
debitamente prelevata. 

— Silvia, — disse Cristofo
ro inzuppando il primo cro
stino. — il signor Vautrin, che 

pure è un bravammo, anche 
questa notte ha ricevuto due 
persone. Se la signora faces
se domande, bisognerebbe 
non dirle nulla. 

prendevano tranquillamente 
il caffè, addolcito con la pan
na del latte destinato ai pen-l 
stonati e che la Silviotta fa-I 
cova bollire a lungo affinchè] 

la scala C M catastava di 

— Ti ha dato qualche cosa? | Couture, che non sono tirchi, 
— Mi ha dato cento soldi I gli altri vorrebbero ripren-

per il mensile, un modo come densi con la mano sinistra 
un altro per dirmi: « Taci! *- quello che ci danno con la 

— Tranne lui e la signora destra a capodanno, — osser
vò Silvia. 

— £ poi, che cosa ci dan
no! — rincarò Cristoforo. — 
una brutta moneta da cento 
soldi! Da due anni a questa 
parte Papà Goriot si lucida 
le scarpe da sé; e quello spi
lorcio di Poiret fa addirittu
ra a meno del lucido» credo 
che se Io berrebbe piuttosto 
che metterlo sulle sue cia
batte! Quanto a quell'omiciat
tolo dì uno studente, mi da 
quaranta soldi: quaranta sol
di non mi pagano nemmeno 
le spazzole: e per sopram
mercato vende i suoi abiti 
smessi. Che baracca! 

— Bah. — osservò Silvia 
sorseggiando il caffè; — i no
stri posti sono ancora i mi
gliori del quartiere: ci si sta 
bene. Ma a proposito di Vau
trin Cristoforo, ti hanno det
to qualcosa? 

— Si; qualche giorno fa in
contrai per la strada un tale 
che mi disse: «Non abita da 
voi un signore grasso che si 
tinge le basette? ». Io gli dis
si: «Nossignore, non le tin
ge. Un mattacchione come luì 
non ne avrebbe neppure il 

Itempo». Poi riferii tutto al 

signor Vautrin, il quale mi 
rispose: « Hai fatto bene, ra
gazzo mio! Rispondi sempre 
cosi. Non vi è nulla di più 
sgradevole del lasciar cono
scere le nostre infermità: con 
questo si può mandare a mon
te perfino un matrimonio! ». 

—Ebbene, a me, al mer
cato, hanno tentato di farmi 
cantare per farmi dire se lo 
vedevo quando si infilava la 
camicia. Ma che razza di 
scherzi! To'. — disse inter
rompendosi, — suonano le 10 
meno un quarto al Val-de-
Gràce e nessuno si muove. 

— Ah, bah, sono usciti tut
ti! La signora Couture e la 
ragazza sono andate a man
giare il buon Dio a Santo Ste
fano, fin dalle otto. Papà Go
riot è uscito con un involto. 
Lo studente non ritornerà se 
non dopo le lezioni, alle 10. 
Li ho visti uscire mentre pu
livo le* scale; anzi papà Go
riot mi ha dato un colpo con 
quell'involto che portava, un 
affare duro come il ferro. Ma 
che cosa combina, quel po
vero diavolo? Gli altri lo fan
no girare come una trottola, 
e invece è un brav'uomo che 
vale meglio di tutti. Non mi 
dà un gran che; ma in com
penso le signore dalle quali 
mi manda di tanto in tanto 
allungano certe mance, e ban-l 

no indosso dì quella bella ro-
betta...! * 

— Quelle che lui chiama le 
sue figlie, eh? Sono una doz
zina. 

— Sono sempre andato so
lamente da due. le stesse che 
sono venute qui. 

— Ecco la signora che si 
muove; adesso farà il solito 
putiferio, bisogna che corra! 

Silvia salì dalla padrona. 
—Ma come. Silvia, man

ca un quarto alle dieci; mi 
hai lasciato dormire come una 
marmotta! Non è mai acca
duto nulla di simile! 

— E' la nebbia, che è da 
tagliare col coltello. 

— Ma. e la colazione? 
— Bah. i suoi pensionanti 

avevano proprio II diavolo in 
corpo; se la sono squagliata 
tutti di bell'ora. 

— Parla bene. Silvia — ri
prese la signora Vauquer: — 
si dice di buon'ora. 

— Ah, signora, dirò come 
vuole lei. Tanto vale che fac
cia colazione alle dieci. La 
Michonnette e Poireau non si 
sono mossi: sono rimasti sol
tanto loro in casa, e dormono 
come quelle marmotte che 
sono. 

— Ma, Silvia, tu li metti 
tutti e due insieme, come se— 
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LE VOTAZIONI PER IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELLE F.S. 

Trionfo della C.G.I.L. 
nelle elezioni tra i ferrovieri 

Il democristiano Cappugi battuto ovunque • La CISL In crisi a Reggio 

Venerdì, sabato e domenica 
si sono svolte in tutta Italia 
le elezioni per la nomina dei 
rappresentanti del personale 
nel Consiglio d'amministra
zione delle Ferrovie dello Sta
to. Le elezioni, svolgendosi s u 
bito dopo il grande sciopero 
nazionale del 13 gennaio, rap
presentano una interessante 
indicazione sull'orientamento 
della massa dei ferrovieri ita
liani. Le notizie finora per
venute rivelano che la fidu
cia della stragrande maggio
ranza dei ferrovieri si è r i 
volta ai candidati del glorioso 
Sindacato unitario. 

Nelle elezioni tra il perso
nale esecutivo (capistazione, 
capitreno, macchinisti, ope
rai, frenatori, ecc.) si hanno 
per ora i seguenti risultati 
per compartimento: 

Roma: SFI (CGIL) 5655, 
SAUFI (CISL) 1068, UIL 833. 

Milano: SFI 7122, SAUFI 
1298, UIL 912. 

Firenze: SFI 8215, SAUFI 
1630, UIL 648. 

NAPOLI: SFI 5640, SAUFI 
1220. UIL 391. 

Ancona: SFI 4037, SAUFI 
809. UIL 407. 

Reggio Calabria: SFI 3467, 
SAUFI 511, UIL 253. 

Nel le elezioni tra gli impie
gati amministrativi (gruppo 
B, gruppo C e subalterni) i 
risultati finora noti sono i 
seguenti: 

Roma: SFI (CGIL) 557, 
SAUFI (CISL) 262, UIL 116. 
SAUFI 245, UIL 77. 

Firenze: SFI 1058, SAUFI 
70L UIL 172. 

Napoli: SFI 435, SAUFI 
265, UIL 71. 

Ancona: SFI 285, SAUFI 
215, UIL 49. 

Reggio Calabria: SFI 177, 
SAUFI 64. UIL 42. 

L'andamento delle votazio
ni è analogo, a quanto risulta 
nei compartimenti di Bari, 
Bologna, Palermo. Votazioni 
minori hanno riportato 1 Sin
dacati autonomi USFI e UNF. 

Particolarmente indicativa 
e cocente la sconfìtta delPon. 
democristiano Renato Cappu
gi candidato del sindacato 
CISL per le elezioni tra il 
personale amministrativo in 
tutti i compartimenti. Egli è 
stato battuto in tutte le zone 
di cui finora si conoscono i 
risultati. A Reggio -Calabria, 
i l candidato del SFI per gif 
impiegati. Ugo Cirillo; ha r i 
portato addirittura il triplo 
dei voti di Cappugi! 

Nel compartimento di Reg
gio Calabria, del resto, il 
SAUFI provinciale — il s in
dacato che, come abbiamo 

detto, aderisce el la CISL — 
è in piena crisi in seguito a l 
l'atteggiamento tenuto in oc 
casione dell'ultimo sciopero 
ferroviario. Il vice-segretario 
compartimentale del SAUFI, 
rag. Zappia, e il capo-depo
sito delle locomotive, Corso, 
si sono dimessi dal sindacato 
«l iberino». Lo stesso segre
tario provinciale della CISL 
di Reggio, signor Ettore N a 
poli, che è un ferroviere, è 
stato proposto per l'espulsio
ne, in quanto « r e o » di aver 
scioperato accanto agli altri 
lavoratori della sua categoria. 

I facchini in fotta 
contro la Federconsorzi 

- la seguito all'atteggiamento as
sunto dalla Federazione Consòrzi 
Agrari al danni delle carovane 
facchini addette ai « Granai del 
popolo >, e alla loro estromissione 
arbitrarla dal lavoro, la Segrete
ria del Sindacato Facchini ade
rente alla C.G.I.L. ha deciso di 

accentuare l'agitazione e di con
vocare d'urgenza 1 segretari prò» 
vlnclall. 

Il Sindacato Facchini ha inviato 
all'Alto Commissariato dell'Ali
mentazione e ai Ministeri del Te? 
soro, del Lavoro e dell'Agricol
tura un telegramma per chiedere 
un decreto che, ponendo fine alle 
illegalità, tuteli e disciplini le 
operazioni di facchinaggio per il 
grano estero. Il Sindacato Fac
chini fa presente che. se le sue 
rivendicazioni non saranno accol
te, sarà costretto a proclamare lo 
sciopero. 

Rete di spie 
scoperta a Varsavia 

VARSAVIA. 19. — Una va
sta rete di spie al servizio del
l'imperialismo è stata scoper
ta in Polonia. Ne facevano 
parte un folto gruppo di sa
cerdoti, i quali si sono resi re
sponsabili di organizzazione di 
movimenti illegali, raccolta di 
informazioni compromettenti 
la sicurezza dello Stato, fal
sificazione di - documenti, mer
cato nero ed altri gravi reati. 

La WìlL in aiiiM#i 
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La Segreteria della CGIL, 

riunitasi ieri mattina, ha r in
novato all'Associazione Na-
stonale dei Mutilati ed Inva
lidi di Guerra la piena soli
darietà dei lavoratori italiani 
ed ha espresso il suo v ivo 
compiacimento per l'impo
nente riuscita della loro ma
nifestazione di protesta del 
18 gennaio. 

La Segreteria confederale, 
protestando contro l e violen
t e esercitate da alcuni re
parti della polizia contro 1 
gloriosi mutilati e Invalidi di 
guerra — che hanno diritto 
invece alla gratitudine e alla 
riconoscenza della Patria — 
ha deciso di appoggiare con 
tutte le sue forze l'agitazione 
dei mutilati e invalidi di 
guerra diretta ad ottenere 
che il disegno di legge gia
cente da oltre un anno m 
parlamento, che prevede una 
giusta rivalutazione di tutte 
le pensioni di guerra, venga 
discusso e approvato prima 
della fine dell'attuale legl 
statura-

La C. G. I. L. ha indiriz
zato un invito a tutti 1 de
putati e senatori amici dei 
lavoratori, pregandoli di In 
slstere nel senso indicato nel 
due rami del Parlamento. 

Un pianti degli edili 
per eliminare i tuguri 

ri » 

La FILEA per la costati-ione dì case popolari, 
centrali idroelettriche, autostrade ed arginature 

Nel mondo 
del lavoro 

. 316 licenziamenti (279 operai 
e 37 impiegati) sono 6tati cble-
stl dai padroni della ferriera 
Bruzzo di Boìzaneto (Genova) 
col preteetto delle anzianità ». 

Stamane al Ministero del La
voro «1 riuniscono i rappresen
tanti sindacali degli autoferro
tranvieri per proseguire le trat
tative sull'applicazione degli ac
cordi interconfederali del 14 giu
gno '52 alla categoria. 

Due milioni eono stati setto-
scrìtti in soli cinque giorni per i 
700 licenziati dalle Acciaierie di 
Terni Un forte appello a prose
guire la lotta contro la smobili
tazione dell importante comples
so è stato emesso dalla CGIL. 
CISL e UIL 

I salariati fissi della provine a 
di Taranto, dopo sette mesi di 
lotta, hanno ottenuto la stipula
zione del nuovo contratto col
lettivo di lavoro. 

Elezioni sindacali: all'Italgs? 
di Torino tutti I «ette seggi del
la C. I- sono stati conquistati 
dalla Ii6ta unitaria; ecco i ri
sultati: CGIL 760; CISL 91; la 
CISL ha perso 50 voti fra g'J 
impiegati. 

Tutti i lavoratori elettrici, di
pendenti da aziende private del
la Lombardia. Piemonte e Ligu
ria sciopereranno domani per 
quattro ore. per decisione delle 
tre organizzazioni sindacali, a 
causa della persistente in osser
va n?a padronale delle nprme con
trattuali 

L'ANNEGAMENTO DEI 22 VIAGGIATORI DELLA « CORRIERA DELLA MORTE» 

II titolare dell'autolinea di Resia 
denunciato per pluriomicidio 

Sottopose l'autista a inumano supersiruttamento - Le impor
tanti conclusioni del Procuratore della Repubblica di Bolzano 

Spaventosa 
tragedia passionale 
RIMIN1. 19. — Nella frazione 

di Miramare. il falegname Rug
gero Copioli di 31 anni, residente 
a Riccione, na ucciso la zlenne 
Elsa Nanni, ferendo poi I geni
tori della ragazza che avevano 
assistito terrificati alla sangui
nosa scena. 

Il Copio!!, entrato ieri aera nel
la casa dei Nanni, aveva chiesto 
della ragazza e. appena vedutala. 
le si era scagliato contro immer
gendole nel petto un lunga lama. 
Mentre la ragazza cadeva In un 
lago di sangue, il padre di lei 
Attilio Nanni di 53 anni, seduto 
nella carrozzella cui è costretto 

da alcuni anni per una paralisi, 
si è messo a gridare al soccorso: 
il Copioli allora gli si avventava 
contro colpendo anche lui con U 
stessa arma, e ferendo poi anche 
la madre della giovane. Giusep
pina, gettatasi sul corpo esani
me della figlia. 

Compiuto il gesto folle, il Co-
pioli si allontanava dalla casa 
e. dopo un'ora, si costituiva ai 
carabinieri di Riccione. 

I due feriti hanno dovuto es
nere ricoverati all'ospedale di Ri-
mini. Le loro condizioni non sono 
molto gravi. 

La famiglia Nanni, che è pro
prietario di una pensione bal
neare, aveva assunto alle sue di
pendenze il Copioli tre anni fa 
in qualità di bagnino; il giovane 
si era subito invaghito della fi-
gUa~4ei-**4*oBer<-la.~--qaale -AMCO 

I. Pare 
che sia stato questo il movente 
del crimine. 

TRENTO, 19. — La tragedia 
della « corriera della morte » 
inabissatasi nelle acque del 
lago di Resia il 12 agosto 1951, 
provocando la morte di 22 per
sone, torna alla ribalta poiché 
il Procuratore della Repubblica 
ha interposto appello contro la 
sentenza con la quale il giudi
ce istruttore aveva ritenuto non 
sassistere sufficienti elementi di 
colpevolezza nei riguardi del 
titolare dell'agenzia di Mall&s, 
Umberto Villi. 

Nel corso dell'inchiesta si ap
prese che l'autista nel giorno 
in cui avvenne la sciagura ac
cusava una certa stanchezza 
per lo sforzo quotidiano cui 
doveva • ' so ttoporM ""essendo "dal _ . . . 
BBatffiio-VlanÌB se-a sempre' altÌ^_*!*va .;!f!? ,p . ,^;;r!*^n^ 
volante della pesante macchina " "~ 
nella spola fra il Passo di Re 
sia e la Val Monastero al con
fine svizzero. 

Quest'ultimo particolare sug
gerì l'ipotesi di un repentino 
malore di cui l'Hiptold poteva 
essere stato colpito durante la 
corsa. Secondo l'accusa il Villi, 
come titolare dell'agenzia di 
Malles dell'autolinea avrebbe 
sottoposto l'autista ad un ser
vizio continuativo ed eccessi
vamente gravoso, determinan
do così colposamente le condi
zioni ohe favorirono la tre
menda sciagura. . 

Nel suo ricorso alla Corte di 
Appello di Trento, il Procura
tore della Repubblica ha ri
chiesto che il Villi sia chiamato 
a rispondere di pluromicJdio 
colposo dell'autista e delle al
tre vittime della corriera. 

Dopo di aver rilevato come 
l'autista Hitpold. sottoposto ad 
un lavora massacrante, potesse 
non essere nelle migliori condi
zioni di fi.^co e di spirito nel 
momento in cui si inabissò col 
suo pesante automezzo nelle ac
que del lago, il magistrato ha 
Moresso tt parere che la morte 
del povero autista non posse 
cancellare ogni iniziativa giu
ri diaria e che qualcuno <*rbha 
r i fondere per lui in modo che 
le eventuali re-anori.«abilità pos
sano essere chiarite a tutti gli 
«•ffetti ò?v»lì e penali. 

Gravissima sciagura 
sul lavoro a Bergamo 

BERGAMO. 19 — Nel forno 
della fonderia Boneri e Cotti 
è stato oggi gettato inavverti

tamente, insieme ad altro ma
teriale ferroso, un ordigno di 
guerra che, scoppiando, ha pro
vocato l'esplosione del forno 
stesso. Quattro persone sono 
rimaste investite dai detriti e 
rottami incandescenti, ripor
tando gravissime ferite. Esse 
sono: Domenico Bolognini, che 
è rimasto mutilato di un brac
cio e di una gamba, Giuseppe 
Boneri, al quale dovranno es
sere pure amputati un braccio 
e una gamba, Pietro Boneri e 
Luciano Scotti. In serata il Bo
lognini è deceduto. 

Grave incendio 
—in. nna^iabbrica 
MILANO. 18. — Un reparto 

adibito ad easiccatoio di una dit
ta fabbricante di prodotti chimi
ci antincendio, con sede in via 
Lamarmora, è stato stamane de
vastato dal fuoco appiccatosi per 
cause non ancora accertate. Sul 
posto sono accorsi i pompieri, 
che hanno dovuto compiere un 
arduo lavoro prima di avere ra
gione delle fiamme. 

Decisioni di grande interesse 
sono state prese dal comitato 
esecutivo della FILEA (fede
razione italiana lavoratori edi
li e affini) nella riunione te
nuta nei giorni scorsi a Roma 

Il Comitato, dopo aver rile
vato che i più recenti sviluppi 
della situazione sindacale e 
della situazione politieo-econo 
mica confermano pienamente 
la validità delle rivendicazioni 
generali poste dal Congresso 
nazionale dt Reggio Emilia e 
dal 3. Congresso confederale di 
Napoli, ha deciso di impegnare 
le organizzazioni tutte della 
FILEA a mobilitarsi su di una 
serie di temi di lotta di inte
resse più immediato e per la 
rapida attuazione di alcune ini 
ziative concrete. 

A tale proposito il Comitato 
ha ritenuto che un'importanza 
preminente debba essere altri 
buita alla lotta per la soluzio
ne del problema della casa, 
sulla base delle indicazioni e 
degli obiettivi che il Congresso 
di Reggio Emilia ha precisato. 
A tale riguardo — onde vince
re l'inerzia e l'insufficienza 
dell'azione del governo — do 
vrà essere promossa, svilup 
pando ed allargando le inizia
tive in corso, una grande cam
pagna popolare capace di deter
minare — a fianco dei lavora
tori edili In lotta per il lavo
ro — i più larghi schieramen
ti delle forze sociali ed econo
miche interessate all'eliminazio
ne del tugurio ed alla soluzio
ne del problema dell'edilizia 
popolare in Italia. 

Pertanto, i l Comitato esecu
tivo ha decìso di indire in tut
te le Provincie una serie di ma
nifestazioni. convegni e dibat
titi che valgono a sviluppare 
una forte azione verso gli enti 
interessati perchè con maggio
re decisione e concretezza ven
ga affrontato il problema della 
casa. 

Il Comitato esecutivo ha pure 
sottolineato l'esigenza di porre 
ovunque con il massimo vigore, 
in termini di lotta e di allean
ze, la esigenza della costnizio-
zione delle grandi opere pubbli
che centrali idroelettriche, ope
re di bonifica, autostrade, si
stemazione dei fiumi, ecc.). in
dispensabili — oltre che a ga
rantire la piena occupazione 
della categoria — al progresso 
economico sociale del Paese, 
alla rinascita delle provinole 
depresse, allo sviluppo della 
produzione industriale ed agrì
cola. individuando fra le altre, 
la costruzione di centrali idro
elettriche nelle valli del San-
gro e del Vomano in Abruzzo, 
nel Trentino, nella Sila, in Si
cilia, fai Sardegna, ecc. — la co
struzione di autostrade come la 
Mìlano-Bolosna-Ancona, la Fi
renze-Bologna, ecc., la sistema
zione dell'Adige, del canal 
Bianco, del Po. del Reno, del 

Delta Padano, della Sila, ecc., 
con particolare riguardo al 
Mezzogiorno d'Italia e alle 
Isole. • 

Decise azioni di pressione do
vranno inoltre essere condotte 
per imporre un'immediata ef
fettuazione delle opere per le 
quali già esistono stanziamenti 
od impegni da parte di enti 
pubblici (uffici del Genio civile, 
Cassa del Mezzogiorno, INA-
Casa, ANAS, Consorzi di Boni
fica, Provincie, Comuni, ecc.) o 
del governo. 

Il Comitato esecutivo, nel 
prendere atto del risultati con
seguiti con la stipulazione del 
contratto nazionale degli operai 
edili, ha invitato i Sindacati 
Provinciali a portare avanti ra
pidamente le trattative per la 
stipulazione dì vantaggiosi con
tratti integrativi provinciali, 

Il Comitato esecutivo, dopo 
aver rilevato che per le cate
gorie edili ed affini permane 
tuttora l'esigenza di un aumen
to generale delle retribuzioni. 
ha ribadito la piena adesione 
della FILEA alla linea d'azio
ne della CGIL per una sollecita 
conclusione delle trattative re
lative al conglobamento 
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« Grossolana menzogna di 
un oratore comunista», ha 
scritto in un suo titolo II 
Tempo di lunedi. Grossolana 

menzogna; per dirlo II Tempo, 
abituato all'uso di menzogne 
inquietanti, la cosa deve e s 
sere veramente grossa. Ed ec -

UN CLAMOROSO RAPPORTO DELL'ALTA COMMISSIONE AMERICANA 

Rivelazioni statunitensi 
sul neo-nazismo a Bonn 

/ legami con i partiti governativi - Irritate reazioni di Adenauer - Manife
stazioni di protetta od Amburgo contro «no scandaloso radano hitleriano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 19. — Lo scandalo 
della rinascita nazista si sta 
estendendo come una macchia 
d'olio in tutta la Germania oc
cidentale, e dopo aver coinvol
to due partiti della coalizione 
governativa, il liberale «Frei* 
Deutsche Partei » ed il « Deut
sche Partii », ha oggi assunto 
proporzioni clamorose con la 
pubblicazione di un rapporto 
dell'Alta Commissione america
na, da cui risulta che nello spa
zio di diciotto mesi il numero 
di coloro che -< ritengono che 
il nazionalsocialismo abbia fatto 
più bene che male » è salito dal 
8* per cento - al- 44 per cento» 

Pieni poteri a Mossadeq 
Il vecchio « leader » persiano intende concludere l'accordo sul 
petrolio con gli imperialisti senza render conto al Parlamento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

DRAMMATICA AVVEHTuRA Di DUE PILOTI 

Atterrano sui binari 
davanti ad un treno in corsa 

BERLINO, 19. — Un aereo 
da trasporto inglese ha c o m 
piuto un atterraggio di for
tuna su un tratto della fer
rovia di Berlino occidentale, 
pochi istanti prima che s o 
praggiungesse un convoglio a 
tutta velocità. Il treno è stato 
fermato in tempo. I due mil i 
tari che erano sul velivolo 
sono rimasti illesi. 

L'apparecchio, addetto al 
trasporto di merci dalla Ger
mania occidentale a Berlino. 
era tornato stamane ad A m 
burgo dove però non era riu
scito ad atterrare a causa dei-
fa nebbia- Per lo stesso m o 
tivo. risultava impossibile un 
attcrraggio a Brema. 

Il pilota riportava 1 appa
recchio su Berlino, ma men
tre stava per concludere il 
volo, v tniva a mancare la 

benzina e si rendeva cosi n e 
cessario un atterraggio di for
tuna che appunto è stato ten
tato sul più vicino spazio d i 
sponibile; la linea ferroviaria, 
presso *a stazione dì Priester-
weg nei settore americano di 
Berlino. In tale tratto corrono 
due coppie di binari sulle 
quali i convogli vengono lan
ciati a tutta velocita. 

Quando l'aereo ha toccato 
terra e si è fermato con una 
abile manovra del pilota, man
cavano soltanto tre minuti al 
sopraggiungere di un con
voglio. 

1 sorveglianti della zona 
riuscivano a fare fermare fl 
treno mentre tutti i posti di 
blocco della zona venivano 
messi in allarme. 

LONDRA, 19. — Dicono — 
anche l'£conomi*t lo scriveva 
qualche giorno fa — che la 
grande ambizione di Truman 
ed Acheson fosse di poter an 
nunciare la conclusione di un 
accordo per il petrolio per
siano prima di lasciare, do 
mani. la Casa Bianca e il D i 
partimento di Stato ad Eisen 
hower e Foster Dulles. 

Dalla fine di dicembre, 
colloqui fra Mossadeq e la 
ambasciatore a m e r i c a n o a 
Teheran, Henderson. si sono 
susseguiti con crescente fre
quenza, e giovedì scorso H e n 
derson e il primo ministro 
persiano sono rimasti a col
loquio oer !s durata di 7 ore. 

A coro prezzo 
A Londra, intanto, il sotto 

segretario di Stato americano 
per il Vicino Oriente, Byroad, 
e visitava quasi quotidiana
mente il Foreìgn Office e a v e 
va numerosi incontri con Eden 
per ottenere che, mentre Mos
sadeq cedeva da une parte, .il 
governo inglese cedesse dalla 
altra, in modo che raccordo 
sul petrolio p e r s i a n o fosse 
concluso a l le migliori condi
zioni per i tnists petroliferi 
americani-

E' stato dopo il colloquio di 
giovedì fra Henderson e M o s 
sadeq cne le fonti americane 
— ed anche le fonti inglesi, 
ma con molta freddezza, spie
gabile se si considera appunto 
che la « mediazione » di Wa
shington costa all'Inghilterra 
quasi quanto a l l a Persia — 
hanno cominciato a rendere 
pubblici i termini del proget
tato accordo e a darne per 
garantita la firma entro p o 
chissimi giorni. 

Secondo queste anticipazio
ni — la cui attendibilità è del 
resto confermata dal fatto che 
esse compaiono anche su un 
eiornale c o m e il Financial 
Time» — l'accordo avrebbe 
essenzialmente il seguente 
contenuto: 

1) La raffineria di Abadan 
sarebbe sfruttata dal gruppo 
americano Service Company. 
il cui presidente, Jonps, si 
trattenne a lungo in Persia 
nel oassato autunno; 

2ì la vendita del petrolio 
nersiano spetterebbe in m o 
nopolio ad un consorzio, al 
quale YAnoìo trant*n parte-
cinerebb". ma il cui cnn?»»Te 

sarebbe prevalentemente a m e 
ricano; 

3) ìa misura del compenso 
che YAnglo iranian pretende, 
per la perdita subita i n s e 
guito alla espropriazione dei 
suoi impianti, verrebbe sta 
bilita dalla Corte internazio
nale dell'Aja, con l'aggiunta 
di rappresentanti britannici e 
persiani; ma l'Inghilterra si 
sarebbe già dichiarata pronta 
a ridurre ancora le sue p r e 
tese: 

4) un prestito di 40 mil io
ni di douari degli Stati Uniti 
al governo persiano, sotto for
ma di pagamento anticipato 
per l'acquisio di due milioni 
di tonnellate di petrolio raf
finato. che si trova nei m a 
gazzini di Abadan. 

Alla luce del le trattative 
che Mossadeq ha condotto con 
Henderson e dell'accordo che 
ne sarebbe risultato, si può 
capire Io scopo del voto che il 
primo ministro è riuscito s o 
lo s t a s e r a ad ottenere dal 
Majtlis, troppo tardi perchè la 
ambizione di Truman e di 
Acheson fosse soddisfatta. 

Mossadeq non può farsi i l 
lusioni ciie il Paese accetti, 
per tutta conclusione di una 
lotta di due armi contro il 
domìnio e Io sfruttamento i n 
glese, un accordo il quale non 
fa altro che sostituire gli S t a 
ti U n i t i all 'Inghilterra. Se 
questo, una volta firmato, do-1 
vesse e s s e r e presentato a l i 
Majilts per la ratifica, difficil 
mente il Parlamento persiano 
porrebbe assumersene la re 
sponsabilità. di fronte all'opi
nione onoolare 

/ conti coi popolo 
Prima di concludere le trat

tative con gli Stati Uniti, 
Mossadeq aveva dunque biso
gno di creare le condizioni per 
sottrarre l'accordo all'appro
vazione del MajUis, facendosi 
prorogare i pieni poteri che 
aveva avuto sei mesi fa e che 
scadono in questi giorni. TI 
voto per la proroga dei p o 
teri acquistava cosi implicita 
mente i l significato di un v o 
to snn'accordo cne Mossadeq 
sta per c o n c l u d e r e con la 
l'America. 

Questo spiega l'opposizione 
che la proroga ha incontrato 
da parte del presidente del 
Majtlit, e Ayatollah Kasdani , 
e perchè, su 136 deputati, solo 
67 f o s s e r o presenti 

n e l l ' a u l a del Parlamento, 
quando si è proceduto a l v o 
to, ciò che riduce ad une m i 
noranza l'apparente maggio 
ranza ottenuta da Mossadeq. 

Nel l 'atteggiamento di Ka 
sciani, preoccupato di tutela
re il suo prestigio di capo 
religioso nazionale, e in que l 
lo dei 69 deputati che hanno 
preferito astenersi dalla s e d u 
ta del MajUis, si riflette la 
ostilità con cui l e masse p o 
polari persiane considerano le 
prospettiva dell'intesa con la 
America. Ed è, in definitiva, 
con l'opposizione delle masse 
che Mossadeq dovrà fare i 
conti, anche se )a proroga dei 
pieni poteri gli consentirà di 
concludere l 'accordo con gli 
imperialisti, scavalcando il 
Parlamento. 

FRANCO CALAMANDREI 

Molte nati «pericolo 
per la temperfi in Norvegia 

OSLO. 19 — Lungo ìe coste del
la Narveffia sertentrtooale infuria 
una tempesta di eccezionale vio
lenza che ha messo in pericolo 
molte navi ed ha danneggiato 
case ed impianti «lettrici. 

Il nazista Naataan 
con una punta del 59 per cen< 
to nel Partito Liberale. 

L'inchiesta condotta da un 
istituto Gallup ed avvalorata 
dalla firma dei rappresentanti 
ufficiali degli Stati Uniti, ag
giunge che - il 56 per cento dei 
giovani fra i 18 ed i 26 anni fiu 
terrogatl, si sono pronunciati a 
favore di un solo forte pari ita 
che il 36 per cento delle per
sone di ogni età <1'80 per centa 
nel Partito Liberale) sono fa
vorevoli ad un ritorno attivo dei 
nazisti nella vita politica ed e-
conomica, che il 40 per cento d 
è dichiarato contrario all'accor. 
do con Israele per le riparazio. 
ni e che solo il 26 per cento si 
è dichiarato a favore; infine, che 
il numero delle persone favo
revoli ai trattati militari e poli. 
tici con l'occidente è passate 
dal 46 per cento dell'agosto "51, 
al 40 per cento nel dicembre 
1952, mentre il numero delle 
persone contrarie è salito dal 
34 per cento al 40 per cento. 

TI rapporto sottolinea ancora 
che il nazismo sta acquistando 
ogni giorno maggiori favori e 

Scontro fra cinque navi 
nella nebbia a Flushing 

tesati pirtttei astretti a eetttrt le «are il lirto 

FLUSHING, 19. — Cinque 
navi sono entrate in coll isio
ne al largo di Flushing. Si 
tratta della n a v e : italiana 
« Oregon » di quella giappo
nese « Arima San Maru », 
della britannica «S ir Walter 
Scot t» , dell'olandese « O r a n -
Jefontein» da 10.547 tonnel
late e della tedesca « S u e l l -
berg» da 1.531 tonnellate. La 
nave italiana ha riportato 
lievi danni. Mancano altri 
particolari sull'incidente, un 
putabUe alla fitta nebbia che 
grava sulla zona e ha c o 
stretto 00 navi a gettare le 
ancore al largo. 

Tutti i piloti disponibili 
del porto di Flushing sono 

in servizio 
ridurre gli 
rumo. 

continuato onde 
incidenti al mi 

MajijHl sfinisce 
i istruì 

IL CAIRO, 19 — Un'ondata di 
arresti neue file del movimento 
antiimperiaUata è In corso al 
Cairo e nau* altre città egiziane. 

Contempnran—manta, por ordi
ne di Naghib sono alate sospese 
a tempo iadetenaiaet» le pubbli 
cationi di e* 
datici accesati di m 
propaganda coanooiata per 
di «legasi sane peee e centro «li 
fpetlellatl». 

In aerata, fl njinamo de»? 

rad Gelai ha easasatato che tra 
gli ai restati sene «Adalt anV 
l'esercito, studenti e pc 
lità del vari partiti, 

constata che messo rappresento 
• n problema maerpiore di quel-
Io costituito dal comunismo ~. . 

La impressione suscitata a 
Bonn è stata enorme. A dispet
to del parere di numerosi cir
coli politici, che affermano trat
tarsi dì una grande manovra 
mirante a convincere la Fran
cia che il nazismo potrà essere 
contenuto solo se la Germania 
occidentale sarà ammessa al più 
presto nella comunità europea, 
e che il trattato relativo do
vrebbe quindi essere ratificato 
Immediatamente, con l'abbando
no di tutte le pregiudiziali po
ste da Mayer, un portavoce del 
partito democristiano, i l depu
tato Krone, ha- dichiarato che 
m te rivelazioni • america** - dir 
sturbano l'atmosfera e non ser. 
sono In s fa ta «nod» a facilitare 
la rotiitea dai trattati*, v . 

Adenauer, a l «piale è stato 
subito sottoposto il testo della 
dichiarazione, ha riunito imme. 
d latamente i suoi più stretti col 
laboratori, facendo annunciare, 
in una pausa della seduta, che 
egli avrebbe preso la parola a l . 
le 18,30, ai microfoni della 
«Nord Westdeutscher Rundfunk* 
per rispondere al «sorprende» 
te rapporto". 

Il Cancelliere ha poi parlato 
solo alla 10, per quattro minuti 
e dieci secondi, potemiszando 
tanto con Sir Kirkpatriek, quan
to con l'Alta Commissiona ame
ricana, accusati risosi! lussai ite 
di averlo informato degli arre
sti dei capi nazisti solo i l mer 
coledl sera, e di aver esteso, 
con illazioni di carattere gè 
rale, la portata del le . risposte 
fornite da 1200 parsone, « f i o la 
impressiona — ha detto 11 Can
celliere — the i nemici deua 
Unione Xaropea e dalla difesa 
comune, i quali erano stati co
stretti al silenzio, stiano ora 
approfittando dell'opportunità 
di rinviare o addirittura di d i 
struggere l'unione per la quale 
il governo federale tedesco ha 
lavorato», e cioè IVesercito eu
ropeo». 

Altre dichiarazioni sono state 
fatte dai rappresentanti dei di
versi partiti, fra cui l'onorevole 
Heine, socialdemocratico, i l 
quale ha dichiarato che bisogna 
esaminare tutte aS ponesgnri 
della aperta fascistizzazione dei 
partiti di centro-destra. 

Il Deutsche Partei ha tenuto 
ieri ad Amburgo un grande ra 
duno, al quale sono intervenuti 
nazisti provenienti da tutte le 
parti della Germania occiden
tale, fra cui i l colonnello delle 
&S. Von Salomon, segretario 
del partito a Wiesbaden, il di
rigente della Oestapo Schraar, 
segretario del partito nariste, i 
capi del Bund Deutscher Jmgeud 
ed i l ministro Hellweger. vice 
presidente del partito. 

Rendevano gli onori 200 le
gionari della Stahlhelm (elmi di 
acciaio) di Kesselring, compar
si per la prima volta dallA fina 
della guerra in una divìsa di 
color grigio-ferro, con cinturo
ne e distintivo oro-rossonero. 
La banda di una divisione del
la Wehrmacht ha aperto la riu
nione con gli inni nazisti, e su 
questo tono si sono mantenuti 
tutti gli oratori, fra cui il se 
gretario generale del partito, 
Schneider, il quale ha sottoli 
neato, gonfiando il petto, che 
tutte le cariche pubbliche con 
ferite nel 1945 agli antifascisti, 
sono ora ritornate per la mag
gior parte ai nazisti. 

Centinaia di giovani, sfidando 
la polizia ed i legionari di Kes
selring, hanno organizzato in 
Amburgo manifestazioni di prò. 
testa contro il raduno, tenutosi 
con l'autorizzazione del borgo
mastro socialdemocratico. 

8ESGIO SEGRE 

del servizio segreto americane 
in Turchia. 

Dalle deposizioni ' dei dieci 
risulta c h e l'organizzazione 
aveva ricevuto istruzioni per 
assicurare il rovesciamento del 
potere legalmente stabilito, at
traverso un colpo di Stato e 
l'intervento armato del campo 
imperialista. 

Gli imputati sono confessi. 
Il primo di essi, Todaor Sto-

yanov- Christov. ha descritto 
oggi in aula le diverse fasi dei 
suo addestramento ad opera di 
un istruttore dello spionaggio 
americano, a Istambul, tale 
Dean Fritzer. 

Ti Christov, ex-ufficiale nel
l'esercito monarchico bulgaro, 
è stato trovato in possesso,' al
l'atto dell'arresto, di falsi do
cumenti di identità, di tre ap
parecchi ' microfotografici, di 

Spie americane . 
processate a Sofìa . 
SOFIA, 19 — Ha avuto ini-

• io oggi a Sofia i l processo con
tro diaci membri di una or-
gonixzaxione spionistica che 
operava sul territorio bulgaro 
dietro Incarico di un centro 

co di che si tratta. La «men- :••; 
zogna», detta dal compagno y 
Ambrogìo Dohini durante la '! 
assemblea dei partigiani della / 
pace svoltasi domenica a Ro- ''.. 
ma al Teatro Valle, sarebbe 
questa: « a lui risultava che •'; 
in uno degli annessi del trat - V: 

tato per l'esercito europeo, c"è ; 
una clausola che prevede l a •% 
manutenzione di speciali c a s - J 
sette frigorifero a compart i - ; 

menti stagni per il futuro p r e - T -
visto deposito dei bacilli da .1 
impiegare nella guerra b a t t e - V' 
riologica. • La « rivelazione » 
mise a tumulto tutto l 'udito- f 
rio; una voce, d'un tratto, da :; 
un palco delle balconate gridò: ^ 
"Non è verol"n. . -^ 

Tanto per informare quella ^. 
poce che, secondo II Tempo, ^ 
avrebbe detto « n o n è vero», % 
vogliamo qui riprodurre il •• 
brano testuale del trattato V 
per la cosfdetta « comunità ^ 
difensiva europea». Negli ali ì 
legati dell'art. 107 vengono •• 
de/ini te le armi per produrre 
le quali occorre la autorizza
zione del Commissariato. L'ai- '. 
legato 2 (le armi che non pos - : 
sono essere prodotte in zone-
« strategicamente esposte » e •; 
che quindi, come l'atomica, 
debbono essere prodotte in 
zone « tranquille a) prevede in ; 
primo luogo l'arma atomica, 
in secondo luogo l'arma chi'*' 
mica e i n terzo luogo, appun
to, «l'arma biologica». Ecco 
il testo: « a) come arma b i o 
logica viene definito quals ia
si meccanismo o apparecchio ' 
specialmente creato per u t i 
lizzare a fini materiali insetti 
nocivi od altri organismi v i 
venti o morti od i loro prò- . 
dotti tossici». 

La definizione prosegue a n 
cora, e potete leggerla qui a c - ; 
canto. Una definizione dav
vero precisa, di una macabra 
evidenza. Sembra proprio la ' 
descrizione di uno di quegli 
ordigni rinvenuti tra le nevi ] 
di Corea, colmi di « insetti. 
nocivi» , n Tempo n o n ha 
avuto occhi per l e fotografìe 
che noi pubblicammo allora. 
E si comprende: I l Tempo : 
non crede all'Unità. Ma d a v 
vero non crede nemmeno al 
Trattato siglato da De Gasperi 
e da lui ogni giorno esaltato? 
Davvero non sa che cosa i • 
suoi padroni hanno firmato, 
ad occhi chiusi? Oppure lo 
sa, ma non gli intéressa?. O 
forse è come San Tommaso, 
che voleva toccare proprio 
con mano. Vuole davvero toc-

con mano gli « insetti due pistole e relativo munizio
namento, di razioni militarilcare 
americane, di indumenti mili-l nocivi e d altri organismi v i -
tari americani, di denaro e diIventi o morti e d i loro p r o -
altri materiali. dotti tossici ». Si accomodi! 

Oggi Eisenhower 
diverrà Presidente 

Lo scandalo Wilson ritarda l'insedia-
mento del nuovo governo americano 

WASHINGTON, 19 — D o 
mani. avranno luogo a W a 
shington le cerimonie del tra
passo dei poteri di Presidente 
degli Stati Unit i fra Truman 
ed i l generale Eisenhower, che 
verrà insediato alla Pres i 
denza. 

Il trapasso è accompagnato 
da una serie di manifestazio
ni coreografiche, per assistere 
alle quali sono convenuti n e l 
la capitale fol le imponenti da 
tutti gli Stati del la Confede
razione. Sul p e r c o r s o dal 
Campidoglio a l la Casa B i a n 
ca, la sede presidenziale, s o 
no state issate tribune, con 
80.000 posti in vendita a prez 
zi che variano dai 2 a i 10 d o l 
lari (da 1.300 a 6.500 l ire) 

Eisenhower. giunto questa 
mattina (alle 3, ora italiana) 
a Washington, presterà d o 
mani, a mezzogiorno, i l g i u 
ramento tradizionale Seguirà 
quindi una sfilata, cui parteci-

efrea quindicimila civil i , con 
carri allegorici rappresentan
ti ogni Stato della Confede
razione, e la consueta 
rosa esposizione di bellezze 
femminili in costume da b%-
gno. N é mancherà a comple 
tare i l quadro, 
atomico da 70 tonnaDate-

L a spesa cocnplessiva per 
l e carnevalesche celebrazioni 
toccherà i 700 mila dollari 
(pari a 455 milioni di lire) 
Polemiche s o n o aperta std c e 
rimoniale con i l quale l e ve t 
ture del 'corteo presidenziale 
dovranno muoversi , s e Eisen
hower dovrà essere in m a c 
china con sua moglie, o 
Nixon. e con Truman. Lat i to 
il percorso s i troveranno d u e 
mila poliziotti, cinquemila 
genti della polizia segreta, e, 
inoltre, una brigata di specia
listi contro i borseggi, 
tre verranno istituiti quattor
dici posti di pronto soccorso. 

Nel frattempo, 
riferito, circa duemila -alt i 
funzionali del partito 
cratico « fanno " 
mente i loro bagagli. Le 
zie di trasloco sono 
riche di lavoro. I 
vendono te loro lussarne ab i 
tazioni, che vengono subito 
acquistate dai repubblicani, 
tatooffa con tutto il mobilio*. 

Contrariamente al le prev i 
sioni, ed ai suol plani, Eisen 
hnwer non potrà insediarsi 

domani contemporaneamente 
al suo governo, giacché l a -
competente commissione de l 
Senato n o n ha ancora c o n v a - • 
lidato l a rramina d i alcuni m i - ; 
lustri, i quali , i n violazione 
della norme esistenti poss i e 
dono legami finanziari con 
imprese private, 

Il caso p iù clamoroso è , 
quello de l neo-Ministro d e l 
la Difesa, Charles Wilson, n o - ' 
to come «Motor Charlie»,; 
perchè g ià Presidente del la 
« General Motors», p u r e s - " 
sendosi dimesso dalla carica, : 
Wilson h a ammesso d i d e t e - : 
nere tuttora forti quantità d i 
azioni del la Società, e d h a d i - ' 
cbiarato di non volervi r i n u n - ? 
dare . A giudizio di Wilson, 
non v i sarebbe alcuna i n c o m 
patibilità tra i suoi legami 
finanziari e la sua assunzlo- " 
ne a l governo, perchè, comeV 
egli ha detto — 'gli interèssi 
detta General Motors s o s t o 

peranno 18 mila soldati ejqnelH dei Governo, e gli in
teressi del Governo sono 
quelli della General Motors ». 

Evidentemente persuasi di 
questa verità, i cenatol i i n 
tenderebbero * modificare l a 
legge < in modo da permette
re a Wilson di diventare m i 
nistro senza rwanciaTe a i 
propri In Pentimenti *. 
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Da domenica fino all' alba di stamane 
i 180 deputati dell'opposizione si alternano alla tribuna 

Le dichiaraztoni di voto dei compagni Longo, Di Vittorio, Giancarlo Pajetta - 17 socialdemocratico Lopardi si pronuncia contro la fiducia 
ì (ConttnMMdoite «alla 1. pagina) 

(sostituire da un altro mini
stro? , a 
I MARTINO: Se non parlerà 
{darò la parola al successivo 
foratore. • 

BARONTINI: Sarebbe un 
[sopruso. Ma prendo atto che 
Ine lei né il governo awerto-
Ino il valore di quanto si sta 
I svolgendo in queste ore. 
I II dibattito, anzi il moaolo 
[go dell'Opposizione, continua 
[dopo questo incidente, in as-
I senza di tutti 1 ministri. Par-
liano i compagni GIOUTTI, 
BERNTERI, BERTI. FRAN
CESCO DE MARTINO e 
STUANI. Alle sette meno un 
quarto, per un contatto elet
trico, suona d'improvviso il 
campanello installato al tavo-

| ìo della Presidenza e collegato 
con il «Transatlantico» e i 

I corridoi, per avvertire ì de 
putati clie è in corso una vo 
fazione. Ma non c'è nessuna 
votazione da fare. E i d.c. che 
abbandonano con la cravatta 
slacciata i divani dove dormi
vano scompostamente, entra
no inutilmente nell'aula. Co
me era prevedibile ne escono 

I appena si accorgono che la lo-
Iro presenza servirebbe soltan
t o a dare maggiore risalto a 
I questa lotta che si combatte 

EVPalIra 
Alle 7 MARTINO lascia a 

ILEONE il seggio presidenzia-
lle. Anche questo Presidente 
Icerca di rubare agli oratori il 
(minuto o il mezzo minuto, ma 
[questi tentativi non hanno 
•successo. Fino a questo mo-
Iroento la media delle dichiara-
Izioni si aggira intorno alle 
lauattro o cinque per ora. 

Spesso accade anzi che le in-
Iterruzioni del Presidente pro
lunghino invece di accorciare 
De dichiarazioni. Svegliati dat
ila repentina scampanellata, i 

i.c. cominciano a girare per ì 
irrido! mentre le prime luci 

lell'alba filtrano verdastre dal 
rande lucernario in vetri co

lorati che sovrasta l'aula. O-
ìi tanto qualcuno fa capoli

no nell'emiciclo, si trattiene 
uialche minuto, poi esce: sui 
janchi di centro si avvicen-
lano di due ore in due ore 
sonnacchiosi deputati cleri
cali. . 

Parlano cosi, illustrando 
tori forza i motivi della pro-
jria sfiducia. 

FARALLI, TORRETTA, t e 
resa NOCE che scuote con la 
sua voce e le sue pungenti 
apostrofi i pochi <Lc. che cion
dolano .mèzzo dormienti sui 
|toro banchi, come sentinelle 
poco vigili, lasciate dall'eser
cito accampato nel corridoi, a 

untare un possibile attacco 
ìemico. BIGIANDI, CAPAC-
^HIONE, SCARPA, LOZZA, 
{ORIONI, BOTTONELLI, ri
badiscono punto per punto 1 
ìotivi per cui un'assemblea 

Jemseratica non può che re
spingere una legge truffaldina 
che per venire approvata ha 
lovuto esaere imposta con 
lezzi apertamente illegali. -
Sono le 8,30 quando il com-

. agno MARIO GUADALUFI 
si alza per parlare. Vorrei ri

ddare, egli dice, che oggi è 
an Mario. 
LEONE (che siede ora al 

janco della Presidenza): E 
ie c'entra? 
GUADALUPI: C'entra, si-

_nor Presidente, perchè vede 
inch'io mi chiamo Mario e 

iene l'on. Sceiba. E cosi spe-
che li Santo comune voglia 

fare quel miracolo che nessu
no sinora è riuscito a fare e 
invincere il Ministro a ve-
ir qui a fare quelle dichia-

ioni che, se fosse possibile 
;rlo, egli si è vergognato 

fare ieri. 
CALANDRONE: Nego la fi-

lucia a questo governo che è 
in stato di fallimento fraudo-

•nto. La nego a nome del 
[ezzogiorno e della Sicilia il 
ai' risveglio vi fa tanta 
aura. 
UZZADRI: Vi era un luogo 

If mediazione, dove ancora si 
iteva discutere e cercare una 

vne: la Camera. Voi 
avete voluto togliere questa 

safibOità. Se farete altret-
. - »to al Senato non resterà 
fon) nulla, non solo dei nostri 
[istituti democratici, ma anche 
[di questa possibilità di trova
re un'intesa pacifica. Badate, 
sin che siete ancora in tempo, 
a quello chetate . 

[-rnacgta 
[che ha 

Il governo, 
iranza « l a 
tenuto Q sacco hanno 

, ormai mostrato ehiaraznente 
la strada che si vuol seguire 
per tatuare iegasNbs, alla Co-
gtìtmsowei (Onesta frmaa **~ 

stette i cìamoridei d ^ e l j e 

\ÌSTKJtGI, che h* ore sostitui
to Leene «I banco detta Pre

t i Menrm e sorride trvismtiU*-
[f.mente, ehe intervenga contro 
Wroemtore. Ckiesferpi *cot*pa-
% «teliti bis» d a i rute e rSefciama 
.tém* 9 tra memttprfì^IOBxno 
ut* Costituzione che è frutto 
fdefrantifascismo « col mrono-
* r o di appartenere! Che è 
1 frutto defialotta dei Partito 
à di Gramsci a cui mi onoro 
eL ugualmente di appartenere! 
v Per questo fi mio diniego di 

fiducia ha un chiaro sicniflca-
,-tor d i t e * della Costituzione. 

§- Seauono i compagai BSB-
^rTARDL BUZZELLt SCOT-

TI il quale si dichiara solida
l e con gli operai della Bre-

dellTPheni, delTAU. Bo-
^9, eoi teaeeatffltt della Val-

^ Padana, con gli intellettua
l i 4>Ua sna MDane in Questa 
*~*~ ^ easjsro H gnaulio atlan

t i gassi r i . Si alza quindi 
CAPALOZXA il 

quale, con la calma di un pro
fessore che parla nell'aula di 
una Università, dà una bril
lante lezione di diritto costi
tuzionale ' alla maggio*anza 
che, dopo una decina di mi
nuti si agita: ma Cap<uozza 
non si scompone e parla tran
quillamente per 30 minuti. E-
gli cita acutamente i testi de
gli stessi professori della «Ci
viltà Cattolica» e del gruppo 
di maggioranza per dimostra
re « le stupefacenti eversioni 
delle tavole regolamentari 
della nostra Assemblea » che 
hanno condotto a questa si
tuazione di assurdità giuridi
ca e costituzionale. 

CLERICI: Ma basta! E già 
troppo che parla! 

PÀILLA: E tu invece non 
sai dire altro. Perchè non fai 
la tua dichiarazione di voto? 

CAPALOZZA: Noi non pos
siamo che negare la fiducia a 
un governo che ha dimostrato 
di credere che la forza del 
numero debba valere più del 
diritto scritto nelle leggi: a 
un governo che cammina 
quindi sulla strada del passa
to più oscuro. Ma non è det
to — conclude l'oratore — ci
tando una sestina rivoluziona
ria degli studenti di Modena 
contro il Ministro di polizia 
di Francesco IV, non è detto 
che un decreto del Ministro 
che ha deciso a che il passato 
sia presente» significhi «che 
il passato sia futuro»! 

La citazione lascia mogio il 
ministro Malvestiti ;me è di 
turno al banco del governo: 
sinora, salvo che al momento 
delle votazioni, lo ai era visto 
poco in aula; ma dopo l'esito 
dello sciopero del ferrovieri 
disastroso per il governo, pare 
che Sceiba l'abbia invitato a 

stare di più alla Camera dove 
non può combinare altri guai, 

Coi discorsi dei compagni 
CAVALLARI (che Darla con 
voce commossa delle genti del 
Delta abbandonate dal gover
no), CAVALLOTTI e CA-
VAZZINI si giunge a mezzo
giorno. In aula si ha U cam
bio della guardia d.c: un 
gruppetto esce e l'altro entra 
tra le apostrofi ironiche delle 
sinistre. 

Salgono alla tribuna NE
GRI, CIUFOLI e PAOLUCCI, 
il cui vivace intervento di de
nuncia della politica di fame 
e di oppressione del governo 
irrita profondamente la mag
gioranza. «Col mio voto di 
sfiducia — esclama PAOLUC
CI — io vi dico anche il mio 
disprezzo! ». 

FACCHIN (d.c): Lo ricam
biamo! 

PAOLUCCI: Ricambiatelo 
pure, ma non potete ricambia
re quello del popolo! 

Con parole semplici e com
mosse. il compagno ^LOC-
CHIATTI ribadisce la condan
no ni governo: sono un ope
ralo modesto che, grazie al
l'incoraggiamento e alla forza 
che mi ha dato il Partito co
munista, ho oggi l'onore di di
re la mia parola in questa Ca
mera. E la mia parola é un 
fermo no alla vostra politica 
antioperaia e antipopolare! 

Alle 13 prende la parola la 
compagna Illa COPPI, la ter
za donna che fa la sua di* 
chiarazione di voto, ma il 
banco del governo è vuoto. 
L'oratrice chiede che un mi
nistro venga in aula. Intanto 
che i d.e. lo cercano si ha una 
piccola interruzione. Marazza, 
seduto al banco delia Com

missione, dà segni di .mpa-
zienza. 

LACONI: Marazza ù sempre 
al suo posto! 

CALANDRONE: Altro che 
l'edera! 

GRILLI: Si crede ancora 
presidente di una Commissio
ne che non esiste oìù! 

Lo toggo 
dolio paura 

Finalmente rientra l'onore
vole MALVESTITI che viene 
ironicamente applaudito dalle 
sinistre e la compagna COP
PI può parlare: Questa che 
voi ci presentate — eua dice 
— è la legge della Daiua. A-
vele avuto paura Decano di 
ricevere le delegazioni che ve
nivano al Parlamento. Avete 
avuto paura che la geme sen
tisse quello che noi d'revamo 
qui. Per questo avete mozza
to la discussione. Ma non sa
rà questa paura a sa iva .-vi Es
sa dimostra soltanto l i vostra 
debolezza! 

Dovrebbe ora p a r l a r e 
PIERACCIN1, ma nuova
mente l'on. Malvestita se ne è 
andato alla chetichella e le 
sinistre reclamano nuova
mente. 

CHIOSTERGI: Ci sono due 
sottosegretari e ne avanzano! 

MICELI: Due mez?i mini
stri non fanno un m misti o! 

Finalmente il povero Mal
vestiti fa la sua terza entrata 
in aula e reclama vivacemen
te col Presidente che Vha tat
to chiamare. 

CHIOSTERGI: Che vuole, 
bisogna adattarsi! Parti ono
revole Pieraccini e cerchiamo 
di fare un dibattito serio! 

PIERACCINI: Il noslio di

battito è serio! La nostra lot
ta è estremamente seria. Noi 
siamo qui a batterci contro la 
truffa vergognosa del gover
no, che non è solo POCJ seria, 
ma è delittuosa (grida sui 
banchi d.c). E ricordatevi che 
la lotta non finisce qui. Con
tinuerà al Senato, continuerà 
nel Paese! E come cittadino 
italiano, come socialista, per 
quanto di grave rappresenta 
questa legge nel processo di 
involuzione che è in corso da 
cinque anni, io dichiaro !a mia 
sfiducia nel governo 

Ore 13,30: sono passate 12 
ore consecutive da quando to
no cominciate le dichiarazio
ni di voto. Hanno parlato 51 
deputati dell'opposizione, di
mostrando che tutte le sopraf
fazioni, le illegalità e questa 
stessa mostruosità costituita 
dalla seduta interminabile e 
senza soste ehe si va svolgen
do non hanno per nu'la intac
cato la volontà e la capacità 
dei rappresentanti popolari di 
battersi fino in fondo per la 
democrazia. 

Il buon senso vorrebbe che, 
a questo punto, si facesse al
meno una breve sospensione 
di un paio d'ore. Ed è quan
to chiede Yon. SPALLONE 
(PCI) osservando che, se ij 
d.c. se ne dormono sci divani 
e non si dan cura di parteci
pare ai lavori della Cambra, 
tuttavia bisognerebbe almeno 
aver riguardo alla salute del 
personale della Carnei a che 
non ha le stesse comodità. Il 
d.c. LONGONI però, si oppo
ne e la maggioranza — che 
ero tornata in frotta non ap
pena Spallone aveva fatto la 
sua proposta — la respinge 
per alzata di mano. 

Nego la mia fiducia al governo della truffa 
a nome dei partigiani caduti per la libertà! r 
La seduta quindi continua 

Parlano 1 compagni COREI, 
Olindo CREMASCHI e Laura 
DIAZ che polemizza vivace
mente con i sindacalisti de . 
i quali sono scappati di fronte 
alle delegazioni dei loro ates
si operai che volevano ejpri 
mere ad essi 11 loro rifiuto 
della legge-truffa. (Repelli 
grida alcune scuse vaghe). 

LAURA DIAZ: On. Ra 
pelli, se vuole spiegarsi le c«— 
do volentieri la parola! 'Ra-
pelli si precipita olla parta e 
acompare rapidamente). 

La dkhtarailOM 
41 Laporti 

Il socialdemocratico di BÌ 
nistra LOPARDI esprime 
quindi anch'egli, con -ina fer
ma dichiarazione, la .nropria 
sfiducia al governo per la sua 
politica sovvertitrice della le
galità. 

Si alza quindi la compagna 
Irene COCCOLI, -nadre di 
due caduti partigiani, la cui 
dichiarazione è una forte i e 
quisitoria contro tutta l'opera 
del governo, pronunciata con 
voce commossa e con una for
za di persuasione che costrin
ge a lungo gli stessi democri
stiani ad ascoltare in silenzio: 
Come donna italiana, oltre 
che come comunista — ella 
dice — io sento il dovere di 
votare contro questa legge 
truffa. Nego la fiducia al go
verno per gii operai cacciati 
dalle fabbriche chiuse. Ne^o 
la fiducia al governo per ì 
braccianti della Valle Pada
na espulsi dalle cascine, per 
i lavoratori uccisi darti inci
denti sul lavoro provocati 
dall' inumano supersfrutta-
mento, per gli sfrattati re
stretti a vivere nelle caserme 
e ai quali si rifiutano per
fino le medicine per curarsi. 
Nego la fiducia al governo 
che va a Parigi e a Bonn a 
strìngere la mano ai compii' 
ci e agli scarceratori dei Kes-
selring e degli altri respon
sabili degli spaventosi mas
sacri di Cefalonia. delle Fos
se Ardeatine. di Marzabott »! 

I democristiani che smora 
erano stati silenziosi e come 
soggiogati da questa umana 
eloquenza, cominciano a in
terrompere a questo punte 
Foratrice, in modo sempre 
più volgare. Si distinguono 
tra gli altri la Onorevole Ti 
tomanlio. Cappugi e Tonengo. 

Nego la fiducia al governo 
— prosegue la compagna 
COCCOLI — perchè, mentre 
dimentica questi nostri mor
ti, fa fare dai Comitati Civi
ci una calunniosa e infame 
campagna contro l'Unione 
Sovietica che ha combattuto 
anche per la nostra libertà. 
(Nuove faferruzfont e mino
ri). Nego la fiducia a nome 
dei partigiani italiani che ti 
governo ha tradito persegui 
tandolì e gettandoli >n car
cere! 

Questa frase provoca un 
violento incidente, per fortu
na senza conseguenze. T/orUe 
Tojienoo balza infatti in piedi 
battendosi la mano sul fondo 
dei pantaloni e gridando al
cune parole che si perdono 
nel baccano. Immediatamente 
parecchi deputati socialisti e 
comunisti si lanciano contro 
di lui per dargli una lesio
ne, ma vengono trattenuti 
dai commessi e da altri de
putati che li trattengono. 11 
chiasso m aula e altissimo. 
L'on. LEONE, che presiede 
in questo momento, richiama 
severamente alPordine To- | 

teggiamento, ma egli si di- GRAO, direttore deH'«Unità», 
fende assicurando che non in 
tendeva compiere un gesto 
volgare e offensivo, ma solo 
indicare il posto in cui tene 
va. nel portafoglio,' una tes 
sera che dimostrava i j»uoi 
meriti nella guerra ' parti 
ffÌQtlSL 

LEONE accetta la giustifi
cazione e si dichiara felice 

Giasepse Di Vittoria 

che non vi sia stato nell'aula 
del Parlamento un gesto che 
offende le glorie della Resi 
stenza italiana. (Queste pa
role sono accolte con vivi ap
plausi di tutta l'Assemblea. 
L'incidente è cosi liquidato). 

Si levano quindi a parlare 
i compagni DAL POZZO. PI-
RAZZI MAFFIOLI, D'AMI
CO. TOLLOY, PUCCETTI. DI 
DONATO e DUCCI. 

Sono le ore 17. Dopo olire 
trenta ore di questa seduta 
che sì è iniziata domenica 
mattina alle 10,30, l'aria 
stessa dell'aula si è fatta ir
respirabile. L'on. Riccardo 
LOMBARDI si alza quindi e 
comunica che gli strumenti 
igrometrici dimostrano che 
non si può proseguire la se
duta in queste condizioni 
senza grave danno per la sa
lute. Egli chiede quindi una 
sospensione di mezz'ora per 
rinnovare l'aria. I djc. si sono 
opposti anche a questa pro
posta ragionevole, conferman 
do cosi la loro ottusa osti
nazione. Essi, del resto, ap
pena votato, si affrettano ad 
uscire. 

Le dichiarazioni di voto ri
prendono quindi ininterrotte. £.--"—• •—r..—« — rr "r.v—TI 
Il monarchico BASILE e s p n - l 5 » , n ^ Ì f " t l ^ J ^ ^ r t " n , « * 
me per la sua parte la sfidu- chiederne alla D.C. il ritiro. 

La politica democristiana as
servita a forze straniere tro
va un brillante commentatore 
nell'on. Smith che conclude 
dichiarando che è ora che il 
potere passi in altre mani 
più degne. II compagno In-
grao motiva ampiamente la 
sua sfiducia, sia per la legge 
in sé che colpisce i diritti 
dell'eguaglianza del voto e 
dell'eguaglianza dei partiti, 
riconosciuti dalla Costituzio
ne. sia per le conseguenze di 
questa legge che è solo uno 
strumento di finì illiberali, 
come ha dichiarato lb stes
so De Gasperi quando ha 
confermato che egli intende 
mantenere il progetto delle 
leggi eccezionali. E ancora — 
dichiara Ingrao — vi è il 
modo con cui questa legge è 
stata Imposta e che offende 
il diritto e vi è infine il « no » 
opposto da De Gasperi alla 
proposta di referendum a-
vanzata da Togliatti. Ciò con
ferma su quale strada il go
verno si è messo. Infine, af
ferma l'oratore, io voto la 
sfiducia anche come giorna
lista. poiché questo governo 
intende, con questa legge, ar
rivare ad una nuova soppres
sione della libertà di stampa. 

N n i M vlttifto 
Al compagno Ingrao segue 

alla tribuna la compagna Gì 
sella FLOREANINI che ri
corda le lotte dei tessili di 
Novara, delle donne del Biel-
lese e del Vercellese: queste 
lotte hanno garantito i di
ritti di questi lavoratori. Es
si, hanno diritti di essere con 
siderati eguali ai loro padre 
ni. Per questo motivo — 
conclude l'oratrice •— voto 
contro questa legge che mira 
a distruggere questa egua
glianza conquistata in un se-
cctr» di lotte. 

Alle 18,50 prende la paro
la Ucompagno Giuseppe DI 
VITTORIO. La dichiarazione 
di voto dell'ex-bracciante che 
guida oggi la più grande or
ganizzazione dei lavoratori dì 
tutto il mondo è una lezione 
di democrazìa, una esaltazio
ne della coscienza costituzio
nale delle masse lavoratrici. 
Egli nega la fiducia al gover
no perchè questa legge è an
tidemocratica, immorale, in
costituzionale in quanto mira 
a precostituire una maggio
ranza inamovibile in funzione 
dell'interesse personale degli 
attuali ministri e deputati go
vernativi e degli interessi an
tisociali che questi individui 
difendono. Ne volete la pro
va? —- chiede Di Vittorio al
la maggioranza. — Eccovela: 
U cardine della politica che 
questo governo intende per 
seguire sono le leggi contro 
la libertà di sciopero, di stam 
pa e contro le altre libertà 
democratiche. I socialdemo
cratici, per salvare la faccia, 

scinimo a strappare qualcosa 
di più per gli statali perchè! 
la maggioranza governativa 
non era pletorica. Oggi il go
verno vuole una maggioranza 
schiacciante per poter fare 
nel futuro ciò che vuole! Tan
to per dirne una — esclama 
Di Vittorio — questa mag
gioranza pletorica potrebbe 
consentire domani ai sinda
calisti d. e di votare anche 
contro H governo senza far
gli correre alcun serio peri
colo.*. •' ,. ' . . . . ; 

Polemica 
sullt MtgailMil 

Voi dimenticate — conti
nua l'oratore — che la fun
zione del Parlamento in una 
società divisa in classi sta 
proprio nel contemperare, 
neirequilmrare gli interessi 
delle varie classi sociali, nel 
favorire l'ascesa delle forze 
nuove alla direzione della v i 
ta politica. Questa è la diffe
renza sostanziale tra un re
gime democratico e un regime 
tirannico. 

Noi ci opponiamo a questa 
legge — prosegue l'oratore — 
con la certezza di combatte
re la più grande e più bella 
battaglia democratica che si 
sia mai svolta in Italia. Quan 
do milioni di lavoratori si 
mettono in moto per difen 
dere i diritti del Parlamento 
vuol dire che la coscienza 
democratica si è radicata nel 
popolo in modo tale che nes 
suna forza riuscirà più ad 
annullarla. (Proteste violente 
al centro). 

Presidente CHIOSTERGI: 
La prego! Concluda! (Di 
Vittorio parla da mezz'ora 
ormai). 

DI VITTORIO: Quando mi
gliaia di delegazioni si affol
lano intorno al Parlamento 
per sostenere la nostra bat-
taglia~. 

SAGGTN (DC): Ce le por
tate voi! (Al centro si ride). 

T. NOCE: Certo! E ne sia
mo fieri! Provatevi a fare al
trettanto! 

SAILIS (DC): E* tutto or
ganizzato! 

DI VITTORIO: Voi di
sprezzate a tal punto le mas
se popolari da credere che si 
possan far muovere come 
marionette. Anche la più for
te organizzazione non riusci
rebbe a muovere nessun la
voratore se non si trattasse 
di una causa giusta e profon
damente sentita dal popolo! 
(Calorosi applausi a tini" 
stra). Se non lo capite, signo
ri della maegioranza. peggio 
per voi! Ciò non servirai a 
cambiare le cose. Le masse 
popolari si sono conquistate 
la libertà con la loro lotta. 
Nessuna forza al mondo riu
scirà a farle tornare indietro! 
(Un applauso entusimstico sc 
inta le parole di Di Vittorio. 
ti segretario detta CGIL ha 
parlato per 55 minuti). 

eia al governo. Seguono il 
compagno MERLONI. MAR 
CRESI punge nuovamente 
con la sua elegante ironia la 
sonnolenta maggioranza. GE-
RACI e FAILLA il quale 
parla a nome della Sicilia e 
lamenta che nessun deputato 
della maggioranza di questa 
regione abbia avuto il corag
gio dì levarsi a spiegare co
me egli concili la fedeltà al 
governo con la politica di 
oppressione e dì sfruttamento 
che questo ha introdotto nel
l'isola. 

E» quindi la volta di due 
giornalisti: l'indipendente di 

« _ . sinistra SMITH, direttore del 
nengo deplorando il suo at -UPaese» , e il compagno IN-

Ma la D.C. ha fatto orecchie 
da mercante. 

Come si può asserire, dun
que, che questa legge serve 
aDa difesa della democrazia 
polìtica quando il program
ma del governo tende alla 
soppressione dei diritti demo» 
cratici sostanziali dei lavora
tori? E? democartico ricorre
re ad un artificio illegale per 
restar maggioranza, nonostan 
te l'emorragia di tre milioni 
di voti subita dalla D.C nel
le amministrative? Ciò che è 
avvenuto in occasione del di
battito sugli aumenti agli sta
tali ci spiega una delle ra
gioni principali per le quali 
la D .C vuole arraffare il pre
mio di maggioranza. Noi rìu-

74 
PRESIDENTE: La parola 

all'ori. Nadia Spano. La pre
go di non seguire il cattivo 
esempio e di esser breve. 

N. SPANO: Cercherò di 
esser breve, ma il guaio è che 
contro questa legge c'è trop
po da dire. La maggioranza 
ci ha lasciato parlare da soli 
e, per quanto parliamo tutti. 
è impossibile dire tutti i mo
tivi della nostra avversione 
alla truffa elettorale. L'ora-
trice, tra i continui richiami 
di CHIOSTERGI. esprime con 
energia l'avversione delle 
donne italiane ad un governo 

che vuol varare una legge 
antidemocratica. 

Con Nadia Spano hanno 
parlato 74 oratori. Sono le 
ore 20 e il dibattito, a que
sto punto, ha una parentesi. 
Il compagno AUDISIO pren
de infatti la parola per un 
richiamo al Regolamento e 
chiede che la seduta sia so
spesa in quanto la Camera si 
trova in uno stato di assoluta 
illegalità. 

CHIOSTERGI: Perchè? 
AUDISIO: Perchè la Pre

sidenza è vacante. 
CHIOSTERGI (saltando sul

la sedia presidenziale): Ma 
che vacante! Ci sono io alla 
Presidenza! 

AUDISIO: No. Lei legal
mente non esiste in questo 
momento perchè risulta in 
congedo per ragioni d'ufficio 
nell'albo degli assenti affisso 
in quest'aula! 

CHIOSTERGI non accetta 
il richiamo al Regolamento. 
Audisio protesta. CHIOSTER
GI insiste affermando che la 
sua presenza è incontestabile. 
Proteste insofferenti partono 
dai settori dei clericali ac
corsi in gran fretta al primo 
annuncio di burrasca. Le con
testazioni continuano per un 
quarto d'ora, fino a quando 
cioè CHIOSTERGI, con atto 
d'imperio, dichiara inammis
sibile il richiamo al Regola
mento e dà la parola al suc
cessivo oratore, il compagno 
BELTRAME. Il deputato co
munista friulano nega la fi
ducia al governo a nome dei 
cittadini della provincia di 
Udine trasformata in accam
pamento di truppe americane. 
A Beltrame succede il com
pagno MANCINI, che dichia
ra il suo no di socialista e di 
meridionale al governo che 
ha ingannato i lavoratori dei 
Sud e che oggi vuol negare 
loro il diritto di avere una 
giusta rappresentanza alla 
Camera. 

Porla Ungo 
Dopo una nobile dichiara

zione dell'on. CARPANO MA-
GLIOLI (PSI) che pur essen
do in precarte condizioni di 
salute non ha volqto manca
re a questa storica battaglia, 
prende la parola il compagno 
Luigi LONGO vice-segretario 
generalo del nostro Partito. 
Egli osserva che la stessa 
questione di fiducia posta ad 
una Camera pei eleggere 
un'altra Camera è inaudita e 
paradossale; ma tanto più as
surda e .paradossale appare 
questa richiesta quando la si 
giustifica col fatto che la 
Camera discuterebbe da trop
po tempo la legge elettorale. 
Le dieci leggi che dal 1881 al 
1920 hanno regolato di volta 
in volta la materia elettorale 
sono state discusse per una 
media di cinque mesi e 17 
giorni ciascuna, per il doppio 
del tempo, cioè, occupato da 
questa discussione. E nessun 
governo, nei passato, sentì 
mai il bisogno di ricorrere a 
procedure eccezionale a so
prusi e violenze per affretta* 
re 1 tempi. Solo Mussolini 
giunse a questi estremi e in
fatti i quattro provvedimenti 
elettorali proposti dal fasci
smo durante il suo dominio 
restarono davanti alle assem
blee fasciste solo per una 
media di un mese e 13 giorni 
ciascuno. 

1 quattro partiti rubaseggi 
— osserva ora Longo — han
no discusso e trattato per ol
tre quattro mesi intorno a 
questa legge-mostro. Oggi es
si trovano inverecondo che i 
570 rappresentanti del popo
lo italiano discutano per al
meno altrettanto tempo, alla 
luce del sole. Dopo aver ri 
cordato la catena di sopraf

fazioni cui si sono abbando
nati i governativi per stroz
zare la discussione, l'oratore 
afferma che se De • Gasperi 
non è riuscito a trasformare 
la Camera in un bivacco di 
manipoli è però riuscito a 
trasformare la sua maggio
ranza in un gregge che, a co
mando, emette il proprio *i 
a qualsiasi richiesta e persi
no a qualsiasi assurdo, come 
accadde in quella insulsa vo
tazione sulle parole a agli 
effetti», che è l'unica parte 
della legge che sia stata di
scussa e votata. Ora il gover
nô  vuol chiudere i battenti. 
Ciò avviene perchè il gover
no sente che la discussione lo 
inchioda alle sue responsabi
lità, sente che il Paese si è 
interessato e si è mosso sot-
so la spinta della lotta par
lamentare deli' Opposizione. 
Certamente jl governo trove
rà una maggioranza pronta a 
dirgli di sì, ma nelle stesse 
file dei partiti governativi vi 
sono uomini che, respingen
do allettamenti personali, ri
sponderanno noi Noi invia
mo il nostro saluto — escla
ma Longo — a questi uomini 
che hanno saputo tener fede 
al richiamo della loro co
scienza! (Applausi calorosi a 
sinistra). 

Non vi ilhidett! 
Quale valore potrà avere il 

voto favorevole di una mag
gioranza che aspetta il pre
mio di 180 seggi in so
prannumero? Anche Mussoli
ni ottenne la maggioranza in 
Parlamento ma quelli che 
trionfarono allora sono stati 
irreparabilmente condannati 
dalla storia. Non si illudano 
i clericali della loro momen
tanea vittoria! I fatti cam
minano con ben altro passo 
che trent'anni fa. La discus
sione che il governo vuol 
strozzare in quest'aula conti
nuerà nel Paese. 

« Più lavoro e non più de
putati democristiani ». « Ri
forma agraria e non truffa 
elettorale ». « Case coloniche, 
assistenza, istruzione e non 
nuove leggi elettorali ». « Li
bertà democratiche e pacifica 
convivenza tra i cittadini « 
non nuova propaganda dì 
odio e di divisione naziona
le ». si chiede da ogni parte e 
da ogni ceto. Il governo chie
de la fiducia per non ascol
tare queste richieste. Ma non 
si illuda di aver vinto quan
do riuscirà a raccattare la fi
ducia. -n cammino della leg
ge non è'finito. Ti popolò ha 
imparato dall'esperienza fa
scista. Il popolo saura far fal
lire la truffa con la sua azio
ne e, se fosse necessario, coi 
suo voto. (Uno scroscio d'ap
plausi accoplie le parole di 
Longo). 

fv già notte 
Subito dopo parlano, in 

un'atmosfera serena, il com
pagno socialista COSTA, la 
compagna Luciana F1TTAIO-
LL l'indipendente NASI, che 
è l'ottantesimo oratore. E* 
notte inoltrata quando il 
vice-presidente MARTINO, 
succeduto a CHIOSTERGI, fa 
scoppiare un incidente nel 
tentativo di mozzare il di
scorso del compagno Gabrie
le rNVERNIZZI. Egli parla 
rivolgendosi ai suoi elettori 
di Como, ai piccoli contadini, 
agli artigiani, agli operai che 
sono attanagliati dalla crisi 
e che preferirebbero veder 
discutere dalla Camera leggi 
sociali piuttosto che truffa 
elettorale. MARTINO lo in
terrompe per quattro volte. 
Gabriele INVERNIZZI insi

ste rivendicando il diritto al
la parola. 

MARTINO: Passi i suoi ap
punti agli stenografi. 

No diritto 
«Ilo parola! 

G. INVERNIZZI: No, io ho 
il diritto di parlare! (I d. e, 
temendo che qualcosa acca
da, entrano in gran numero 
nell'aula). L'Opposizione so
stiene l'oratore comunista. 
Alla fine MARTINO si ras
segna e lascia concludere Ga
briele INVERNIZZI. Gli suc
cede quindi il compagno 
Gaetano INVERNIZZI, il 
quale suscita un vespaio nel
l'aula,' asserendo che la leg-

Giancarlo Pajetta 

gè elettorale è la più grande 
trutta del secolo. Subito dopo 
la Camera ascolta in silenzio 
un nobile intervento della 
compagna Leonilde JOTTI la 
quale, nello esprìmere la sua 
sfiducia al governo e nel mo
tivare il suo voto contrario 
alla legge-truffa rileva come 
questo significhi per lei, de
putata di Reggio Emilia, e-
sprimere il sentimento una
nime di indignazione di quei 
lavoratori e di quelle popo
lazioni. * 

Avviandosi alla fine della 
sua dichiarazione di voto, la 
compagna Jotti ricorda come 
qualche giorno fa ella abbia 
avuto modo di parlare con 
una giovane quindicenne che 
porta un nome glorioso, il 
nome di Cervi, venuta a Ro
ma "con una delegazione reg
gina. Negli occhi di questa 
ragazza, velati dall'ombra del 
terribile lutto che ha colpito 
la sua famiglia, che ha dato 
ben sette uomini — sette fra
telli — alla lotta di libera
zione, ella ha veduto insieme 
il dolore per il nuovo grande 
delitto che viene consumato 
ai danni del popolo italiano e 
al tempo stesso la fierezza di 
chi sa che nulla varrà ad ar
restare la marcia di chi lotta 
per una causa giusta. 

E' quindi la volta della 
compagna socialista Rosetta 
FAZIO LONGO e successi
vamente del compagno JA-
COPONE che esprimono la 
loro sfiducia ai governo e 
motivano il loro voto contra
rio alla legge truffa. Quando 
prende la parola il compagno 
Pietro GRIFONE, i democri
stiani presenti nell'aula sono 
pochissimi. Ma . basterà che 
egli qualifichi « svergognato e 
sfacciato» l'atteggiamento di 
De Gasperi. che gli urlacci di 
questi pochi richiamino la 
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in realtà non è così, che in 
realtà oggi per l'Italia è un 
grave momento, che oggi ti 
colpo di Stato sì veste in abi
to non più da squadrista ma 
da funzionario democristiano. 
Cercano di far intendere a 
tutti, w borghesi e proletari, 
ricchi e poveri », che la lotta 
del governo contro le mino
ranze e contro la piustizia 
elettorale é la lotta non pia 
di un governo ma di un re
gime. Gli italiani sanno cosa 
succede quando dal governo si 
passa al regime, 

Sono quarantotto ore, dun
que, che i deputati dell'Oppo
sizione non dormono. Si alter
nano nell'aula e nei corrìdo», 
pasteggiano, parlano con i 
giornalisti, escono, entrano. 
Sono tanti, centottanta, e.nel
la gran maggioranza sono 
sempre presenti. Questa infat
ti è la loro battaglia più dura. 
da quando Ce il nuovo Par
lamento italiano; non c'è re
torica nétl'offermare che que
sta battaglia essi la conduco
no con fierezza e con tenacia 

E gli altri? Come conduco
no. in queste ore drammati
che gli altri, la loro battaglia? 
Ce quasi sofferenza a dirlo, 
ma, tutto sommato non c'è 
ironia sufficiente nel narrare 
come essi la conducano mala. 
male assai, un gradino più in 
giù della decenza. 

Abbattuti come tori sotto la 
maxza i d-C dormono, soffia 
no. mangiucchiano cercando 
rotnbra degli angoli. Sotto 
busti dei vecchi parlamenta 
ri, dei vecchi « ostruzionfoti » 
del '99 che fondarono, si può 
dire, la gloria e la dignità del 
Parlamento italiano, questi 
neo geratchì ti *r!roìano, si di 

scingono, sembrano padroni di 
casa male educati che girano 
in mutande davanti agli ospiti-
Non si tratta più di dignità, 
si notava, ma addirittura di 
decenza. Ù segno che contrad
distingue questi vindici auste
ri della Cirilla è ti sonno, lo 
sbadiglio, la freddura scema. 
Nei più scegli è l'insulto, ta 
insofferenza che li prende 
quando non capiscono, quando 
non si trattengono più e allo
ra esplodono, la rabbia per il 
torrente di accuse che si sen
tono piovere addosso li atter
ra, U ottenebra. B allora gli 
Spiazzi, i Tomba, i Giovanni-
ni, i Tonengo si eccitano un 
momento, entrano in aula e, 
nel dormiveglia, lanciano il 
primo insulto, la prima idio
zia che passa loro in testa; 
poi escono e tornano a bteac-
care svi divani. 

Ce stato un m o m e n t o 
drammatico, però, in cui que
sta torma avvilita è stata af
ferrata dal panico. Ed è sta
ta alle * di ieri mattina quan
do Von. BottonéUi, mentre ri
spettosamente s i c h i n a v a a 
parlare con a Presidente, ha 
distrattamente poggiato una 
mano sulla tastiera dei cam 
panelli segreti con cui la Pre
sidenza richiama dai corridoi 
in aula i deputati democristia
ni, al momento delle votazio
ni. E* stato un m o m e n t o 
ragico: lo squillo agghiaccian
te ha risuonato ininterrotto 
per i corridoi desolati, per t 
saloni, ha scosso dal sonno o 
dallo sbadiglio sonnolento i 
vindici della liberta. Slacciati. 
scravattati, con i c a l z o n i a 
mezz'asta, costoro si sono pre
cipitati, come cani al fischio 
d e l cacciatore, irrompendo 
nell'aula cosh Se n'é rì?fi. poi 

alcuni, di questi integri ladri 
di voti, cacciarsi le mani nei 
capelli, nel terrore d'aver per
so il posto sul divano e, non 
a p p e n a chiarito l* equivoco, 
iniziare una disperata corsa 
all'indietro, verso l'agognato 
giaciglio, emblema del loro 
seggio di domani che li ac
coglierà, dopo questa legge, 
cosi come sono: ingombranti, 
oziosi e inutili. 

Che dire dunque, ancora, di 
questa loro battaglia? La loro 
è soltanto la lotta contro il 
sonno che lì prende ogni vol
ta che sentono parlare di roba 
che non li interessa, di Costi
tuzione, di giustizia, dì lega
lità, di regolamento. Di one
stà, soprattutto. Questa viti-
ma fase della b a t t a g l i a a 
Montecitorio è servita, dun
que, anche a chiarire, come 
si vede, di che pasta — tran
ne rare eccezioni — sono fatti 
questi deputati «di maggio
ranza*. E se ta maggioranza 
del popolo dovesse specchiarsi 
e ritrovarsi nel carattere, nel
la cultura, nell'intelligenza e 
nell'educazione di questa 
r maggioranza ». sarebbe una 
tragedia. Fortuna che non è 
così: se fosse stato cosi Ytta-
lia non avrebbe conosciuto 
mai altro che regno pontifìcio 
e fascismo. 

Ma per fortuna, dicevamo, 
non è cosi Come una legge 
sola non significa ta giustizia. 
307 deputati non significano il 
Parlamento italiano. 

n quale oggi vede salvo il 
tua prestigio e la sua dipnìtà. 
attraverso la paróla ininter
rotta, dura e accusatrìce dello 
Opposizione che facendo ono
re al suo mandato di lotta 
ver ìa libertà, sta scrivendo 
un'altra olorìosa pagina della 

folla scomposta dei loro col
leghi che nel Transatlantico e 
nei corridoi si sono abban
donati disfatti sui divani, 
Inutilmente, tuttavia, giacché 
il compagno Grifone ripete il 
suo giudizio per ben sette 
volte e i democristiani si 
calmano soltanto quando il 
Presidente Martino minaccia, 
se continueranno, di sospen
dere la seduta. 

E' ora la volta del compa
gno LACONI. Egli dichiara 
che benché abbia avuto mo
do di illustrare in fasi suc
cessive tutta la gravità delia 
legge proposta dal governo, 
la sua incostituzionalità e la 
sua immoralità, sente tutta
via ancora il bisogno, in que
sto momento, di illustrare le 
ragioni della sua sfiducia, che 
derivano dal dovere suo stes
so di rappresentante deila 
gente sarda. Ed è con le pa
role con le quali la povera 
gente sarda, un secolo fa, si 
rivolgeva ai baroni che la op
primevano che egli si rivol
ge alla maggioranza dicendo: 
« Pensate a moderare la vo
stra tirannide, baroni, altri
menti scenderete dal vostro 
cavallo prima di quanto vi 
aspettiate». Subito dopo il 
compagno M O N T A G N A N A 
paragona il linguaggio odier
no dei democristiani a quel
lo dei fascisti. Anche i fasci
sti, egli dice, non proclama
rono mai la loro volontà di 
distruggere lo Statuto, limi
tandosi a dire che essi mira
vano soltanto a combattere il 
comunismo. I risultati si co
noscono: i comunisti sono di
ventati più forti che mai. 

E' quasi mezzanotte. Sono 
ormai trentotto ore die ja Ca
mera siede ininterrottamente 
e i segni della stanchezza so
no sul volto di tutti. E' a que
sto punto che il compagno 
GIOLITTI chiede che il Pre
sidente voglia concedere una 
sospensione di un quarto d'o
ra. Si leva subito SCALFA-
RO, il quale non soltanto 
parla contro la proposta Gio-
litti ma formula una nuova 
proposta che consiste nel 
vincolare la Camera a non 
sospendere, neppure per un 
tempo brevissimo, la seduta 
prima di aver votato la legge. 

Immediatamente il compa
gno CAVALLARI rileva come 
questa proposta sia inammis
sibile, in quanto la Camera 
non può impegnarsi a conti
nuare i suoi lavori a tempo 
indeterminato, giacché fino a 
questo momento nessuno sa 
quando si potrà arrivare alla 
votazione. E' del tutto inuti
le aggiungere che i democri
stiani risolvono la questione 
con un ennesimo colpo di 
maggioranza. 

Riprese le dichiarazioni di 
voto, parla dapprima il com
pagno GHISLANDI e poi il 
compagno LA ROCCA 

Porlo Paletta 
E' circa l'una e trenta del 

mattino quando, 98° oratore, 
prende la parola il compagno 
Giancarlo PAJETTA, Nobile 
discorso, è il suo, ascoltato in 
silenzio assoluto dai compa
gni della Opposizione e dai 
democristiani che, alla fine, 
appaiono visibilmente scossi 
dalla sua argomentazione pa
cata. Egli invita prima di tut
to i democristiani a riflettere 
a quel che i comunisti hanno 
rappresentato nella storia del 
Parlamento italiano: una tra
dizione di lealtà, di fedeltà ai 
propri ideali e alle speranze 
di coloro che li hanno eletti, 
dì amor di patria e dì fierez
za nazionale. Guardando al 
movimento di protesta popo
lare che in questi giorni scuo
le tutto il paese contro la 
legge truffa, il compagno 
Pajetta dice che i deputati 
della Opposizione salutano 
con gioia questo moto, giac
ché esso è il segno più evi
dente del risveglio della co
scienza nazionale. Peggio per 
il governo che non se ne ren
de conto, peggio per la mag
gioranza che, anzi, mostra di 
disprezzare queste moto: per
chè ciò facendo, governo e 
maggioranza dimostrano di 
non meritare la fiducia di mi
lioni di italiani risvegliati aita 
coscienza dei loro diritti. 

Rivolgendosi quindi ai so 
cialdemocratici e ai liberali, 
Pajetta li pone di fronte alla 
miserevole condizione di ac
cattoni nella quale essi sono 
oggi rispetto alla tradizione 
che essi pretendono di rap
presentare. -

Dopo Pajetta parlano Carlo 
LOMBARDI. GRILLI, Gina 
BORELLTNI, SANTI, e MA
GLIETTA R quale fa alla Ca
mera una rivelazione estre
mamente significativa che su
scita vivissimo imbarazzo e 
isteriche reazioni fra i cleri
cali. Maglietta afferma infat
ti che per gran parte la fret
ta dei de . di chiudere il di
battito, ed in particolare di 
chiuderlo entro la mezzanotte 
di oggi è determinata in molti 
di loro, fra i quali è una al
tissima personalità, dal fatto 
che essi sono in possesso del 
biglietto per la crociera del
l'» Andrea Doria », e vogliono 
assolutamente parteciparvi. 

Parla quindi il compagno 
MANIERA ed è questa l'ulti
ma dichiarazione di voto che 
segnaliamo, giacché sono or
mai le 3,30 di mattina ed il 
nostro giornale va in mac
china La seduta continua. 
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